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SI RAFFORZI IN TUTTO IL MONDO LA LOTTA PER LA LIBERTA' E LA PACE! 

Beloyannis e altri 3 patrioti 
assassinali dai fascisti di Alene 

Due ministri greci hanno presentato le dimissioni 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A , 30 — Ques ta m a t t i n a 
al le quat tro , al la C a s e r m a G u d y 
di A t e n e , B e l o y a n n i s è s ta to a s 
sas s ina to dal g o v e r n o fasc i s ta 
greco, con altri tre valoros i c o m 
pagni : A r g y r i a d i s , K a l u m e n o s e 
Bacc i s . Radio Grec ia l ibera, c h e 
ha d i r a m a t o la notiz ia , prec i sa 
che l 'eroico patr io ta greco è s ta to 
p r e l e v a t o c o n i suoi c o m p a g n i 
ques ta not te v e r s o le ore 2,30 dal 
tristo carcere di K a l i t e h e j r da 
dieci m a c c h i n e de l la pol iz ia e 
trasportato in tutta fretta a l la 
g r a n d e C a s e r m a G u d y , s i t u a t a 
al lato o p p o s t o de l la c i t tà c h e 
durante 1E guerra osp i tava il t e r 
zo R e g g i m e n t o i ta l iano dei G r a 
nat ier i d i S a r d e g n a . 

Q u a n d o il l u g u b r e corteo d e l l e 
m a c c h i n e s enza f ines tr in i de l la 
polizia po l i t i ca fasc i s ta è e n t r a t o 
ne l la C a s e r m a , la nebbia a b b a 
s tanza f itta i m p e d i v a la v i s t a de l 
P a r n a s o , c h e s o r g e i m m e d i a t a 
m e n t e a N o r d . L e m a c c h i n e si 
sono d i r e t t e s u b i t o sul l u o g o f i s 
sato p e r 11 m a s s a c r o : il m a s s i c c i o 
m u r o c h e c inge , a Est. il g r a n d e 
edificio m i l i t a r e . Dal l 'a l tro la to 
del m u r o , le S.S. , d u r a n t e la 
guerra , ucc i sero cent ina ia di 
part ig ian i . 

Il p l o t o n e d i e s e c u z i o n e f o r 
m a t o d a a g e n t i s ce l t i , g iunt i q u a l 
che o r a p r i m a d i r e t t a m e n t e d a l 

COLPO DI SCENA NELLE ELEZIONI AMERICANE 

Trameni ha rinunciato 
alla sua candidatura 

WASHINGTON. 30. — A l termine 
de l discorso pronunciato al traili-
rionale banchetto d e l partito d e m o 
cratico per la « Giornata Jefferson 
e Jackson » il Presidente Truman 
ha annunciato, fra la sorpresa dei 
presenti , che egli non porrà la sua 
candidatura al le prossime elezioni 
Presidenziali americane. 

Truman ha detto: .«Non porrò 
la candidatura per la mia r ie lez io
ne. Ho servito il mio paese a l u n -

O G G I 
Truman non si presenterà co

me candidato alle prossime ele-
vioni presidenziali negli Stati 
Uniti, e Son credo che sia mio 
dovere pasture altri quattro 
anni alla Casa Bianca >. ha 
detto con l'aria del Cincinnato. 

Son saremo noi u contraddi
re il presidente Truman nelle 
sue intenrioni. Ma la versione 
del Cincinnato stride troppo 
con i fatti per esser presa sul 
serio. Diciamo le cose schiet
te: Truman se ne va perchè 
non è sicuro della rielezione. 

Tre fardelli pesano sulle sue 
spalle. Il primo è la guerra ili 
Corea: egli è l'uomo che ha 
licitato il suo Paese in una av
ventura militare, promettendo
gli la vittoria facile in poche 
settimane, e invece l'ha caccia
to in un vitolo cieto. 

L'altro fardello sono sii 
scandali. Generali che guada
gnavano una percentuale sulle 
commesse militari; ministri che 
prendevano una lauta < maz
zetta y, per concedere esenzio
ni ficcali: ambasciatori ritono-
scinti cimie facenti parte di 
sranjr famigerate: tutto hanno 
visto gli americani sotto il re
gime di questo apostoli) inte
merato della democrazìa. 

E infine le spese militari 
rh.y l> ««rio *i>*naln mi aumen
to impressionante del costo 
della vita e hanno portato al 
deficit il bilancio. L'uomo del
la strada americano si doman
da ogii se davi>ero esse serva
no alla causa della pale o 
non piuttosto ai < generali >*'•> 
e ai" menanti di cannoni. 

Bilancio dunque di sconfit
ta, quello che consiglia al pre
sidente di trarsi da parte. 
F.isetdiotver lo sa e viene sulla 
scena a giocar la parte del 
< salvatore della patria * , del
la « unione nazionale » sotto 
< Tuorno forte-. Vecchio gioco 
reazionario, che ripete il ten
tativo di distorcere il bisogno 
di pace degli americani, su 
cui già Truman fondò la sua 
ple?ione e che ancora una vol
ta rischia di essere tradito. 

1 !•*•»»• 

go e, credo, efficacemente e one 
stamente. N<>:: accetterò una nuo
va designazione da parte de l mio 
partito Non credo che sìa mio d o 
vere passare altri quattro an'ii a l 
la Ca^a Bianca -> 

I! Ministro del la Giustizia ha 
dichiarato alla stampa che la tìe-
cisione del Presidente ha sparso 

la costernazione . fra ì membri 
del partito democrat ico e c iò ef
fett ivamente è apparso ev idente 
r.elle espressioni d". molt: de; più 
Intimi collaboratori ri": Truman. 

In realtà l 'annuncio de l la scorsa 
notte ha suscitato una notevole 
confusione ne l le file de l partito 
democratico, dove perfino i dir i -

enti sono stati colti di sorpresa. 
anche «e :n precedenza non erano 
mancate l e voci di un ritiro di Tra-
m i n dalla Ca*a Bianca. 

Ch. =;<ra il t: - ìd.djto del partito 
democratico alle elezioni presi
denziali de! p r o j ^ m o autui .no. d o 
pa in rinuncia Inattesa di Harry 
Truman? E' questo l ' interrogativo 
più apoa=Nionar.te che ci 5. pone 
osg' negli amb'enti oor t i e i de l la 
capitale americana. Il non avere 
Tramar, fatto il nome di un suo 
possibile successore lancia ora 
quanto ma- aperta la .-celta del 
candidato che n e r ' a n f v i c o rom-
pletamcnte rime^-1 al la c o n v e n 
zione democratica «.lei p r i ^ i m o 
luel io. 

Se ST arriverà a-1 urn - con
venzione a p e r t a - . 1 favrriti d o 
vrebbero es=ere tre - 1! -••r.atore 
E-ste- Kefauver rie! Ton _ c-"ee . il 
sei. Robert Kerr deH"Ok]r,hnma e 
il senatore Richard Ru^e'.! della 
Geor2 :a. 

Inutile d i r e che la r>nur.c a di 
Tramar, ha aumentato d i molto l o 
ottimismo de i sostenitori di Ei-
«enhower. alcun, de : quali c o n s 
acrar o il gesto de l Pres idente Co
ma una sua virtuale - abdicazio
ne « d'r.anzl al comandante .sapre
mo (iol'c forze atlar.t :che ;n Euro
pa, d o l u t a oltre tutto, a l le v i t to
r e '•fporta'e ria que c to ul t imo ITI 
cccasi-ine de l l e elezioni primarie 
rei X e w Hampshire e nel Min-
r e *.-,ta 

Il più interessante conme-.To a l 
la d e c i s o n e e'. Tramar. fat*o da 

S t a y e r •• Senza Truman sarà mol 
to più difficile battere i democra-
tic. . ha detto S t a « e n . I 

Minis tero degl i Interni , era g ià 
.•>ul po.-tu. Le m a c c h i n e si s o n o 
d'^poste p u i a l l e l a m e n t e al m u r o , 
al la d i s tanza di circa q u i n d i c i 
metr i da e s s o ed h a n n o a c c e s o 
gli abbagl iant i . 

B e l o y a n n i s e 1 suoi eroic i c o m 
pagni , con l e m a n i a m m a n e t t a 
te d i e t ro la s c h i e n a e d u n i t i 
l'un l 'altro da u n a c a t e n a , s o n o 
stat i fatti d i sporre l u n g o u n m u 
ro col v i s o r i v o l t o a i r i f l e t tor i 
d e l l e au tomobi l i . Il p l o t o n e d i 
e s e c u z i o n e h a preso p o s t o i n g i 
nocchio . d a v a n t i a l l e m a c c h i n e , 
e la s u a o m b r a s i n i s t r a s i è 
a l l u n g a t a v e r s o g l i ero ic i Agli 
del popo lo greco . 

Gli aguzz in i del g o v e r n o f a s c i 
sta di A t e n e , tra cui i l c o m a n 
dante de l la pol iz ia po l i t i ca , s o n o 
r imast i ne l l ' ombra , fuori da l 
ragg io dei r i f let tori , t r o p p o v i 
g l iacchi per a f frontare s ia p u r e 
gli sguard i de l l e loro v i t t i m e . 

A l l e quat t ro e s a t t e l e b o c c h e 
de i « T h o m p s o n » a m e r i c a n i h a n 
no s g r a n a t o l e r a b b i o s e ra f f i che 
c h e h a n n o s t raz ia to i corp i d e i 
va ioros i c o m p a g n i , o r g o g l i o d e l 
popo lo greco , f igure e r o i c h e di 
mi l i tant i de l la c la s se o p e r a i a i n 
ternaz iona le . 

E ' q u e s t o l ' e n n e s i m o c r i m i n e 
i sp ira to dag l i a m e r i c a n i , d ì cu i 
si m a c c h i a l a c a n a g l i a f a s c i s t a 
di A t e n e , l a s t e s s a g e n t e c h e 
c o n s e g n ò m i g l i a i a d i p a t r i o t i a l 
l ' invasore n a z i s t a e c h e ora 
c o n t i n u a , s o t t o il n u o v o o c c u p a n 
te , la c a t e n a di a s s a s s i n i d e i 
qual i d o v r à , u n g i o r n o , r i s p o n d e 
re al s u o p o p o l o . 

C h e la r e s p o n s a b i l i t à d e l m a s 
sacro d i B e l o y a n n i s , d i A r g y r i a 
dis , K a l u m e n o s e B a c c i s r i c a d a , 
in p r i m o l u o g o , su i d i r i g e n t i 
a m e r i c a n i , non v i è o m b r a di 
d u b b i o : Il loro i n t e r v e n t o p r e s 
s o il g o v e r n o f a n t o c c i o d i P i a 
s t i ras , p e r la c o n d a n n a a m o r t e 
p r i m a e por so l l e c i tare l ' e s e c u 
z i o n e i n segu i to , è a m p i a m e n t e 
p r o v a t o . S i sa , ino l tre , c h e d o p o 
c h e la Corte S u p e r i o r e di A p 
pe l lo a v e v a c o n f e r m a t o la c o n 
d a n n a a m o r t e , l o s t e s s o a m b a 
s c i a t o r e a m e r i c a n o è i n t e r v e n u t o 
p r e s s o i circoli d e l l a c a s a r e a l e 
p e r c h è u n a dec i s ione a n a l o g a v e 
n i s s e presa dal Cons ig l io di 
Graz ia , a cui era s tata d e m a n 
data , in u l t ima i s tanza , la d e c i 
s i o n e . 

II C o n s i g l i o si e r iuni to , i n f a t 
ti, v e n e r d ì , il g iorno d o p o la v i 
s i ta de l l ' ambasc ia tore a m e r i c a n o , 
ed a l t e r m i n e del la s u a r i u n i o n e 
non e m i s e a lcun c o m u n i c a t o p e r 
non s o l l e v a r e l ' ind ignaz ione d e l 
l ' o p i n i o n e pubbl ica . Esso , p e r ò 
a v e v a t a c i t a m e n t e c o n f e r m a t o la 
s e n t e n z a (e di q u e s t o si e b b e 
s e n t o r e ieri sera) , c o n f e r m a n d o s i 
ai des ider i de l l 'ambasc ia ta s t a 
t u n i t e n s e . 

La notizia, t rape lata da rodio 
Londia e ripresa con a m p i p a r 
ticolari dal la ì a d i o Grec ia L i 
bera, >i e i m m e d i a t a m e n t e di f 
fusa ne l l e d e m o c r a z i e popolar i , 
e m tutto il m o n d o , s o l l e v a n d o 
una indicibi le ondata di i n d i 
gnazione . 

AMLETO BOCCACC1NI 

Nuove dimissioni 
nel governo greco? 
ATENE, 30. — Il facente funzione 

ili primo ministro Venlzelos ha con
ferito a lungo con ti primo ministro 
greco Plastlras a proposito della so
stituzione «lei due ministri le cui «li
ni testoni sono state accettate: l'am
miraglio Sekellariu, ministro della 
difesa, e il sottosegretario ali.i presi
denza Iusslf. 

Si prevede CÌIB le esecuzioni capi
tali avvenute stamane, nonostante la 
opposizione di diversi ministri del-
l'Epek, provocheranno nuove dimis
sioni e particolarmente quelle del 
ministro del coordinamento economi
co, C'artalis, e di quello della giu
stizia r.ipasp:rou. 

Lo Lazio pareggia a Torino 
Vittoria della Roma sul Marzotto 

'IOKINO-LAZIO l - l —- Romano previene l'entrata 
Orava sono arretrati sulla l inea della porta 

di Magrini e l'iu-cinelli, mentre Cortellczzi e 
(Telcfotn) 

Dieci ragazzi dilaniati a Velletri 
dall'esplosione di un ordigno anticarro 

J¥esami superstite nella sciagura - Visioni pietose sul luogo 
flello scoppio - A atta anni dalla guerra, la zona non è sminata! 

Decise manifestazioni 
contro i francesi a Tangeri 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Una ^paventosa sciagura, nel la 
quale hanno trovato orrenda mor
te dieci fanciulli dai quattro ai 
>edici anni , ha sconvolto ieri la 
cittadina di Velletri , gettando ne l 
l'angoscia e nel dolore tutta la 
popolazione. 

A l l e 9,30 del matt ino 1 cittadini 
«li Velletri , raccolti nella pia/za 
principale de l paese per assistere 
a un comizio, udivano una fortis
sima esplosione che scuoteva v io 
lentemente il terreno, facendo tre
mare i vetri d e l l e finestre. Al lar
mati. cercavano di individuare la 
località e la natura de l lo scoppio. 
Qualcuno suggerì che probabi lmen
te si trattava d i una mina fatta 
bril lare ne l le cave d: pozzolana. 
O i e l i ipotesi fu ;.i-tettata come 
plausibile e 1 cittadini continua
rono ad ascoltare le parole de l 
l'oratore. 

Dieci minuti più tardi però g iun
geva sulla piazza, a -grande \ e l o -

Vida li denuncia i retroscena 
delle manovre contro Trieste 

. La conferenza aU"« Arislon > — Saluto eli Pajetta ai martiri greci 

Un importante discorso su!l«i s i 
tuazione di Trieste è stato tenuto 
ieri al Cinema Ariston dal compa
gno Vittorio Vidali , segretario de! 
Partito Comunista del T.L.T. Pr i 
ma di lui avevano preso la pa io la 
i compagni Otel lo Nannuzzi e D o 
menico Grisoha che gli a v e v a n o 
porto il sa lu to del le Federazioni r o 
mane dei partiti comunis t i e s o 
cialista. e il compagno Giancarlo 
Pajttta . membro delia Direzione 
del P-C-I.. il quale , con commosse 
e torti parole, aveva commemora
to l'eroico compagno Beloyanr.-.s 

I' compagno Vidali . iniziando i! 
suo discorso, ha tracciato u n q u a 
dro della s i tuazione politica t r i e 
stina pnra;. degli incidenti dei 20 
marzo, s i tuazione caratterizzata 
dalla persecuz-.or.e più accanita 

parte del governo militare ang lo 
americano e del le autorità ital iane. 
Nel g iugno dei 1<H<» — egli ha p r ò -

Un genovese ha vinto 
i 40 milioni di Agnano 
NAPOLI. 3ft — n Ministero delle 

Finan?c comunica il risultato defini
tivo della Lotteria Solidarietà Nazio
nale. abbinata al Gran Premio di 
gnano. 

1' premio di L. 40.O00IX» S e n e AC 
N 01559 Genova 

2~ premio di L. 7.500 000 S e n e E 
N 46011 Parma 
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N 14744 Palermo 
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na; A 37195 - Milano; AA 55071 -
Rema; AB 04249 - Padova; I 12501 -
Milano; Z 62183 - Mantova; AD 70261 -
Lucca; C 19584 - Foggia: O 21679 -
Roma; Z 38115 - Bolzano; S 03125 -
Roma; T 50532 - Genova; AE 46345 -
Roma: U 33047 - Bari: R 60398 - Co
mo; M 3278S • Savona: B 17292 • Fer
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Al venditore del biglietto vincente 
va n primo premio di L. 1.000.000; 
al venditore del biglietto vincente va 
il secondo premio di L. 200.000; al 
venditore del biglietto vincente va il 
terzo premio di L, 130000; al vendi
tori dal biglietti • vincenti vanno gU 
altri ti praani « U UJDOO. 

seguito — n e l . cor-o d: una con-
ferer./.i s tampa tenui.1 a Tr.este 
noi denunciammo '..t preparaz:orie 
di un baratto sul ia oase del la ces 
s ione della zona B a Tito e della 
permanenza, nella 7ona A. del g o 
verno mil i tare anglo-americano. 
con .'aggiunta di un contingente 
s imbolico di eoldat. italiani. Quan
do noi d i cemmo questo, gli altri 
fecero finta di non credere e la 
persecuzione contro di noi fu in 
tensificata. In realtà tutte le trat
tat ive diplomatiche che sono «tate 
condotte da allora fino ad oggi non 
miravano ad altro risultato. Il g o 
verno ital iano era <Taccordo. per 
chè questa era la volontà d e i suoi 
padroni americani anche =e De Ga-
speri , ad ogni annuncio di questo 
genere, dichiarava che eg!: non 
avrebbe ma i consentito ad una s o -
1..-.r^— - . 4 ; * « . . * . » « . *:n*% T • . • ' t J t ^ . r i 

esempio , il p iù clamoroso di tutti . 
di questa sporca manovra, e; è 
avuto in occasione della proposta 
Gallarati-Scotti . e Ve !o immagi 
nate un ambasciatore che faccia 
del le proposte, su di una materia 
tanto del icata, senza consultare il 
suo governo? », esclama Vidali . 
Mentre ques te trattative duravano, 
si è avuto il 20 marzo. Le mani fe -
ftazion; di quel giorno — dice V i 
dali — erano state preparate dal le 
autorità ital iane d'accordo con le 
autorità inglesi di Trieste. Esse 
dovevano serv ire a De Gasperi per 
presentare come una vittoria una 
soluzione che consegna la zona B 
a Ti to e che perpetua il reg ime c o 
loniale a Trieste. Quel le m a n i f e 
stazioni dovevano serv ire a f a v o 
rire a Trieste la formazione d i u n 
blocco elettorale tra tutte le forze 
che hanno la responsabil ità de l la 
s ituazione che c'è a Trieste . Dopo 
dì che , da parte de l governanti 
italiani c i ha l'impudenza d i par 
lar* d ì « v i t t o r i a » , d i « f o r m u l a 

nuova • ecc. Ma .a realta è «-he 
oggi ' non vi e un soio triestino il 
quale non sia contro la « vittoria » 
di Óe Gasperi . un to lo triest ino 
che. non abbia compreso che q u e 
sta * vittoria » non è che il baratto 
da lungo t empo preordinato. 

E come potrebbe essere il con
trario? A Trieste vi t o n o 10.000 so l 
dati stranieri P 7 mila poliziotti . 
Queste forze hanno trasformato la 
nostra citta in u m base etrategi-
ca: ogni giorno manovre militari 
di ogni genere in una .itmosfera d i 
disfacimento del la citta, di lenta 
morte del le s u e attività produtt i 
ve , mentre nella zona B il terrore 
titista infuria p iù violento che mai . 

Salutato da grandi applausi. Vi 
dali ha concluso assicurando i co 
munisti e i democratic i romani che 
i comunist i del T.L.T. *i batteran
no con più ardore e con più forza 
di prima per assicurare a Trieste 
pace, indipendenza, liberta. 

cita, usi 1. ..ciclista, il quale stra
volto e 111 preda a l terrore, smoz
zicando lv frasi, narrava che p o 
co prima, mentre percorreva la 
via dei Laghi, nei pressi del la l o 
calità Colle Petrone, aveva udito 
un tremendi» scoppio e vi.sto schiz
zare in aria frammenti di i n n u 
bi a umane. 

I«a notizia correva in un lampo 
di bocca in bocca, seminando il 
tei rore e lo sgomento . 

Una folla di centinaia di per.^o-
nt- M riversava sui luogo del la 
immura, rivp intanto accorrevano 

le prime ambulanze, 1 vigil i de l 
fuoco, il marescial lo Domenico Sa
vino, de l la locale stazione dei ca 
rabinieri, il Sost i tuto Procuratore. 

Agli occhi de l la pr ime persone 
«iiunte sul posto, si presentò una 

cena indescrivibi le , ta le d a r i 
chiamare alla mente l e più terri
ficanti visioni dei bombardamenti . 

Una vasta zona del terreno d o v e 
era avvenuta l 'esplosione, era c o m 
pletamente sconvolta e trasforma
ta in un'enorme voragine . Tutto 
intorno, per un raggio di circa 200 
metri, erano disseminati brandelli 
•sanguinanti di corpi umani che l e 
s c h e d e «li un proiett i le avevano 
orribi lmente dilaniato. Non vi era 
traccia di un solo corpo intero: 
teste staccate di netto da l . tronco, 
braccia e gambe sfracellate, fram
menti di mani, di piedi intrisi di 
angue erane tutto quanto r ima

neva de l l e v i t t ime del l 'esplosione. 
Cominciò al lora un'affannosa e 

disperata ricerca. Esaminando il 
terreno a pa lmo a palmo, i vipili 
del fuoco, infermieri del corpo <--»-
nitarìo del Comune, cittadini v o 
lenterosi. tentarono di ricomporre 
almeno in parte i miseri resti, ne l 
l' intento di accertare a lmeno il n u 
mero d e l l e v i t t ime. Una sola cosa 
appariva certa, c -n dall ' inizio: si 
trattava d i b imbi . 

Sol tanto d o p o tre ore si riusci
va a -stabilire che i fanciulli m i 
seramente periti e rano a lmeno no 
ve, e c iò in segui to al r invenimento 
di al trettante te'rte. 

Scene strazianti si svolgevano, in 
tanto, ne i casolari disseminati ne l 
la campagna circostante. Ogni fa
miglia di contadini aveva a lmeno 
un b imbo c h e si era recato a g io
care in quei paraggi approfittando 
della giornata festiva. Molti di l o 
ro non rispondevano ai disperati 

FLVIRA LI7SINI 

TANGERI. 30. — La polizia ha 
aperto oggi il fuoco contro una ma
nifestazione popolare antimperial i
sta, uccidendo 6 persone e feren
done a lmeno un centinaio. 

La popolazione di Tangeri inten
deva partecipare con una manife
stazione al la « giornata di lutto » 
per l'anniversario del trattato di 
Fez del 1912, nel quale veniva sta
bilito il protettorato francese sul 
Marocco. 

Lo sciopero gcnrrule era slatti 
indetto per tutta la giornata. Le 
fabbriche erano deserte e tutti i 
negozi chiusi e parati a lutto. La 
manifestazione aveva . n u l o un ini
zio del tutto ordinato quando la 
polizia internazionale del la città si 
scagliava sui manifestanti aprendo 
il fuoco. In pochi minuti tutto il 
centro de l la città è diventato un 
campo di battaglia. Migliaia di ara
bi hanno reagito al la provocazione 
poliziesca ed hanno quindi esteso il 
loro attacco agli stabili europei e 

' (Continua io 2. paglpa 2. colonna) 

PRIMATO NELLA MECCANIZZAZIONE IN U.R.S.S. 

trult. 
di 6 piani 
: in SO giorni 

MOSCA, 30. — Diverse case d i 
abitazione a 5 o 6 piani sono state 
recentemente consegnate a l l e fa
miglie di Mosca. Esse sono state 
costruite in breviss imo t empo — 
50 giorni — grazie al la vasta a p 
plicazione de i metodi più moderni . 
Questi nuovi metodi consistono 
nell'accurata pianificazione e n e l 
la vafta meccanizzaziooe del l a 
vori. 

Ti principio deìlay a m a r i ) » fato-

canizzazìone è impiegato nel la c o 
struzione degl i edifici a più piani . 

La costruzione ad alta velocità 
ai case a più piani, con sistema 
i e l montaggio di larghi pannell i 
e di strutture d i cemento armato, 
del peso fino a 5 tonnel late , è 
pure largamente impiegata ne l la 
URSS. Tut te l e principali parti 
dell 'edificio sono prefabbricate e 
quindi montata n e l eantteri . 

ugli automezzi francesi, inglesi , a-
tnerirani e spagnoli che ancora 
circolavano per la città. 

In tul io il Marocco francese si 
sono svolte analoghe manifestazio
ni. In tutto i l protettorato francese 
è stato effettuato uno sciopero 

Stato di assedio 
a Teheran 

TEHERAN. 30. — Il governo per 
siano ha annunciato che in segui to 
ad informazioni secondo cui s a 
rebbero m progetto - nuovi tenta
tivi per turbare l'ordine pubblico >, 
lo sta*o tit a—ed 10 è stato procla
mato per un mese a Teheran e n e l 
la regione cirrosi inte. Grazie ad 
esso l e autorità potranno proce
dere a perqui nzioni e defer ire 
qualunque reato al giudizio d e l l e 
corti marza l i . anziché a quel lo de i 
tribunali ordinari. 

Siile parlamentare d.c. 

1 I L D E P U T A T O D . C : — Cosi imparerai 
gli scandali democristiani. • .\ > ~. 

a d e n u n c i a r * 
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HA RAGGIUNTO 1 1 0 0 % 

IL CONVEGNO DI IERI AL TEATRO JOViNELLl 

Municipalizzando la Centrale 
il latte costerà 10 lire in meno 

i lavoratori chiedono al Consiglio Comunale di riesa
minare subito la questione - La relazione di Cianca 

« I cittadini romani, i dipenden
ti del la Centrale de l Latte, 1 con
siglieri comunali , ie consulte po
polari e i dirigenti sindacali pre
senti all 'assemblea de l lo Jovinell i , 
preoccupati de l la futilità e incon
sistenza del motivi addotti dal Mi
nistro del Tesoro e dal Ministro 
degli Interni per rinviare In del i 
berazione de l Consiglio comunale 
del 3 agosto 1051 sulla municipa
lizzazione del la Centrale del Lat
te; e preoccupati ancor più degli 
oscuri maneggi di noti gruppi in
dustriali per impadronirsi a scopi 
speculativi de l la Centrale stessa; 
considerato che il Consiglio comu
nale in carica cesserà dalle sue 
funzioni non più tardi del 9 apri
le prossimo, con la indizione dei 
comizi elettorali: fanno voti che 
il Consiglio Comunale venga co-n 
vocato immediatamente perchè, in 
relazione al riesame chiesto dai 
suddetti Ministeri, prenda le op-

- portune deliberazioni ai fini de l 
l ' immediata esecuzione della deli
berazione del 3 agosto 1051 ». 
- Questa, nel testo integrale, la 

mozione conclusiva approvata ieri 
matt ina nel corso del Convegno 
indetto dai lavoratori della Cen
trale del Latte nell'ampia sala del 
teatro di piazza G. Pepe. Ma olire 
che un dibattito quello di ieri può 
definirsi una nuovo riuscitissima 
manifestazione di protesta contro 
i chiari , anche se tortuosi, tentati
vi che da più parti — sindaco com
preso — si «stanno operando per 
rendere vana e irrealizzabile la 
deliberazione consiliare relativa 
alla munÌcìpaliz?azione della Cen
trale del Latte. 

Bene ha fatto, dunque, il consi
g l iere comunale Claudio Cianca, 
i e latore del convegno, a denuncia
re ieri in maniera precisa e in
confutabile questo intollerabile sla
t o di cose, rendendo cosi un 
prezioso servizio non solo ai lavo
ratori della Centrale del Latte ma 
a tutta la cittadinanza romana che 
da oggi vigilerà come si conviene 
p e r impedire che, attraverso un 
gioco più o meno lecito di busso
lott i . la municipalizzazione del lo 
stabil imento del latte sia rinviata 
a l l e calende greche per poi farla 
s fumare a profitto di gro^ì specu
latori privati. 

Queste cose sono state, del re
sto, ribadite un po' da tutti i con
sigl ieri del Blocco dei Popolo pre
senti ieri mattina al Convegno: 
Gigliotti . Buschi, Azzali, Licata, 
M a g o n i e Marzi-Marchesi. 

A l la presidenza dell 'assemblea 
sedevano: i dirigenti sindacali Sac-
cucci e Bigi rispett ivamente in 
rappresentanza de l le organizzazio
ni «mdacali aderenti alla, CGIL e 
alla UIL e Vìgnola e Batticuore 
per la Commissione Interna della 
Centrale d e l Latte . 

A l l e 10,15 Cianca ha iniziato la 
sua relazione attentamente seguito 
dai numerosissimi presenti, rifa
cendo un po' la storia della Cen
trale e del le lunghe serrate pres
sioni che da parte del consiglieri 
del Blocco del Popolo e dei lavo
ratori del la Centrale sono state 
fatte fin dal lontano 1947 per giun

gere ad una definitiva sistemazio
ne dell'importante i» delicato ser
v i / io cittadino. 

L'atteggiamento negativo, l'osti
lità dei sindaco e della giunta nei 
confi oriti della rmmic - iniziazione. 
e tutto il sordo lavorio fatto per 
dilazionare quanto più possibile lo 
ini / .o della discussione sul pro
blemi! m sede consiliare, sono sta
ti pmpiamente chiariti e documen
tati dal compagno Cianca il quale 
ha potuto così anche dimostrare 
come la scottante questione - • con
trariamente a quanto affermato 
giorni fa dall'in?. Hebecchini — 
oggi sia ben lungi dal potersi con
siderare risolta. 

Ma perchè dunque non si vuo
le la municipalizzazione? La rispo
sta è semplice: gli agrari romani, 
i glandi produttori di latte (che 
sono poi i quotidiani fornitori de l 
la Centrale) premono e vogliono 
tornare a gestire direttamente lo 
stabilimento del latte per assicu
rarsi cosi un profitto minimo an
nuo calcolato in cinquecento mi
lioni di lire circa; mentre, al con
trario con la municipalizzazione 
sarebbe la cittadinanza a benefi
ciare di *na riduzione del prodot
to di circa 10 lire il litro! 

Di fronte a questa alternativa 
come può Un ministro del tesoro 
d .c , come può un ministro del l ' in- ! 
torno d . c , come può una giunta 
comunale d.c. privare di un cosi 
appetitoso appannaggio i Torlonia, 
i Lancellotti, <jli Sforza CYsan-
ni, ecc.? 

Dal convegno di ieri mattina e 
partito però, anche se sotto som- ' 
plice forma di voto, un monito per! 
le autorità capitoline; i lavoratori , 
del lo stabilimento de] latte e la 
cittadinunza vigileranno per otte- , 
nere prima che scada il mandato t 
dell'attuale amministrazione corno- j 
naie la effettiva municipal iz /azio- , 
ne della centrale. 

Gli altri convegni 
SI sono tenuti Ieri. !n varie zone 

della citta, numerosi convegni citta
dini. 

Di particolare rilievo, per l'appro
fondito esame del singoli problemi 
e per l'estremo interesse degli argo
menti trattati negli interventi, socio 
quelli svoltisi alla Garbatella, con 
la partecipazione del consigliere co
munale on. Marisa Rodano e a Ostia 
Lido, ove erano presenti i consiglieri 
comunali UBadr! , Turchi. Montesi e 
BerHnguer. 

In unii commossa atmosfera di aolidnrii'lù, si è svolta ieri mattina 
ul cinema Splendore la manifestazione in onore dei piccoli al luvio
nati del Polesine i quali, dopo quattro mesi di ospitalità presso fa
miglie romane, lasceranno questa sera a mezzanotte Koma per 
(ornare dai loro cari. Ai convenuti hanno rivolto parole di augurio 
e di saluto l'on. Nilde Jotti. per l'UDI, e il segretario del la CGIL 
Nazzareno Buschi. Al termine de l l* manifestazione, alla quale hanno 
partecipato anche i sindaci di Porto Tolle, Stirnta e^ Cavarzere e 
gli on. llolognesi, Cavazzinl e Oliviero, numerosi bambini hanno of
ferto all'oii. Jotti grandi manzi di fiori. La riuscitissima festa^ ai è 
conclusa con la proiezione dello stupendo cartone animato sovietico 

« II cavall ino gobbo » 

r t t L'INFAjmCHlIO DI GOTDDKU 

L'amante della Biapj 
denunciato per correità 

Alessandro D'Alessandro, l'aman
te dell'infanticida di Guidonia. è 
stato ieri deferito all'autorità g iu
diziaria sotto l'imputazione di cor
reità e associato alle carceri di 
Tivoli. 

Durante 1 reiterati interrogatori 
cui è etato sottoposto, il D'Alejsan-
dro ha tenuto un atteggiamento co
stantemente negativo, rifiutandosi 
di ammettere di essere mai venuto 
a conoscenza né di alcuna de'ie 
tre gestazioni della Biagi, dopo la 
nascita del piccolo Claudio, né, tan
to meno, degli inqualificabili roat 
di cui la donna si è macchiata. 

Nelle dichiarazioni tese e le^:-
«•trate nei verbali, i! O'Alesidiidio 

caduto spesso in contraddizione, 
ma. quando tali contraddizioni fili 
sono state fatte rilevare, .si è di
feso negando o chiudendosi : n un 
assoluto mutismo. Comunque, in 
base alle risultanze degli interro 
gatori, i Caribinieri della Stazione 
di Guidonia, ritenendo vi fossero 
elementi atti a piova re !a tori cita 
del D'Alessandro. lo hanno deferi
to in stato d'arresto alla magistra
tura. 

GLI SPETTACOLI 

Sette persone intossicate 
da ingesiionejli (ibi guasti 

Sette persone sono state ieri in
tossicate da cibi evidentemente gua
sti: Calabresi Clotilde, fu Pietro, di 
anni 42; la figliola di costei, Rosan
na. di anni 7: Vitali Giuseppe di an
ni 24 e Minueci Carlo di anni 27, 
abitanti in Via Vercelli 2. 

Presso il Policlinico, invece sono 
state ricoverate le sorelle Antoniet
ta e Maria Mormile per ingestione 
di ceci guasti, e la bambina Anna 
Maria Colamartina che aveva man
giato lonza e gelato. 

TERRIFICANTE VISIONE DELLA TRAGEDIA A COLLE PETRONE 

Disseminati per un raggio di duecento metri 
i miseri resli dei Dimoi uccisi dall'esplosione 

Lo scoppio è s t a to provocato da un colpo di pietra sull 'ordigno - li corpo di uno dei dieci morti non è s t a to ancora ricomposto 
Strazio e dolore dei parenti dinanzi alie spoglie - Un al t ro proietti le rinvenuto sul luogo della sc iagura durante le ricerche 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

richiami dei genitori angosciati e 
ognuno in cuor suo temevo che 
tra le vitt ime dell 'esplosione vi 
fosse anche il proprio figliuolo. 
Trascorse del tempo prima che si 
riuscisse a radunarli, ma dieci non 
risposero ai richiami. Erano i fra
telli Italo. Milcno e Leandro P e -

ttrclla, rispettivamente di 13, 9 e 
4 anni, i loro cuginetti Mario e 
Marcello Petrella, di 9 e 7 anni, 
e i fratelli Beniamino e Pierino 
Zaccagnini di 12 e 9 anni. Man
cavano anche Alfredo Borro di 9 
anni. Orlando P-igaglini di 14 e 
Valter Fabrizi di 8 anni . 

Le cinque famiglie si precipita
rono alla cambra mortuaria del c i 
mitero, dove frattanto i miseri re
sti erano stati trasportati da una 
ambulanza e ricomposti alla meglio 
sul freddo marmo. Straziati e 
piangenti, i familiari dei bimbi 
uccisi si aggirarono a lungo intor
no al le lastre ove giacevano am

massi informi di membra, identifi
cando a stento; da un brandello di 
vestito, da una scarpa o da una 
maslìefta. i propri figli, i cui volti 
erano irriconoscibili. Nove sono le 
identificazioni sommarie effettua
te smora, ma dieci sono i fanciulli 
rimasti uccisi. Di uno non è stala 
ritrovata neppure la testa. 

Come sia avvenuta la sciagura 
è stato difficile stabilire; ma da 
una prima indagine svolta sul luo
go dal maresciallo Savino, dal So
stituto Procuratore e dal le autori
tà locali, è stato possibile rico
struire, almeno sommariamente, lo 
accaduto. 

Colle Petrone è una località che 
dista tre o quattro chilometri dal 
centro abitato di Velletri: una va
sta distesa di campagne e di prati 
che corre lungo la via dei Laghi, 
dove sorgono, sparpagliati, casola
ri abitati da poveri contadini. In 
quel luoyo. durante la guerra, l e 
truppe tedesche avevano istallato 
un comando militare ove sembra 

I LETTORI COIJ,ABOBAI»0 ( Q \ I « KOMHTI 

Il padrone vende l'appartamento 
e l'inquilino viene sfrattato.» 

La voce degli accantonati, degli invalidi, dei magistrati e subalterni 

una interpellanza presentata dai 
consiglieri del Blocco de l Popolo 
on.li Marisa Rodano e Ascarell i . I 
due oratori hanno chiesto al S in
daco di rinnovare le sollecitazioni 
alla Direzione generale d'Artiglie 
ria perchè venisse al più presto ef
fettuato un nuovo e completo ra
strellamento di tutti gli ordigni 
bellici che ancora esistono alla p e 
riferia della città e nel la provin
cia. La risposta dell'ing. Rebecchi 
ni è stata ancora una volta tutt'al 
tro che soddisfacente, perchè, pur 
riconoscendo giuste le richieste dei 
consiglieri, ha lasciato intendere 
che n o n sarebbe possibile compie
re un?, s imile opera, a causa delle 
« difficoltà > che comporterebbe. 

La sciagura di ieri, una del le più 
tragiche e sanguinose che si siano 
verificate nella provincia di Roma. 
conferma ancora una volta la re 
sponsabilità del le autorità, e dimore ~..-~»v.-..H u ^ . . w u . . . . . . . - „ , _ u . — . . . SOBiriTS HIlWtt.« 

stra l'estrema urgenza dell'opera diluaici <Mk toc*. 

*£" 

•'.>£ 

Tra 1 vari, dolorosi problemi con
nessi a quello generale cieli» casa 
vi è senza dubbio quello particolar
mente gravo ili alcuni proprietari 
di stabili, singoli o enti . 1 quali de
cidono a u n certo momento la ten
uità degli appartamenti. L'inquilino 
che occupa l'alloggio viene cosi a 
trovarsi nella situazione di compra
re l'appartamento che occupa, in ta
lun i casi da venti-trenta anni, op
pure di abbandonarlo, magari fa
cendo sorgere complicate \ertenze 
con il nuovo inquilino, che è spes
s o u n piccolo proletario bisognoso 
c i alloggio. 

La questione di nuovo posta in 
modo acuto da numerose famiglie 
che abitano in Via Hastrogiorgto. 91 
a Testacelo, in uno dei tre stabili 
«Si proprietà della Cassa di Rispar
mio. Centosessanta famiglie di la
voratori — scrivono l nostri lettori 
— vivono ore drammaCcne di esa
sperazione, perené 1 prezzi che si 
«chiedono (200-250 mila lire a va
n o ! ) Ébno assolutamente inadeguati 
alle misere condizioni economici»» 
In cui si dibattono la maggioranza 
degli Inquilini. 

e Un vivissimo fermento — ag
giungono 1 nostri lettori — serpeg
gia nel rione polene aneto* ie fami
glie (oltre trecento) che occupano 
gli altri due caseggiati della Cassa 
di Risparmio sentono avvicinarsi 
la prospettiva di rimanere senza oa-
«a. Perchè — concludono le fami
glie di Via Mastrogiorglo — la Cas
sa di risparmio non sospende la 
Tendila del caseggiato fin tanto che 
1* crisi degli alloggi non verrà ri
solta? >. 

Buongiorno.» 
~. al collega « elledìci » che ieri 

tu! «Quoo'doao» parlando del •""-
kggio di Sant'Anto»», da adibirti 
ad arilo per gli sfrattati, amava 
]« Giunta a < sborocrarìrzare • il 
più presto ponibflc i procedimenti 
per nini e singoli casi d'urgenza. 
Finalmente se o'e accorto. Sono 
esattamente due anni che gli sfrat-

atteodeado questa sbu* 

In modo indiretto, interviene sul
lo stesso argomento l'invalido di 

guerra Antonio Palazzo, privo del
l'arto interiore destro, pensionato a 
23 mila 531 lire al n i w e con tre 
figli a carico. 11 signor Palazzo, che 
abita in via Grottapcrfetta 73. in 
una stanzetta di pochi metri qua
drati presso una delie sue figlie 
sposata, fu costretto ad abbandona
re l'appartamento che occupava nel 
1947 polche la Società Anonima In
dustriale lo pose in vendita. Ku 
•franato, ottenne vane proroghe, 
ma alla fine dovette abbandonare 
l'alloggio. 

Cow fece allora il signor Palazzo? 
Intanto si sistemo alla meglio nel 
modo che abbiamo detto, poi pre
sentò domanda all'Istituto Case po
polari e nei maggio dei ISSO la rin
novò corredandola del relativi cer
tificati richiesti. Non mancò nem
meno chi interpose 1 suol buoni 
uffici per aiutarlo, ma alla fine la 
casa non venne. 

L'esemplificazione, come si vede, 
fornitaci dal fatto di partenza (ven
dite, degli appartamenti) e da u n 
caso singolo (11 mutilato ehm si tro
va senza casa dopo ìa vendita) non 
poteva essere più concreta. 

Sempre sul tema « c a s e » ci è 
giunta in questi giorni una dram
matica lettera dei reduce D. Jt. n 
signor D. B. è snch'egll uno degli 
aspiranti a u n alloggio dell'l.C.P. 
Guadagna 1000 lire al giorno e 
ne spende 800 per una stanza m 
un albergucdo della città, nel qua
le risiede con la mogli» • la bam
bina di 10 anni. «Chiede o n tetto 
e basta — scrive li signor I>. R. — 
una camera, cucina, pagare la pi
gione e viver© come tanti altri citta
dini ». 

E chi può dar torto al «Ig. D. R.? 

Ed eccoci ad alcuni problemi par
ticolari. I sinistrati o*I Comune, al
loggiati nell'«coaiuoiwmeato di S. 
Michele in Trastevere, proposero 
quattro anni fa aU'amrninlstnulona 
w m u n a i e l'installazione d i u n Im
pianto • corrente industriale per 

perchè gli ambienti angusti nei qua
li viviamo non ci permettono di 
utilizzare il carbone senza correre 
pericoli di incendio. L'attuale im
pianto. però, è soggetto a continui 
corti circuiti perchè le linee non 
possono sopportare tensioni molto 
alte ». 

Di qui la richiesta dell'impianto 
a corrente industriale. Gli accan
tonati rinnovarono la proposta nel 
novembre del 1830. m a 11 problema 
non è ancora risolto, nonostante 
che in Comune si giuri sull'esisten
za di un progetto che risalirebbe a 
oltre due anni fa. 

• • • 
Alcuni grandi invalidi di guerra 

protestano contro la decisione del
l'opera nazionale di Interrompere. 
a partire dai prossimo mese, la cor
responsione dell'assegno d i superali
mentazione che dal IMO Tiene pa
gato agli invalidi Lb.c «Questo as
segno — ci ecrtvono gli Invalidi — 
è indispensabile In qualsiasi stadio 
della malattia e deve e s e r e corri-" 
sposto all'invalido, qualunque sia 
la categoria di penatone alla quale 
appartiene, indipendentemente dai 
t u o «tat? economico, dato il carat
tere curativo dell'assegno medesi
mo » 

• • • 
Magistrati cancellieri e Muoalterni 

del Palazzo di Giustlata et scrivono 
una indignatissima lettera contro 11 
fatto che le Indennità di presenza 
e per 11 lavoro straordinario vengo
no nominalmente pagate ogni bi
mestre, ma praticamente, s e non 
trascorre il terzo mese, n o n vengo
n o corrisposte. «Percbè — si do
mandano gli scriventi — se è vero 
che In altri uffici ie indennità ven
gono pagate nel primissimi giorni 
del mese successivo al bimestre? ». 

Sul « premio di presenza » ci scri
ve ancora li maestro elementare S.p. 
a nome di tutt i quel suoi colleghl 
1 quali non hanno anco:* ricevuto 
l'indennità relativa agli ultimi mesi 
dell'anno scolaetlco 1990-51 sotto lo 
specioso motivo di™ mancanza di 
tondiI « S o n o poche migliata di li
re — scrive 8. B. — ma chi ha l'abi-

abbia risieduto, per un certo p e - t i t o sull'argomento, in seguito ad 
riedo di tempo, lo stesso generale 
nazista Kesselring. Tutta la zona 
era stata perciò disseminata di mi
ne protettive, che nella quasi t o 
talità non furono rimosse dopo la 
Une della guerra. 

Una di queste mine anticarro è 
stala rinvenuta ieri mattina dai 
bimbi che si erano recati nel pra
to a giocare. I più grandicell i , for
se nel tentativo di ricavare da ossa 
il materiale iferroso contenutovi, 
hanno cominciato a picchiarvi so
pra con una pietra, mentre gli al
tri incuriositi facevano ressa in
torno. Probabilmente, uno dei tan
ti colpi, ha toccato il percussore, 
provocando così la tragica esplo
sione. La cosa non si spiega altri
menti. poiché per far esplodere au
tomaticamente una mina anticarro 
è neceSTirio sottoporla ad una 
pressione di circa 40 quintali. 

Molte sono le persone che versa
no in condizioni di estrema indi
genza. e molti sono coloro che per 
racimolare poche lire espongono al 
rischio la propria vita. I contadini 
di Velletri sono poveri, i giovani 
sono disoccupati e spesso vanno 
in giro per l e campagne in cerca 
di rottami di ferro o di piombo 
da rivendere. I residuati di guerra 
abbondano in quella zona, ove ha 
infuriato la battaglia, ed essi l i 
raccolgono, cercano di sfnon^irlt, di 
ricavarne il poco ferro contenutovi . 
La miseria li rende incuranti de l 
perìcolo, ma non va certo attribui
ta loro la responsabilità del le scia
gure che si susseguono ininterrotta 
mente, a dieci anni di disianza dal
la fine della guerra, seminando lut 
ti e dolore. 

A Velletri, non molto tempo ad
dietro. tre persone rimasero ucci
se dall'esplosione d: un ordigno 
bell ico; meno d i un mese fa una 
bomba d'aeroplano, con 500 chili 
di esplosivo, fu trovata nei pressi 
di una abitazione e pochi giorni do 
po. dietro un cespuglio in locatila 
Ariafina furono rinvenute ben ven
ti bombe da mortaio. Nel la stessa 
località ove è avvenuta ieri la tre
menda sciagura, è stato accertato, 
durante i l sopraluogo, che un altro 
proiettile di grosso calibro si trova 
nel le vicinanze. E non sono certo 
mancate l e denunzie, le segnalazio
ni, l e pressioni da parfe del la po
polazione e de l l e amministrazioni 
comunali. 

Proprio venerdì scorso si è svol
to al Consiglio comunale un dibat-

boniflca auspicata e sollecitata dai 
rappresentanti dell'opposizione nei 
consigli comunali e in Parlamento 
e dalla popolazione tutta. 

Tenente colonnello truffatore 
arrestato a piana del Popolo 
Ieri notte a piazza del Popolo, do

po una lunga serie di appostamenti, 
agenti della polizia giudiziaria riu
scivano finalmente a mettere le 
mani su un pregiudicato, tale Carlo 
Grimaldi, di 59 anni, tente colon
nello della riserva, domiciliato a 
Fermo. 

Il Grimaldi era colpito da un 
mandato di cattura perchè respon
sabile di una truffa di dieci milioni. 
consumata al danni di Eugenio 
Zucchi. da Roma, di altra 
commessa ai danni di Luigi 

Bianco del cinema che pratiche
ranno la riduzione ENAL lunedi 31 
corrente: 

Adriacine, Alcione, Alba, Arcobale
no. Astoria, Ariston, Alhambra, At
tualità, Barberini, Bologna, Caprani-
ca, Ca prati ichetta, Capltol, Corso, Eu
ropa, Esperia .Fogliano, Fiamma. In
duro. Italia, Imperiale, Moderno, or_ 
feo, Olympia, parioli, Quirinale, Sa
la Umberto. Salone Margherita, Su-

jperc^iema, Savoia. — TEATRI: E'i-
seo, Arti, Rossini, Ateneo, Teatro d«?l 
Gobbi. 

TEATRI 
AIITI: Riposo 
ATENEO: Riposo 
DEI GOBBI: Ore 25.30: comp. Bonuc

ci - Caprioli _ Franca Va eri in 
« Carnet des notes » 

ELISEO: Ore 21: Comp. Nlnchi-Tieri-
Vllli in « Svolta pericolosa » 

RIDOTTO ELISEO: ore 31.30: can
tante francese « Charles Trrrif t » 

OPERA: Riposo. Domani: « Sigfrido » 
PALAZZO SISTINA: Riposo 
PIRANDELLO: ore 21: e i a Slabile 

« La parigina ». 
QUATTRO FONTANE: o r e 21: «Sor 

Du' Fodere ohe ce l'hai 11 crlccheT » 
(ultima sett. a prezzi popolari). 

QUIRINO: Ore n : Comp. Picco:o Tea
tro Città di Milano In « La morte 
di r>?nten » (familiare) 

VALLE: R-poso - Domani: Teatro Na
zionale in « La signora nrri è di 
bruciale » (novità) 

VARIETÀ* 
Alhambra: Texas selvaggio e Rlv. 
Altieri: Mr. Belvedere va In col'egio 

e Compagnia di Riviste 
Ambra Iovlnelll: Le avventure di 

Marco Polo e Rivista 
I î Fenice: Ote;;o e Comp. di Rlv:ste 
Manzoni: Fidanzati sconosciuti Riv. 
Nuovo: li vagabondo della città 

morta e Rlv. 
Principe: Il ventaglio e Riv. 
Volturno: Mago per forza e Rivista 

CINEMA 
A.B.C.: Dalle 13,30: Guarany 
Acquarlo: Sangue blue 
Adriacine: L'uomo dell'est 
Adriano: I conquistatori della Sirte 
Alb»: Rodo'Jo Valentino 
Alcyon*: Quattro rose rosse 
Ambasciatori: Donne e avventuriera 
Aniene: Peggy la studentessa e doc. 
Apri"lo; Texas selvaggio 
Appio: Mago per forza 
Aquila: Tefra di giganti 
Arcobaleno: Declslon before down 
Arcnula; La città della paura 
Ariston: Ben Hur 
Astoria: Quattro rose rosse 
Astra: Risate in paradiso 
Atlante: Il principe ladro 
Attualità: Devi Camillo 
Augustus: 11 bacio di mezzanotte 
Aurora: i figli di nessuno 
Ausonia: Avventuriera 
Barberini: La duchessa deU'ldaho 
Bernini: n marchio di sangue 
Bologna: Mago per forza 

Al Cinema R E A L E 
Dato l'eccezionale consenso di 

pubblico le v'slonl dei meravi
glioso nlm 

Le ragazze dì Piazza di Spagna 
Proseguiranno sino a martedì 

1. aprile . 

care e di associazione a delinquere. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
OGGI «He 20.30 in p.ut Vittorio 35, «a 

semi!*! «(riordinar* iti partigiana, pttrioli * 

Brancaccio: Quattro rose rosse 
Capltol: Kon Tiki 
Capranlca: Don Camillo 
capranlchetta: Ben Hur 
Castello: Licenza premio 
leotocel ie; serenata tragica 
Centrale: Ho paura di lui 
Clnestar: u n posto al so2e 
Clodlo: i l messaggio del rinnegalo 
Cola di Rienzo: Mago per forza 
Co'onna: Tovarich 
Colosseo: La costola <H Adamo 
Corso: Kim-Tiki - I cacciatori di te-

te e documentarlo 
Cristallo: cavalcata di mezzo secolo 
Delia Maschere: n messaggio dei rin

negato 
Delle Terrazze: Nuovo!* passeggere 
nelle Vittorie: Mago per forza 
nel Vascello: Eva contro Eva 
Diana: Ragazze di piazza di Spagna 
Dorfa: r. mongolo ribelle 
rrten: Avventuriera 
Espero: L'amfbiziosa 
Eurona: D m Camillo 
Excelslor: i sette nani a i a riscossa 
Excels'or: La figlia di Nettuno 
Farnese: Rodolfo Valentino 

truffai Faro: Trieste mia 
Pizzi- Fiamma: Rascìomon 

Flaminia: Sangue biu 
Fogliano: La banda dei tr« Stati 
Fontana; Tragico dest-no 
Galleria: Prego, sorrida 
Giulio cesare: Avventuriera 
Golden: Avventuriera 
Imperlale: La vaile della vendetta 
impero: Rodolfo Vaicntitui 
Indulto: Cavalcata di me^zo secolo 
Ionio: Ai caporale piacclone le bionde 
Iris: Non voglio perderti 
Italia: AI vostri ordini signora 
Massimo: La figlia delio sceriffo 
Mazzini; L'amore è belio 
Metropolitan; La duchessa deU'ldaho 
Moderno: La valle deiia vendetta 
Moderno Saletta: Don Camillo 
.Modernissimo: Sala A: Quattro rose 

rosse - Sa'.n B: Le ragazze di Piaz
za di Spagna 

Novocine: Rodolfo Vaitntino 
Odeon: La legge de; mare 
Oclescalchl: Tempi magnifici 
Olympia: Eva contro Eva 
Orfeo: u mongo'o rlhelie 
Ottaviano: L'amore è bel'o 
Palazzo: Vagabondo a eavallo 
paiestrina: Quattro rose rosse 
paridi : Risposiamoci tesoro 
Planetario: Sul sentiero degli ardrna'.i 
Plaza: Le miniere di re Salomone 
preneste: La legge del mare 
Quirinale; Avventuriera 
Reale: i.e ragazzo di P:az7a di 

Spagna 
Ilox: Ma?o per forza 
Rialto: La madre del o sP0:O 
Roma: Tempesta sull'Oceano Indiano 
Rubino: Teresa 
sa'arlo: L'indossatrice 
Saia Umberto: La volpe 
Salone Margherita: Tomahawk 
Sant'Ippolito: I 7 nan: a!3a rUcossa 
Savo'a: Avventiti-«•• r 
Sm?ra'do: Il mo<i:*o'o ribelle 
Splendore: Via co' vento 
Stadlum: I] principe ladro 
Superclnema: I conquistatori della 

Si n e 
Superga: Ragazze di piazza di Spagna 
Tirreno: Eva contro Eva 
Trevi: Vlp^g'o Indimenticabile 
Trlanon: Cyrano di Bergerac 
Trieste: Otello 
Tusco'o: I! comandante Johr.ny 
Ventun Aprii©: L'amore è belilo 
\"*rbano: Signori in carrozza 
vittoria: Eva contro Eva 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
*) AUTO-C1CLI-SPORT 

ALL'AUTOSCUOLE 

L 12 
A. 
031^1 

tenti. 

• STRANO - si illirico 
corsi scoppio Dltsel. Ti<iimu°ooe p»-
Kxanaete Filiberto. 60 - R*bori*. 

1) OCCASIONI 12 
ARMADIGDARDABOBA quaglisi legno-modello. 
Fic.htn osi pagammo. • Cisigtranìaroba ». Ni-
«arwio, 1 (fiSi-016). 

22056* 

») MOBILI 12 
ANNUNCIAMOMI! Alle Gallen« Mobili Bibaci 
eeeez.oaalB i<n<Ji!» propaguxlistic» preai w o 
rfi'.uio. Cb!ofi£«i> tiMortrsmito: Mobili, trw-
•iamMiti. !»tapi/i»r. ogni stile. Acoertttetil 0a:-
'* oceasiooe Portici feedrt, 47 (Cf-nww Mo> 
rffnsol. Pian» QDI*'1«MO (Ouiwm &l*ol 

IEKI MATTINA ALLA GARBATELLA 

Impazzisce improvvisamente 
e lancia i mobili per strada 

L'energumeno è stato ridotto all' impotenza dai pompieri 

Verso le 7.30 di ieri mattina, tale zlone avvenuta tra i vigili e 11 de-
Angelo Di Xepi. di 44 anni, abitante 
al lotto 38 dt via Roberto Nobili, 
alla Garbatella. colto da improvvisa 
pazzia, dopo essersi barricato in ca
sa, ai metteva a scagliare mobili e 
masserizie dalla finestra. 

Al fracasso impressionante accor
revano alcuni inquilini i quali ten
tavano di penetrare nell'apparta
mento per lmmobihzzare il perico
loso individuo. Il povero pazzo pew*. 
brandendo un acuminato coltello da 
cucina, minacciava di morte chiun
que si fosse avvicinato. 

Agenti del Commissariato Garba
tella e Vigili del Fuoco della s u 
zione Ostiense, avvertiti dagli Inqui
lini. giungevano poco dopo sul po
sto e con potenti getti d'acqua, riu
scivano a ridurre all'impotenza fl DI 
Kepi il quale veniva poi. a mezzo 
di un'ambulanza della Croce Rossa. 
trasportato alla Clinica Neuropsichia
trica del Policlinico *?-"» —«.»••.-

mente, al momento della cattura, un 
pompiere. Adolfo Fagnani. di 42 an
ni, abitante in via Tabarlni 10. ve
niva colpito da un forte calcio, per 
cui ha dovuto farsi medicare al Po
liclinico, dove Io hanno giudicato 
guaribile in cinque giorni. 

Fiammetta; 

Avete difficoltà 
per i vostri 

A C Q U I S T I ? 
Se Vi rivolgerete al 

Credi MAS 
della 

IVI A S 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

NON NE AVRETE PIÙ' !!! 

Informatevi e lo constaterete! 
Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 15,30 Riu
nione corse Levrieri • parziale 
beneficio C R I . Atidalousie (17.15-19.30-22) 

Nella collutta-

PICCOLA CRONACA ] 
u 
— Ofti l a t t i 31 miro (91-2T5); £. 8 < M -
•It*. U **t wrj» i l * «re fi.S « trx««eU 
»!!* « » 18.W. 
— tallrthM iMWfriiia: s*a Juicaw. 
— IclltttiM •ftMrtlijKt: T f i ^ n n ^ A 
:«r.; stsiaft 19.9, u s a 14. 
Vantai • «acaftabS 

€ j « a a : - tef» 111» *il'.*<^ii.-:-». f « -
a»:*. • Zn castra ET» - al Pri T«tr«lì#. 
<K:a»:i, Timi», Vitvxra. - l i rajttit là 
f iuta fi S f M " ̂  D*ta, Jk^rx.».** *»-
U B. tVa'-c, ^aprrj» • Si|f»n u c i m a i • 

I uso docncttico. e Noi •oeuitonfttt — kudliM alla cinghia «teetta, quei «ol-
•erlvooo dal B. IDebal* — «obb*a- leu 11 Mplm • attmi» da 10 mwl 
mo cadmi* con I foratoi •Wtrtd, Icon accorata ij>«aMal »\ 

ET étetiti» il pe«!esarr« Nif»!«oc« it 
Iil». amit i Wltttftm.t < Ltp** • <i 
G«an«. • fwl—it •*•&«•• Mia sarto M-
l'srte. 1 liscriil a m u * I0090 ««fi tììt Tt 
16.S0 »»rt<«J« 4» TÌ* Sr?i 1. A ili Itaìfla 
le p.ó r.T» (wcfefiìaBae. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
saltiti, guinzumi. u n n * wk 

•et. « M I lite to&n» • trmU Mi «tur i . 
Itti, nuani l Mie **. «JJI ilk *el*»-
m • trmlx mi «Kiwi. 
Uff . B1XU « U ML «ti*- ali* *«*•*»• 

• t m u j a W . 
jjouisiUTau ha» «•«. «ni *u* «• 

£cto» « twit» hi M . 
•mUttf f lCI: I «•*•»* aratri M COS. 

MI* 0a .11., fai Coati Suri, «'«rfcit, it\ 
ife* «ni ali* 4*S»tW « (nate la 

Convocaxiona atraordlnaria 
dalla callula degli statali 
rama 1. «xu* »u* 4cut» '* *?***• 

ocli«> AK tfimitati *^Mk tra» «BT«<*:* 
•J OHi?!tto •«! ««swaie *tiz.f. a Mariti: 
A.CJL. A«r:«»ltir». Wwltti, IMo» K.. U-

». S. Su»**. Gm* V. — l Bacai: tot* 
ià <<•&. FÌM4U*. T««fie. Mcwimr- GnV. 
UV. tt.. ler«nti<«, *«•*««:<* T«rr:»!i. Oe-
• » Ci»i!«. U». Free»*:*. H St*k. Osi». 
tenui iì Gicn«. fcfea&caa 4i Fnww. Ca
usi*. &<-«. — A Keiti: Statatici. Tiaòml*. 
Alrka. Mita*. &.<si:aa. Mai. Mercmuì*. 
F. Htnc«M. Dvr. Oa. Vca«^li. MaailtV 
tu». — A Flntoit: Marx* A « 9. TU! Ora. 
Sp»Wttae5«. 

IBIU: I Mappi BKobrt M CU. 6M-
MU €0. II.. 4e!l> *»tt«wi. « «tt. «uri. fe-
***i *!!• «e* fciotU • (nata k M . M . 
filiti. 

miBUtlOB DBU STATI: ! e»ant>i *>-
lt OC. 11. « M CoaU. ii FftUròa ài . 6a* 
Cbfioa) ». P.n Terii « Ckrtxa S«Mtafl* fc-
atai «Ila Mtìd • tonti a Tti. 

H.T. : I wa>M*i *> <*"• $»*- • 
• tatti 1 u f i » ! iti FotMal • M 
iM i l k ti* t « tomi la P«L 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
•MI unitari «ile «*• It * f.tm 1 * » 

iriU; M a l l i , sito 19 «*. <a*»,:i«Hl; ifit-
m a l l i l l i a ttmU: StfiftarU • aitai*; 
Hth» m i l H I . tote; l a t a * . «Marti 
•1» w a j a M , 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
tt tur. «ViiTPi "H- tv.» :6 ̂ w il 

PARTIGIANI DELLA PACE 
I ««itati rocaù ti «inaiali l«!!i pie* 

fmm:,ze «jfi prr*t« J Goar.t. Pre*. per r.t.r*r» 
eartoìie* f i * r » J ti c*{«ct« i i ienaje m s ^ a . 

S 

MEMI DI ROMI 
ila Utenza r a. 
laiafoao 49.30.85 

S I N D A C I ! 
D I R E T T O R I di s c u o l e ! 
S E G R E T A R I s i n d a c a l i ! 
S E G R E T A R I di organizzazioni po

litiche e culturali ! 
P R E S I D E N T I di leghe contadina I 

di cooperat ivo ! 
di C.R.A.L. ! 

P R E S I D E N T I 
P R E S I D E N T I 

La CONSULCIPE, unica re", suo ger.ere. informa che ".a propria 
organizzazione E* PARTICOLARMENTE SPECIALIZZATA per for
nire in occasiono di manifestazioni di qualsiasi tipo e carattere. 
quanto segue: 
SPETTACOLI CIHEMATOCRAPICI da potersi eseguire all'aperto 

o al chiuso al PREZZO di LIRE IO000 (operatore, proiettore 
e l l lm a ecelta) 

SPETTACOLI TEATRALI di prosa o rivista (prezzo variante a 
seconda del numero del componenti la compagnia prescelta) 

COMPLESSI ORCHESTRALI (prezzo variante a seconda del nu
mero degli elementi richiesti) 

RIPRESE CINEMATOGRAFICHE documentanti avvenimenti, ma
nifestazioni. mostre ecc (prezzo variante a feconda del nu
mero di metri di pellicole impressionate) 

ALLESTIMENTO TECNICO E ARTISTICO di locali di pubblico 
spettacolo (prezzi d: puro COÌ'O di materiali occorrenti) 

GESTIONE O PROGRAMMAZIONE di cinema, teatri, dancing, ecc 
(da trattarsi coso per caso) 

CONSULCINE - Via Vicenza 42 p 1 Tel 493 085. 

*ssA's//y,s/y?s/s///ss'SS^^ 

VIA OTTAVIANO, SS 
(angolo Via Germonico 74-76) 
ROMA - Telefono 32360 

E S T E S O A S S O R T I M E N T O IN G I A C C H E P R I M A V E R I L I A l P R E Z Z I P I Ù ' B A S S I 

• • • • # • * * tv* Giacca lana gran moda . 
Giacca colori gran moda 
Giacca In color canasta • 
Pantaloni fflaaalla pura lana da 
Pantaloni val lato colori moda 

7.5O0 
9.9O0 

12.SOO 
3.900 in poi 
4.SOO 

Da noi tutti possono acquistare & rate ali» 
migliori condizioni - Si accettano buoni CI R.S 

file:///ertenze
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La giornata in cifre 
"Bologna-

SERIE A 
Milan 0-0 

"Como-Atulanta ì-1 
"lnter-Spal 1-0 
Triestina - 'Lucchese 2-1 

M'ddcva-Legnano 2-1 
* l'alenilo- Novara ;!-! 
"Pro Patria-Napoli 1-1 
'Saiiipdoria-Fiorentina 1-1 
'Torino-Lazio 1-1 
Juventus 

Brescia-* 
"Livorno*! 

-"•Udinese 7-2 

SERIE B 
Salernitana 1-0 
Genoa 1-0 

'Koma-Marzotto 3-1 
• l a n l u l l a - Messina 0*0 
" Verona-Modena 1*0 
'Catania-Monza 3-0 

Piombino 
Siracusa-

•Reggiana 2-1 
* Vicenza 2*1 

"Fisa-Treviso 2-0 
•Stabia-Vcnczia 2-1 

L a c l a s s i f i c a d i « A » 
Juventus 
Inter 
Milan 
Lazio 
Napoli 
Fiorentina 
Spai 
S'.inipdorij 
Novara 
l'alenili» 
Bologna 
l'ro l'atrin 
Torino 
Conii) 
Lucchese 
Padova 
Udinese 
Triestina 
/Maialila 
Legnano 

•>ì 20 4 3 7o 24 41 
27 17 à 3 «J 23 :& 
27 14 10 3 b» 25 38 
27 10 10 7 40 35 30 
27 12 5 10 39 30 29 
27 11 7 9 32 27 29 
27 10 9 8 38 31 J'I 
27 10 8 9 33 27 28 
27 10 8 9 44 45 28 

' 27 9 10 8 32 35 28 
27 9 7 11 29 3G 25 
27 7 11 9 32 49 25 
27 8 8 11 25 33 24 
27 10 3 14 34 47 23 
27 8 7 12 26 36 23 
27 8 7 12 33 46 23 
27 7 9 11 33 18 23 
27 8 6 13 30 13 22 
27 7 6 14 26 16 20 
27 2 6 19 21 63 10 

L a c l a s s i f i c a d i « B » 
Roma 
Brescia 
Messina 
Piombino 
Genoa 
Treviso 
Catania 
Verona 

27 17 5 5 11 20 39 
27 13 11 3 33 21 37 
27 12 10 5 27 12 34 
27 13 8 6 36 21 34 
27 12 7 8 44 27 31 
27 11 8 8 34 26 30 
27 11 8 8 33 27 30 
27 11 7 9 38 34 29 

Salernitana 27 !> 9 9 39 28 27 
Vicenza 
Fanfulla 
Marzotto 
Modena 
Siracusa 
Pisa 
Venezia 
Monza 
Reggiana 
Livorno 
Stallia 

27 9 8 10 31 30 26 
27 8 9 10 29 26 25 
27 8 9 10 31 33 25 
27 6 12 9 32 38 24 
27 8 8 11 23 39 23 
27 8 7 12 25 33 23 
27 5 12 10 28 39 22 
27 6 10 11 22 35 22 
27 7 7 13 33 45 21 
27 6 9 12 23 34 21 
27 I 8 15 26 55 16 

Unità 
Per la Juventus la regola del 7 ! 

Pareggiano in trasferiti il Milan, la Lazio, il Xapoli e la Fiorentina, mentre in coda 
si ailgnum la posizione della Lucchese, battuta in casa dalla Triestina, e dellAtalanta 

Sentimenti IV para un rigore 
e la Lazio pareggia a Torino 

TOHINO lUnn.-iiiii Ginv.i . Giul ia
no. Farina; P i v i . C\ntella?7i: C'avi-
glioli , Amalfi, I l o n o . P iate t i . Ca ia -
pe l lc ie . 

LAiClO: Centi inenl i IV. A n t o i w / i . 
Sent iment i V. Fiu-in^m Al /ani . S e n 
t imenti III: Puecmel l i . Laisen . Anto-
mott i . Flamini . Magnil i . 
—Arbitro: Massai di Pisa 

Reti Pratesi <T> al :t0" del pi imo 
tempo Puccmel l t (LI al 22" del s e 
condo tempo. 

TORINO, 30 — 1. puregpio deilh 
La/ io n ' l 'o i ino n&pecchiu i n u n cer
t o t-e:ibo ì \a' .oil de l l e forze in 
cu'.npo. p o i c h é t e g'.i azzurri h a n n o 
d i m o s t r a t o d o v e r p a i t e c n i c a e mi -
u.'.ov prepara/ ione at le t ica , i tori
nes i a m m a l i dalla r>ecer*>ità di 
u n c o r e . t>i ODO impepnut i a fondo . 
c e r c a n d o a t u t t i i ec*>ti di n o n la
sc iare i! c a m p o bat tut i Ci sarebbe
ro IOVKC vincit i he G i u . i a n o a \ o s s e 
real i77ato il rigoro c o n c e s s o dal 
l'arbitro Macai per u n d i s c u t i b i l i s 
s i m o fa l lo i n area di u n d i f e n s o r e 
laz ia le s u Amalf i : ma il r igore v e n 
ne m a g n i f i c a m e n t e neutra l i zza to da 
S e n t i m e n t i IV e cos i il r i su l ta to ri-
niH&e in parità 

Il T o r i n o ver60 la f ine del la par
t i ta n e g n ò u n s e c o n d o goal c o n u n 
t iro d i Cavigio' i . t e n o n c h è l'ala d e 
s tra era in n e t t o fuor ig ioco e Mas

s a i a n n u l l ò g i u s t a m e n t e il Igoal 

Galoppa la Juve (7-2) 
sul campo dell'Udinese 

J U V E N T U S : V i o l a . C o r r a d i , 
F e r r a n o , M a n e n t e ; B i z z o t t o , P i c 
c i n i n i ; M u c c i n e l l i , K . H a n s e n . 
Vi v o l o , J . H a n s e n , P i a o . - t . 

U D I N E S E : B r a n d o l i n , M o r e l l i , 
T r a v a g i n i , T o s o ; M o r o , B i m b i ; 
Zor / . i , M a r i a n i . D a r i n , S o e r e n s e n , 
R i n a l d i . 

Arbitro: O r l a n d i n i d i R o m a . 
Marcatori: n e l p r i m o t e m p o a l 

5" V i v o l o , a l 3 0 ' J . H a m e n , a l 39* 
V i v o l o ; n e l l a r i p r e s a : a l 2* V i v o -
Io. a l 5 ' J . H a n s e n a l 2 0 ' K . H a n 
s e n . a l 2 8 ' S o e r e n s e n ( U ) , a l 3 7 ' 
D a r i n ( U ) , a l 38* K . H a n s e n . 

U D I N E . 3 0 . — L a p a r t i t a è 
p r e c i p i t a t a i n p a r t e n z a . E ' b a 
s t a t a i n f a t t i q u e l l a r e t e d i V i -
v o o a l 5 ' p e r m e t t e r e i n g i n o c 
c h i o l ' U d i n e s e . U n a r e t e c h e è 
s t a t a p i ù u n a p a p e r a d i B r a n 
d o l i n c h e u n a p r o d e z z a d i V i 
v o l o a t i t o r e d e l t i r o . 

T r o v a t i s i c o s i p r e s t o a l p a s s i 
v o . la s q u a d r a f r i u k . n a c h e e r a 
p a r t i t a c o n i l p r o p o s i t o d i o t t e 
n e r e il p a r e g g i o a p p o g g i a n d o il 
* J O g i o c o d i f e n s i v o s u u n t e r z i 
n o v o l a n t e , n o n s i g e t t ò a n i m a 
e c o r p o a l l ' a t t a c c o , m a c o n t i n u ò 
- l i l l a d i f e n s i v a , f i d a n d o s u l l e 
a z i o n i d i c o n t r o p i e d e , m a l e 
s f r u t t a t e , v u o i p e r l e c o n d i z i o 
n i q u a s i p r o i b i t i v e d e l t e r r e n o . 
v u o i p e r l a s c a r s i t à n u m e r i c a 
d e g l i u o m i n i r i m a s t i a l l ' a t t a c c o . 
S f i o r ò i l p a r e g g i o c o n u n t i r o 
d i S o e r e n s e n a l l ' i r , m a p o i s i 
f e c e i m b o t t i g l i a r e d a l g i o c » 
u b r i a c a n t e d e g l i s c a t e n a t i z e -
b r o n i . E c o s i p r i m a d e l r i p o s o a l 
t r e d u e v o l t e B r a n d o l i n d o v e t 
t e r a c c o g l i e r e n e l s a c c o p a l l o n i 
s p e d i t i g l i d a d i s t a n z a r a v v i c i n a 
t a . S i c r e d e t t e c h e c o n u n t a l e 
v a n t a g g i o la s q u a d r a c a p o l i s t a 
a v r e b b e r a l l e n t a t o i l r i t m o d e l 
-no g i o c o , m a n o n d o v e v a e s s e r e 
c o s i , i n q u a n t o V i v o l o p r e ^ e g u -
"to a s e g n a r e , i m i t a t o d a i d u e 
H a n s e n ; c o s ì s i a r r i v ò a l 2 0 ' c o n 
l ' U d i n e s e c h e g i à a v e v a ir e/.su 
d o z z i n a d i n a l l o n j n e l l a b r a c c i a ! 

P o i i f r i u l a n i , i n m a g l i a v e r 
d e p e r d o v e r e d i o s p i t a r t i , e b 
b e o u n a e f f i c a c e rc-i/;< n<- e p e r 
r'ue v o l t e r i u s c i r o n o a d a r r i v a r e 
a r e t e , m a l ' u l t i m a f u a n c o r a 
J ^ g ì i o s p i t i , c h e a l t r e n e a v r e b 
b e r o p o t u t o s e g n a r e , t a n t o e r a 
!o s c o r a m e n t o s u b e n t r a t o r .H'n 
c o m p a g i n e f r i u l a n a . e . a 
b a l i a d i q u e l g i o c o a • • il n . o 
s f o d e r a t o d a g l i i r r e - i - n b i i i a t 
t a c c a n t i j u v e n t i n i . i 

F r a ì m i g l i o r i : 1 a l * - e c o j u - 1 
t e n t i n o . F e i r a r i o e M a c u l e : « 
M o r o e ZcT7 ->OT !"" • n r 

R c t . . nel r t e m p o . lopiro ( ' n ) 
n. 1 3 . ne l la r ipresa: Nuoto (L ) 
al 19* Bocco lo (T. ) al 43 

LUCCA. 30. - - Con un goal irre
golare la Triest ina ha battuto la Luc
c h e s e a Porta Elisa (2 a 11. La s c o n 
fitta dei rossoneri toscani appare i m 
meritata poiché gli alabardati altro 
non h a n n o fatto nel corso de i 90 
minut i c h e subire l'iniziativa legll 
avversari . 

La Triest ina, andata in vantaggio 
al 13" con Ispiro, ven iva raggiunta 
5' dopo con un goal di Nuoto , c h e i n 
filava in rete un pal lone respinto dal 
montante su tiro di Frandsen. N e l 
la ripresa la Triest ina è stata im 
pegnat iss ima fino allo scadere del 
t empo da tiri di Tontodonati . Frad-
sen e Parodi ma è riuscita ad acca
parrarsi ugua lmente li successo con 
un goal di Boscolo (al 43') su az io
ne impostata da D e Vito in netto 
fuorigioco. ^ ^ ^ ^ ^ 

Metto successo di Trevisiol 
nel G. P. Allievi del C.S.I. 

Giusto Trevis iol ha vinto il Gran 
P r e m i o per al l ievi del C.S.I. copren
do i 70 chi lometri del percorso in ore 
l'45' alla media di km 39.950. NelI 'or : 
dine si sono poi classificati: 2. Biondi 
sfl t. del v inc i tore: 3. Bertolacci a 5': 
4. Ba l e s t r ine 5. Minenti: 6. Set t imi: 
7 C.ncll i . tutti con il t empo di B e r 
tolacci . 

Mubfu; in a t -e occi.--.o: .. ha Minu
to p e . o nco: •»•• t.t.e u . pò t u t t i : 1. 
i>u.j.i .co ,i ;:• t .Miti « \ >..e Ui.no-
t-tr.tie .i Mia >--t. ;t.\ t^ «.tumlo . i n 
d a m e n t e dm::u:: / i a . lo ranelle al cr i -
c o di f Abon-o Marcai » 

F n c t t n a m e te . uiV.iriict4 i> vie 
Pii-uno no-, e t-t.tto t u v p n e* | \ i: ì-
1 . a t o : ha lancialo pa t tare <lti an no 
e parti i::nmnn-.isibi.i M o n i ' U c z / f . 

ha l o t t o c o n t i n u a m e n t e il g ioco pe.-

f : - chmie fn..i trascurabil i . riut>cen-
do foro per .a p r e o c c u p a z i o n e di 
t enere m mano c a l d a m e n t e le redi
ni del g ioco) H falcare la p a n i l a 
C o m u n q u e cr ine e l icevamo in pri::-
c ipio . il vihU.tato n o n c o t a n t e t u t t o 
è e q u a n i m e . a n c h e <-e lo Lazio, pe . 
la £ U H maggior mc:t . ività e per il 
g ioco più raz ionale avrebbe a v u t o 
poss ib i l i tà dì poi tare a Homa il p ie 
n o p u n t e g g i o 

La Lazio h a e v o l t o u n g i o c o pru
denz ia le e nel la r ipresa dopo il pa
reggio B i s o g n o h a arretrato M a c i 
ni a quarto m e d i a n o , a f f idando a 
F l a m i n i e S e n t i m e n t i III — a n c o r 
p i ù c h e nel p r i m o t e m p o — c o m 
pit i d i spo la Ed e c c o i g iud iz i s u l 
c ingol i . Di S e n t i m e n t i IV bas ta l'e
p i sod io d e ! r igore parato per dire 
q u a n t o u t i l e cut s t a t a la ftua gara 

Furiass i , t a n t o disci ibho ee ' / è 
cavata e g r e g i a m e n t e ; Laren hu la
vorato con c o s c i e n z a ; Antoniott ' . 
p u r e s s e n d o « e m p r e i m p r e c i s o n e l 
t iro è tato per ico loso per t u t t i i no
vanta m i n u t i ; F lamini , infat icabi le . 
h a d a t o u n va'telo a i u t o fila al la d i 
fesa c h e a l l 'a t tacco; S e n t i m e n t i III. 
p u r prodigandos i t-cn?B r isparmio . 
ha s v o l t o u n g i o c o Un pò c o n f u s i o 
nar io B u o n a la terza 'linea c h e , c o n 
Ant-onazzi e S e n t i m e n t i V, h a s a 
p u t o « e m p r e t ra t t enere i per icolo
si a t tacch i granata e s e r \ ire razio
n a l m e n t e l 'at tacco 

I n s o m m a hi l a / i o c h e c c h e >e ne 
dica è apparsa ben a"enata . s i a 
a t l e t i c a m e n t e che- t e c n i c a m e n t e , e 
i-c de l l e d i s a v v e n t u r e tìe'la L i / i o s i 
\ un'.c a t u t t i ì cf>«t: t e i c u i e u n ca
pro er.pfHtor.o q u e s t o n o n è certa
m e n t e Bigosmo 

A \ o l t e nel g i o c o de l ca l c io s u c 
c e d o n o cose insp iegabi l i . c a u s a t e da 
u n c u m o l o d i fa t tor i : la cr i s i d e l l a 
Lazio In parte di que->to g e n e r e di 
sorprese . T u t t e le s q u a d r e h a n n o il 
loro periodo n e r o , la Inizio 1 h a a v u 
t o e. s t a n d o a l l a part i ta di oggi . * 
in u à d i s u p e r a m e n t o 

La cronaca . La La£io parte s u b i t o 
a l l 'at tacco c o s t r u e n d o pregevol i azio
ni c h e n o n r i e scono perii a trovare 
il rel izzatore. N u m e r o s i t iri di Anto-
niot t i e di S e n t i m e n t i III ( m e d i a n o 
a t t a c c a n t e ) e altri d i Larsen s i s p e n 
g o n o s u l p iede dei terz in i granata 
o s o n o fermati da R o m a n o . Al 19' 
u n a bella t r i a n g o l a z i o n e Li>en-Sen-
t i m e n t i IU-Anton io t t t finisce mala 
m e n t e perché il c o n t r o a t t a c c o i n d u 
gia troppo, p e r m e t t e n d o al port iere 
tor inc -e di pla/zi irsi e parare 

Il T o r i n o reagisce a sprazzi , s.pe-
cle c o n Amalfi c h e è il vero cervel
lo de l l 'at tacco e c o n Carapel lese . og
gi abbastanza in forma. La difesa la
z ia le però riesce a d arg inare abba
s tanza a g e v o l m e n t e . 

Al 30' la ;«orprc-*a- in u n a p u n i z i o 

ne cori ,r.s<« ai l o n n o l'uzzi a l l u n 
ila a Ciii.ij e l io» ' c h e c e u t i u ad A-
mal i i ; il s u d a m e r i c a n o Minata la pal
la a Pratesi p iazzato che. u: te.-<ta. 
r i e - i e a battere s e n t i m e n t i IV c o l l o 
di -oii>ro-:i da l lo s c a t t o di Pratesi 
e rim is 'o feiMIO 

li in ' iuo tonili.i l u m i n i l a c o n azio
ni alt c i n e . tn t u i r icoul .a ino u n Uin-
u o tn>p)io delAile d i A n t o m o t t i e 
unu p u n t a t a <U C'araneliese. per ico
losiss ima, p o i c h é « Cochi » u s c e n d o 
gli i n c o n t r o cade, e tocca a d A n t o -
naz?: liberare. Al 40' u n t i ro di S e i v 
t i m c n t i III m a g n i f i c a m e n t e b locca
to da R o m a n o . 

Nella ripresa la Laz.to a s s u m e u n o 
- c l u e i a m e n t o p i ù ch iudo m a ì .suol 
u o m i n i di 'punta r iescono spesso a 
ins ld 'a ie R o m a n o 

Al 20' S e n t i m e n t i V e m a u c r t l -
t a m e n t e co l i i i to al sopracc ig l io d a 
Plori' . . I l a / a l e rmntie fuori caunpo 
per una uecirni di i m m i t i e poi 
rientra c o n il c a p o fasciato . 

Al 22' il goal laz ia le; Lar set i . s m a r 
catoci p r o n t a m e n t e , dev ia u n raso
terra a Pucc ine i i i c h e piaz.zatiss.imo, 
di testa . l anc ia verso R o m a n o : il 
porterò granata i n t e r v i e n e fuori t e m 
po e il piei;gio e decre ta to . 

Al 29 Amalfi cade in area : a l l 'ar- j 
bitzo .-«ernbra c h e il s u d a m e r i c a n o 
MU s t a t o o s taco la to i rrego larmente 
e c o n c e d e ti rigore, c h e v i e n t irato 
da Giu l iano . Il c e n t r o m c d i a n o gra
na ta -nero, pur t i r a n d o v e l o c e m e n t e 
non riesce n a n g o l a r e il t i ro e il 
portiere s e n z a difficoltà riesce a bloc
care 

La partita a s s u m e ora u n t o n o 
p iù ca ldo , q u a l c h e vo l ta scorre t to . 
senza t u t t a v i a cadero nel caos . D o 
po az .on i a l t erne , il T o r i n o s e g n a 
1! goal c h e Massai a n n u l l a . E la par
t i la t ermina tra t liscili ocl pubbl i co 
e il roteare del le c a m i o n e t t e de l ia 
Ce le i e 

P I E R O N O V E L L I 

S I l U M I N Z n o 1-0 M L L ' I N T K R 

Un rigore di Nyers 
ha battuto la Spai 

1XTKH: Pucc .on l . Bln-o;i , C o v a n 
ti n i ; Kattou, M xi lo l i ; A i m n i o , Wi l -
kc> Lorenz. . SUo^lund, N > e i s 

S P \ b Bim.i 't i . Lucchi , Macchi , 
r.»rl n i : Kinil iaiu. N e s t i , Marzntii. 
Co c u b i . Guai e s ima . Muss ino . F o n 
tane ^ 

A ' t m r i t o ni- ì i o di Mi-st 
KEl'i: N v e i s (1 1 (r igore) al 9' del 

pi .-no tempo 
M U , \ N O , 30— N o n o s t a n t e la s i i p c -

i i o n i a tett i ica dei nero -azzurr i , la 
Spai noti ha fatto c e r t a m e n t e la fi
gura de l l 'agnel lo s o t t o m e s s o a! l u p o , 
a t i / i . grazie al l a v o r o i n e s a u r i b i l e 
evolto da Nest i ha tnesso più v o l t e 
:n d'.flicolta in d i fesa de i padroni 
di casa c h e o^m contava s u ui\ B l a -
s o n dal g i o c o c h i a i o e prec i so e s u 
un ott ima mediana o l t i o c h e sul 
c lass ico Wilkes a l l 'at tacco. 

Il puntegg io n o n r i specchia f e d e l 
m e n t e l 'andamento del la part i ta p o i -
che molto reti sono s t a t e s c i u p a t e 
dal l 'attacco i n t e n s t a . s p e c i a l m e n t e 
da Ixjretiz.i -n cat t iva g iornata . 

Per ia ctot-.aca d u e r n o c h e l 'az ione 
del riqore. che poi d o v e v a dare la 
vittoria al l 'Inter, e sca tur i ta da una 
parata non già d e ! p o r t i e r e B u g a t t i 
ormai fuori causa m a dal terzino 
Lucchi che f ermava 11 p a l l o n e ind i 
rizzato in ì e t e da A r m a n o 

Lo spec ia l i s ta N y e r s non pe idot ia -
v.i B u i a t t i . Po: l 'attacco nero-azz.ur-
io noti i Iu«civa a c o n c l u d e r e ed il 
u s u l t a t o i im:>iiova s t n n i i t i / ' t o 

%n guiSBSo: Rinaldo Ha rifilo/ 

l t ina l i lo M o r e s c o t a g l i a v i t t o r i o s o d u v a n t i a G i c e l i ero i l t r a g u a r d o d e l G i r o d e l l a . T o s c a n a ( T e l e f o t o ) 

Sampdoria-Fiorentina 1-1 
S-Tm}Mnrm Moro. H.illico i on i ' i i r i 

P o d e s t à . Opi>ezzx>, B e r g a m o ; I .ucen-
t in i . Coscia. Gei . G o t t i , Sabbate l la . 

Fiorentina: Costag l io la . Magnir. i . 
Roset ta . V e n t u r i ; Vic iani . Magl i ; 
Trevisani . Chiappcl la . R o o s e n b u r g 
Pandolf ini . Lefter. 

Arbitro: P i e m o n t e di Monfa l cone . 

Reti: Sabhatel la ( S ) ni ft* e Roo-
s e m b u r g (F. ) s u r igore al 22 ' de l 
ia ripresa. 

GKNOVA. 30 — La F i o r e n t i n a sce 
sa a Marassi c o n u n a t a t t i c a d i f e n s i 
va a d o l tranza è r iusci ta a pareg
giare ( l a i ) l ' incontro c o n la S a m p -
doria. I b lu cerchiat i s o n o partit i 
di s l a n c i o e al 5' rea l i zzavano c o n 
Sabbtitclla. Rabbiosa la reaz ione del 
viola, favori ta a n c h e d a i m a certa 
p . g n z i a de l la S a m p . Al 22' l 'episo
d io c h e ha dec i so la part i ta : Fom-
me: u n m e t r o d e n t r o l'area tratt ie
n e la sfera c o n la m a n o Rigore, t i 
ro d) R o o s e m b u r g : goal. Il r e s t o de l 
ia part i ta n o n h a d e t t o n u l l a d' in
teressante . 

L Como-Atalanta 2-1 
A T A L A N T A : Albani: Rota. Gari -

boldi, Dahnonte : Cade, Angc ler i : B r u -
gola. Santagost ino . Jeppson . S o e r e n 
sen , Cergoh. 

COMO: Vismtit i : Bomardl . Quadri. 
Pcdroni; Bergamaschi . P inardi : Cat 
taneo. Turconi. Baldini , Giovct t i . 
Dossi . 

COMO, 30. — Pai t t ta caot ica, r i c 
ca di r ip icche e di scorret tezze . Al 
20" del pr imo t e m p o in s e g u i t o allo 
annul lamento di un goal a ta lant ino . 
per presunto fuori g ioco di Jeppson . 
l 'arbitro Be l l e esple l leva il g iocatore 
Santagost ino . 

Il Como f h e a v e v a Kia segnato al 
14" con Baldini , favorito dalla m e 
nomazione avversaria , raddoppiava il 
vantaggio al 35' con Giovct t i . L' in
contro ha avuto u n o sp iacevo l e s t r a -

La "rivolta dei giovani,, continua 
e Moresco vince in volata a Firenze 

Una corsa veloce, ricca di fughe e di tentativi, che 
ha messo in Juce le forze nuove del ciclismo d'Italia 

F I R E N Z E , 30 . — Un'altra corsa 
giovane e svelta, un'altra vittoria 
di Un ragazzo deciso e spavaldo: 
Un'altra brutta figura degli uasssi». 
Moresco: uRinaldo di Baryagli ». 

Dunque: il ciclismo si rifa la fac
cia. Pardon: il ciclismo cambia 
faccia. E' finita per gli « <is*i P : i 
ruyazz i n o n h a n n o p i ù p a u r a ; i ra
gazzi servono di barba e capelli la 
ricca e comoda ruota dei campioni: 
cosi nella Milano -San Remo, con 
n e l Giro d e l l a T o s c a n o . 

zi San Remo Petrucct: a Firenze 
Moresco. E gli « assi »: i n d i e t r o n e l 
l a p o l v e r e . E' bello. No? Il Ciro 
di Toscana doveva dire se Cop
pi e Bartali e un p o ' a n c h e JVJafmf, 

sc ico ne l sot topassaggio a causa di (valgono ancora qualcosa. Oppure, 
vari inc ident i tra giocatori . ricreivi d i r e ir C o p p i e B a r t a l i firn 

Pro Patria-Napoli 1-1 
PRO PATRIA: Uboldi . Travia, t 'os

sati . D o n a t i ; B l u s a n t i . Mart in i ; H o -
f l ing, S a n t o s , La Rosa. Guarnier i . 

NAPOLI: Cusjui, Delfrate . Viney, 
c o m a s c h i ; Castel l i . T u r b e c k y . G i o -
t a n n l n l : Mike, Astorri. Martire, A-
•nadei. Kriez iu . 

•drbifro: p-.eri di Trlea ie 

S p e t t a t o r i : 5000 circa 

Reti: Guarnier i (P- P . ) al 2 T del 
pr imo t e m p o ; Kr iez iu ( N . ) al 37' 
del s e c o n d o t e m p o . 

B U S T O A H S 1 Z I O , 3 0 S u u n 
t e r r e n o r e s o v i s c i d o e p e s a n t e 
d a l l a p i o g g i a i 2 2 a t l e t i h a n n o 
d a t o v i t a a d u n i n c o n t r o n e l q u a 
l e l a t e c n i c a , s i a p u r e u n a t e c 
n i c a m o d e s t a , n o n s i è v i s t a c h e 

a s p r a z z i n e l p r i m o t e m p o , m e n 
t r e n e l l a r i p r e s a è a p p a r s a s o 
l a m e n t e l a v o l o n t à , t r a s f o r m a n d o 
l ' i n c o n t r o i n u n v e r o c o m b a t t i 
m e n t o . D ' a c c o r d o , i l g i o c o d e l 
c a l c i o } è u n g i o c o m a s c h i o , t a l 
v o l t a r u d e , m a q u e s t ' o g g i t r o p p e 
s o n o s t a t e l e s c o r r e t t e z z e , l e s p i n 
t e , i c a l c i ; t a n t o , c h e a l l a m e z 
z 'ora d e l s e c o n d o t e m p o l ' a r b i t r o 
h a d o v u t o d e c i d e r s i a e s p e l l e r e 
C o m a s c h i d e l N a p o l i e H o f l i n g 
d e l l a P r o P a t r i a , e a d a m m o n i r e 
V t n e y m e n t r e d e l P r o P a t r i a i 
r e p a r t ì d i f e n s i v i ( a n c h e s e U b o l 
d i s i è l a s c i a t o b a t t e r e d a u n 
p a l l o n e c h e a n o s t r o a v v i s o p o 
t e v a e s s e r e p a r a t o ) s o n o s t a t i i 
p i ù a p o s t o . 

PUR SENZ-l STRABILIA RI! E I.ASIIIAMIII » . RISII!,TATI» l \ C E R T 0 SINO A HV QUARTO D'OR/t DAL TERMINE 

La Roma, con autorità da capolista, regola il Marzotto % a 1 
Due bellissimi goal di BetHni, rintrancato e vivace - Galli e Foilani autori delle altre leti 

ROMA. Albani Ebani. Bortoletto . 
Cardarelli: A n d e r s o n . Venturi; P e -
r:-«motto. Zecca. Bett ini . Galli . S u n -
dqv. - t . 

MARZOTTO. Corazza. Konearo. Ma-
russi. B r u n a . Bergamasco. Svoren ich: 
S c u o c e r . Forlani. Scagl iarmi. Remon-
ti. C n s a 

. I r i c l . n . LoiiK»£u-mi ". ."«h'dena. 
Rei.-; Be l l in i 1R.1 al 21' del pr imo 

.-quadra ."ncura di -e . n « o m n i a , c h e 
n o n ha m a : d e : u m c . a * o : i»ervo.ei*.n 
e g ì : >-qu:l br: 
a! V - r 

VCt:U4.. ;>V. 
q u e l f a : r 

u c e .n 
o c c a s i o n . q u e l fa:t- oru.-co e 

-p igo lo - . ) . q iTÌ muover . - , m i p a c c . a t o 
c h e p r o i -ca %'ii . .nceppamcnt i . U 
m p e n n a l u r e a! m n . m o co:it-att«'jr.-

.po - - e - . -n di u n be l R e c o d i p a l l a . 
X t e usc i ta una par'.:'a n o n p r n -

| p r : o o a m a n u a l e ma t h e ha a v u t o 

re a n c o r a a l u n g o q u a n d o a l 21* la 
R o m a pa-.-sa in v a n t a g g i o p e r m e r i 
t o di Bett : : . : , S u u:. p a l l a a l t a , a 

ha r r c i i m u n a t o ^.-^ilJoro^-i e g r a -
: .ata . ( .~c'ucicndo f c r - c - o l t a n t o l o 

pò . q u e l g:oco a f f a n n o s o , a . s tra l lo - j arb.:--> L o n ^ a n i n i al q u a l e p e r ò . 
-i. . c h e a l c u n i p ^ : d e f i n i s c a n o - m o r - | tra: .came:i ' .e . n o n .-. p u ò i m p u t a r e 

t empo: Galli < R ' al 29'. Bettini »R.» i.-:er.te » :na c h e allr--> n o n r . i c l a .-• ' n u l l a , t r a n n e q u e l l ' . n ' . s t e r e p e t u -
al 31 e Forlani al -lì' ricii.-i n p r e .-> | r , n u : l d . i e t t o di r i d u c a o u n a «car- I I?nte - .e l io s p e z z e t t a r e l e az^or.: a 

Note- g iornata primaverile d i « t i i r - | , a c o s c i e n z a d e i propr i m e z z i ' m e t a c.*imp-> p e r fal l: vernal i e d e l 
baia da »:n forte vento , terreno- ^ R o m a d : i cr . è s tata . n v t c - ', t u t t o : - . v o l o n t a n . 

'a R " i i i r-Tt.i rie! .-nio v a l o r e . ,ìi i 

ne i m i ' m e n t i b u o n i cht- s >nr> p i a c i u - m e t à c a m p o . G a l i : .-alta in c o n t r o -
t. a' p u b b l : c o e l ' a p p l a u s o finale p i e d e e c o l p : s c e di t i . i ta , in a v a n t i ; 

g . a l l n r n ' -

n !a5c . ; i t : - j Spettatori Z2 000 circa A 
Imctà della ripresa l 'attacco romanista , , . . . . . , 

-i e -ch!cra:o cos i : Sum'qvist . Z e c c a . ) ' " 0 D U o n flirtio d l v i n c e r e la p a r -
Bett:.-ii. Per i ssmotto . Galli . i t i ta . t r a n o u . l ì a m e n t e e >e:i7si s ca l -

C o ^ i e r , 7 a 1 per ia Roma 11-0) l '^a^ar- i tr.nto: ^ismif icat ivo. p e i 
-•-e . ' ip.o. .1 fat to c h e , m e n t r e zrari 

ì"",r" >>n 
.-c..[,T 

per 
p r . . n . . quar i . j ciDra a e l l n 
a v e v a l a t t o t e m e r e c h e Ir 

Lucchese-Triestina 2-1 
LtY l "..IrJ»r" l>r ! • • 

r»r*>co De . p : . x " f r : . . ( •• . 
• • ! / • . L::cchc- rariA. 
I > - : ^ T . a : . . N'i:rt.-> 

TRIESTINA- Nc::tn. R^.... '. 
n:i7?a. C'.ar.t F e r r e r ò « •.. - - . .: • 
«*"-t;r> Cicr.irO . I-.>; •"• Ft >-̂ -. 
V --• 

V. ....:<> ' w - t u h . t. .-.-. • . 
Vote - t j e t t - t r. SO>vi < .« . . , 

r n -'.i"o.«v-o cor. Jor:e ' t r'. . 

chv 

C C ; 

LK 

1 : i, 

a-

<i V 

' ì--\a vii R o m a <ip p . ù 
.< r e b u e d a v v e r o , . i -

« • •-* ° . i n " ^t.'i'.i» <i «i-
C,;'...: . ;J.ÓÌ: > - ro. . - . Il 

r---. ìi :.-. e « \ M a l l ' o p e - a 
' • , e i \ V. a . .. i. q , :c . :« 

- - - • '-ì r---r .--. >.. 3 indr-tto 
.-«'.a'i' o - cri~ - , di - c>'::-

•.tcr .: :-a a r . e n t i , fu .na 
rri ^ .<-,)•. r P . era \ . : . u -
< .o d V-Ti t / a. p r e / . -o 

. • "Jt :.i "ii Ci :• " ',!i I r i r f - . c 

".e de l p u b b l i c i u r l a v a c o n t r o l o é p o r t t . 
o "re. . r alTi.r. " , .-e r.e s t e s s e r o ' e C,«: 

b u i : . ; bii i*i . e.) ì T a r n ti. e h : d - S e r r a r 
T - - T ' I ' l ' r . r ;n r .Mmn ilCÌ'r in i V j - | fa t t • 
»<. ' / a n ' - ' 

E ".<">•. e •'< c u r e c h e ;! M a r z i * l o i d a i ' ' 
i ' v > :• ; r c a t > U T I b r u t : » o a r t i ^ a 

G . j ' i . z i -ui s in?-!!;" E c c o l i in 
b r e v e : p<.c-> . m p e p a ' . ' i A l b a n i , il 
q isaic -. e fa t to p e r o v a l e r e t u t t e 
l e v o l t e c h e è s t a t o n f c w i r i n . for -
<̂ e - - p r e - o s o l o nel" S M » T - c h e ha 

< .il'.-i r e t e d For la: . ! F J a n . 
•Jarell. n o n h'>r.no c o m m e s s o 

j r a v . anche- -e 1 p r . m o s i è 
"T*volta saipt r.»re da" ^ui7-
(i :-a B ^ r t o l e ' t o h s 
-•te 1 <tin e.'•-. TV l 

G.i'.i.. 

itto \ a -
t ì A i -
Vtr . t - i -
q u e - ' a 

- n - i . : . 
.. : tort 
i -ic»"a 
-- notit i 

1 

La scheda Totocalcio 
BoIo«;na-Mi lan (0-9) \ 
C o m o - A t a l a i U (3-1) 1 
I n t e r - S p a l n-o» I 
L u f c h e a e - T i i e - t i n a (1 - ì ) 2 
r a d o v a - L e n n a n o ( 2 - U 1 
r a l e r m o - N o \ ara (3-1) 1 
T r o Patr ia -N'Jpol i (1-1) \ 
S a m p d o r ì a - F i r . r r n t i n a (1 li \ 
T o r ì n o - L a i i o (1-1) ** 
U d i n r s e - J n t e m u * » <*-•> -
F a n f n l l a - M e s s i n a (0-1) x 
Re*j | !»ana-Pioinbìno (1-*J) 2 
S a l e r n i t a n a - B r e s c i a (0-1) 1 

A i 31 « t r e d i c i » \ c r r a r n o r-»-
jrati c i r c a 557» .W« l i re •''•• r u 
n e ; a i 1W6 « d o d i c i » t o c e l c r a r i -
o o i n v e c e 178 m i U l i r e . I.e s u d 
d e t t e q a o t e •»*»• s u s c e t t i b i l i d i 
m o d i f i c h e . 

I . '. . : - . } . 

P C • -• 
c h e c.i: 

q .q - * 

: ".,r Crtt i .1 

/ "< or m i q .=i"t i o . r^ a ce v a -
" . : p::.v'j; c> .: . ;> : > - e p io" .1 

r - u t ) < a \ s a :t -t'i rilTa. - l.a"-
".ix;i l'i:'.!-. iTit; " . cr.ic'l .,'.'.., F.i>-
:' ,i '.- : ' o r e ; i a . a : i . .••i,i^'. e ^c.u-
p •:•>' Ma a l 21" ; c i n e la re*e ri: 
B> ' -i . ìx' l ìa e pu l i ta , e «-. y.de a l -

jì.- ,i »'"• e la R o m a l ' . n t e n / i o n c d: 
1 i . t - '' " è v a per i - . v v e r o F i e 
t- . '.. u :.i \ t t^r.a a j t i r e v o l e . i .^ .r . -
j \ " ' i * , -:.i ' e r a capo l c " ì . a n o h e =e 

.' M^-7. »• ! l . a c o n t r a - ' a t a a b b a -
-'• -. «i va'... a m e r . t e fino a m e t a d e l 
la • o r e a 

T r.ìr.d • le s o m m e si d e v e d i r e 
c h e ;a R o m a n o n ha m a i f o r z a t o 
a! r.Ti»-- m o : e p p u r e la sua a z i o n e 
era b^ne o r g a n i z z a t a in d:fesia, 
T ,a! ' , -a1o l e i n c e r t e 7 z e di El .an i n e l 
p r i m o t e m p o , p r o p u l s i l a n e l l a m e 
d i a n a , s c o r r e v o l e e d a t ra t t i d e c i -
« a m e n t e b r i l l a n t e a l l ' a t t a c c o . U n a 

ior . - - -i- . eh ar > 1 '.:.• c-
C".I-'I • . . ' • 't • s e . i--.V • . -- . i , . . . - : . . \ " . l d t ; j c c ^ .: m.^; 
n-ita "i n: >."•' 'i.< f-i"-'. ^" ci--:- e ria • vo!*?». e =*ato Bett.,-.;. a 
! a - ; a r ^ "ca"* 2. a v v e r s a r . Xr'TJo£*r.. ' - e d. z.<> o . r, •' 
e ur-1 e ' " ì p i z - e « ipr ria". •-«. q u r - i ' i . éjc '***.; a - . m » 5 i 

i - t o M a - ' .'!•- ma e una -q' ia^ra '.t pa". ta rie^l. a!tr. 

I óer. ;pt:a. e <" a lcu- . i u^^.v. e n f i - , , e - e d i ; - • ( . : • > ' ' ,i ' -
* ~"n <o- •• :" • ,'••(.• 2iii-,i:'f. « r r n i p ' c - i p< r uu->-ii(i era appar-~ > -'.a-

' • " a - p i i e : ( . ci \ v , T iSTsmrnie . . : • • - . ! . > i".'i!rt .'.^r-pr .V.G 

Una lacuna: il tiro a rete 
D e l Ma-7- ," - . e s n-> p ^c .ut : il 

cir.*•«•*•"' m M a r •** . !>• . - .Ì.'I-C"1 

e 1". . ' t i : . > - . : . - " i n^i1"1 o t . . bu.iH 
p a l l e g 2 . a ; - r c . d o t a t o di un t i r o s i C -
c.i e T . p r i i v ' . i M . rifu^qerite p e r ò 
d a ; LO-.t-.tto i o - l ' u o m o e . P t e . t o 
ne i l ' in^er . r s - e l l e fasi d e c i s i v e ^rit
t o r e t e 11 p irt iere Corazza ha g i o 
c a t o cora^-' . i ' -a.Tien'e a n c h e d e p o 
esser.- . a77oppato e <i e a v u t o 
q u a l c h e a p p ' a u - a a . -cena a p e r t a . 

V i n c e il c a m p o :1 M a r z o t t o , c h e 
g ioca in f a v o r e di so l e e d i v e n t o , 
u n v e n t o a b b a s t a n z a for te , c h e i n 
fila l o n g i t u d i n a l m e n t e il t e r r e n o 
d i g i o c o e c h e f a v o r i r à p e r t u t t o il 
p r i m o t e m p o ì r i lanc i d e . d Tensori 
g r a n a t a . A l 3 ' A n d e r s s o n b a t t e u n a 
p u n i z i o n e a p p e n a o l t r e la m e t a 
c a m p o d e l M a r z o t t o : c o l p o d i t e s t a 
d i G a l l i , f u o r i d i p o c o . R i s p o n d e i l 

M a . - / - ' ! - . m.< Sra-_ \ . i r :.. t ra d e b o l -
m e r . t i . ' : . - - ' i . r . i . c«i •.-*•,.,<> lun'.o-
:.i) p t ; »urp:e: i : i iTe Aio.i.'. . T ro 
cu S imdqv .^ t al 7*. c a l c i d -t-co:.-
-11 -}••"•• •! '». f a u i m.r..:'' d^no: 
r.e -..i-i'i .1 p r i m o c a l e , . d 'ar ic i* i 
dt-il i g i o r n a t a . .n f ru t tuos> 

La R o m a a t t a c c a m a c o n :i p . -
'S..c o . ch i ha m o l t o t e m p o a d:-
-; o-- / ' .ne e n o n v u o l s p r e c a r e s.u-
b.t,> t r o p p e «.'ners.e. Be l !a a z i o n e 
del l a n d e m d i s i n i s t r a g r a n a t a a l 
10': G n s a t ira a l t o Al 15' c a l c i o 
p i a z z a t o a f a v o r e d e l l a R o m a : b a t 
t e V e n t u r i , m a p r o p r i o r.e! e b r a c 
c a d i C o r a z z a . U n m i n u t o d o p o è 
B e r g a m a s c o a b a t t e r e u n a p u n i z i o 
n e , m e n t r e l ' area d e l l a R o m a è 
a n c o r a « g u a r n i t a d i d i f e n s o r i : ma 
l i b e r a b e n e l o s t e s s o B o r t o l e t t o . II 
t r a n - t r a n s e m b r a d e b b a c o n t i n u a -

r , p r e n d e s v e l t o B e l l i n i c h e s u p e r a 
M a r u s s : e n e e v i t a u n ' i r r e g o l a r e c a 
n e a . po i i n v i t a all 'u.-cita l ' e s i t a n t e 
Cora/jca e tocca ;n r e l è q u a s i r a s o -
tei i d . s u l l a d e s t r a di q u e s t ' u l t i m o . 

11 M a r z o t t o a c c u s a .1 c o l p o . A l t r e 
d u e o t r e a z i o n i d e l l a R o m a m e t t o 
n o in p e r . c o l o l a por ta d i C o r a z z a . 
B e l i m i M p r o d i g a e il p u b b l i c o f a 
. -ent ire l a sua v o c e . Ma i l M a r z o t t o 
n o n è a n e n r a t r a v o l t o . T i r o d i S v o -
r tr . : ch . a l t o , a l 27"; b e l l a a z i o n e 
-u:.rf .-^in.stra d e i so! ; t . R e m o n t i -
G r i - a al 29*. b i? d e i a i : e al 33* m a 
R t m o n t i t . ra a l t o 

AI 36' P e n s s i n o t i o s b a - h d u n a f a 
c i l e occas-ozie* c r e a t a g l i d d u n a 
Uinca fi:u'a d . Sur .dqv: s t >ulla «r.ni-
-tra: . 'a ia r i m e t t e al e n t r o r a c o -

*.c-rr<i. !'«.•:.-.»..-ot.o .. ciurli.»» m e t r : j 
d a C o r a z z a ha t u t t o il t e m p o d: 
i c - m . i r e la p a l ' a . d: a zzili -.'.arsela 
-u l ì a « e - t r . i i- d i .--parire <ml p o r -
t . e r e . A n c h e G a l l i -i in"papp.r.-« u n 
' i ! . . i i i to dop- ; . in p i e n a a r e a . s o l o . 
I-« R< m a p r e m e . S c o n t r o C o r a z z a -
Cì.-ii'i al 37": . d u e d e b b o n o fars i 
n-^v^a-;- ,a-o R l u n a o . Ma m e n t r e 
iì.i'A. r i p r e n d e a g : o c a r e quasn s e n 
za d a n n o :I p o r t i e r e rie! M a r z o t t o 
a p p a r e in d i f f i co l tà e e: f a t t o r i -
m a r - a m e n o m a t o p e r t u t t o il r e s t o 
d e l l a ?ar<i 

A n c h e la p a r t e n z a d < l ^ c o n d o 
' . i .npii è d e i g r a n a t a Tr. .r.fatti a l 
1' c h e S c a p i . a r m i j-pret t la p i ù f a -
c-lv o c c a ~ . o n e p e r la >ua s q u a d r a d i 
p a r e g g i a r e : su p a s s a g g i o d i S c u d e -
'.« r .1 c e n t r a t t a c c o m a n d a a l l e =tcl-
'.<.. a d u e p a s - i d a A l b a n i , u n a p a l 
la d 'oro . 

d i m o l t o , a t r e m e t r i d a C o r a z z a . 
E ' q u e s t o il p i ù b e l m o m e n t o d i 
B e t t i n i : s b u c a i m p r o v v i s o i n m e z z o 
a t r e d i f e n s o r i a l l ' l l ' ; t i r o f u o r i 
di p o c o . C o r a z z a s e m b r a m o l t o 
m a l a n d a t o m a g l i a t t a c c a n t i r o m a 
n i s t i , p u r m a n o v r a n d o b e n e fino a l 
l e s o g l i e d e l l ' a r c a d i r i g o r e , n o n 
riescono a t i r a r e a r e t e . 

P o i c ' è u n t i r o a i Z e c c a p r o p r i o 
su l . . . v i s o d i M a r u s s i . S i g r i d a a l 
r i g o r e , m a L o n g a g n a n i h a r a g i o n e 
a d i r d i n o . A l 17' a z i o n e filtrante 
di G a l l i , u n d i f e n s o r e g l i d à u n a 
z a m p a t a in p i e n a a r e a e l o m e t t e 
a t e r r a . Il p u b b l i c o ur la a n c o r a m a 
L o n g a g n a n i fa p r o s e g u i r e . D u e a n 
g o l i p e r l a R o m a a l 21* e a l 25*: l a 
s e c o n d a r e t » m a t u r a , l e n t a m e n t e 
m a i n e s o r a b i l m e n t e . N a s c e , a l 29* 
d a u n r i m p a l l o S u n d q v i s t - B r u n a , a 
f o n d o c a m p o . II g r a n a t a t o c c a p e r 
u l t : m > . A n g o l o , I w t t u t o d a S u n d -
q v i s t . r a s o t e r r a ; tocca f u r b a m e n t e 

G I A N L U I G I B R A G A N T I N 

p o ' a n c h e Magni) d f f o n o essere 
messi da parte come cosa che non 
serve più. La risposta non è ancora 
chiara e netta. Ma è certo che le 
ruote di C o p p i e Bartali (e un po' 
anche Magni), sono in ribasso. 

Oggi le ruote degli a assi » han
no battuto una strada già cammi
nata. Prima era p a s s a t o F a l z o n i e 
p e r u n lungo pezzo Petrucci e Sol-
dani, poi Moresco, Sartini, Petti
nati Baroni, Lambertini, Conterò, 
Giaccherò, Barducci e Maggini. E 
gli « assi )., s e m p r e i n d i e t r o ; f iacch i 
o sfasati? Forsi fiacchi e sfasati, 
iwr rendere meglio l'idea della pi
grizia e della povertà dell'azione 
dei campioni. Ma che cosa vale? Le 
chiacchiere su Coppi e Bartali eon
tano p o c o oggi. 

Meglio è portare in trionfo M o 
r e s c o , i l ragazzo che oggi a Firenze 
si è preso l a l a u r e a d i c a m p i o n e 
E poi stringere la mano a Giacche
rò, battuto ma solo sul nastro per 
un soffio. E poi ancora battere una 
mano sulla spalla di Baroni, Sarti
ni, Pettinati, Lambertini, Conterò, 
Barducci e Maggini. E ora tutto lo 
spazio per la cronaca: fa c o r « é 
viva e interessa. 

Un cielo umido 
Il t e m p o . A o b a da tener da c o n t o 

•tei Giro della Toscana: Bartali Ma
gni e Soldani, gente da iempesta, 
sperano nel tempo gramo; Minardi 
nel caldo; Petrucci, Coppi, Martini 
nel tempo bello di primavera. E 
che tempo fa? E' umido; il cielo è 
basso; forse pioverà. L'Arno è dt 
piombo; la nebbia sull'Arno, dove 
la folla cresce c o t n # u n a s i e p e 
sgargiante, alza una tendina soffi
ce e t r a s p a r e n t e c h e p a r e di « or
gandis ». E il Giro della Toscana 
su questa scena di autunno si av
via: sono le ore 8,30, un quarto di 
ora di ritardo. Gli u o m i n i cercano 
gli impermeabili: l'acqua sta ap
pesa al cielo con Uno spillo. 

La corsa scatta di botto e si in
fila dentro a Lastra a Signa. Però, 
quando esce dal paese già si spez
za: c ' è i m o s t r a p p o n e d i diciotto 
uomini (Soldani, Pezzi, Molinari, 
Sartini, Casola, Paolieri, Moresco, 
Bonini, Magni, Vincenzo Rossella, 
Milano, Isotti, Castellucci, Degli in
nocenti, Bi2Zi, Zanazzi, Faccioli e 
Chift'J. E* un guizzo secco e fulmi
nante che si avvantaggia di gran 
carriera: 1*45" a A f o n t e l u p o . F i o r e , 

c i s c a p p a un'altra fuga a tre: Ba-
r o n f i , V e n r i « F a l z o n i , i q u a l i c o n 
un buon passo arrivano a Lucca con 
un bel vantaggio: 2'0S". La pioggia 
che per un po' aveva s m e s s o di ca
dere, ci rifa. E con più violenza. La 
campagna, annega nella nebbia; 

Staffetta in due 
Baranti dalla fuga si distacca e 

restano in due davanti, a fare da. 
staffetta: Venzi e Falzoni che a Ba
gni di Lucca (km. USJÙQ0 a 37,050 
all'ora), hanno fatto più grosso il 
vantaggio: Z'45" su Maggini, Nar-
ducei, Ortelli, Pettinati, Zanazzi, e 
3'1S" sul gruppo che —• p r o p r i o a 
Bagni di Lucca al rifornimento — 
p e r d e Padovan: U ragazzo sbatte 
per terra mentre abbranca la bisac
cia e spacca la bicicletta. Ora la 
corsa c o m i n c i a l'arrampicata: la 
strada di ghiaia e di fango sale s u 
p e r il Monte Popiglio. Gli « assi • 
lasciano fare; non si avventano. 

Perciò Falzoni ha la vita facile, 
si stacca Venzi, che ha il male di 
schiena e arriva solo sul Monte Po-
piglio. Dietro vengono Ortelli, Mag
gini, Pettinati e Barducci, a V55" 
Poi Martini. Faccioli. Spotti. Cf1'7-
terno. Franchi « Vittorio Rossella 
a 2*i5". 

Poi, un'altra rampa a gira d i f i 
f e : J l fonfe Oppio. Qui — n e l l a p;'oo-
p i a e nel vento che sbatte in f - c -
c i a — s» scatena la battaglia: il )un-
co viene fuori dalle ruote di Farfa
ra e V o l p i , che *— d i s l a n c i o arr:-

L'ordine d'arrivo 
l> MORESCO R I N A L D O (.-l^.o > 

c h e c o m p i e i K m . 295.5 d e l pc- - - -
s o In ore 8^2*48" alla m e d i a eli 
l ometr l 34.574 ( n u o v o record 
g a r a ) ; 2) G i a c c h e r ò F r a n c o tu • '•-
chi) a 1/4 d l ruota; 3 ) C o n t e n t o 
gelo ( F r e j u s ) a ruota: •*) Lo- i i " 
d o ( E r c o l i ) : 5) Sart ini L ido • ' 
n o t t o ) ; 7) B a r o n i Mario (Gami . ». 
Lambert in i A t t i l i o ; 9) Barducc i 
m a n d o , tut t i c o n i l t e m p o di ?.. -
r e s c o ; 

10) M a g g m l L u c i a n o a 1*57": 1 i • 
B o n i n i Va ler io a a'12": 

12) Barta l i G i n o a 3'2"; 13) C. 
F a u s t o a ruota ; 14) B e n e d e t t i : 1 ., 
Pe trucc i ; 16) Magni; 17» Zampicr 
18) F a l z o n i : 19) Ciolli; 20) D o r d c i . 
21) Corrieri Giovanni : 22) B i n i : . i 
B r e s c l G i u l i o : 24) Mart ini : 25) E r o 
so la A n n i b a l e : 26) Volpi P r i m o : ;•.', 
Ri v o l a ; 28) Tonini : 29) Facc io l i ; 3u> 
Dre i ; 31) Scude l laro; 32) Vi ta l i ; 3»» 
Baron i ; 34) Bertolazzi . tu t t i c o n il 

la fuga fugge. Il gruppo^slanciai t C £ £ o n o S r f ta t e m p o m a s s i m o . 
Coppi si infiamma; i suoi, Piazza ini. 
t e s t a , reagiscono alla disperata. Ma] vano mentre Falzoni 

le sbarre rosso 

f s e g a e * pa<- l , rol . i) 

e c c o le s b a r r e r o s s o e b i a n c h e d i 
un passaggio a I i r e l l o . Nella con
fusione Coppi prende il largo e si 
tira dietro Tonini, Martini, Ciolli, 
Astrua, Fornara, Conte, Logli, 
Giaccherà, Soldani, Bevilacqua, 
Pia^a, Gaggero e Baroni. Invece 
Bartali, che era nella coda del 
gruppo è preso di contropiede e re
sta staccato. In poco tempo la pat
tuglia di Coppi raggiunge la fuga 
d a l l a q u a l e — i n t a n t o — s i s o n o 
staccati, Lambertini, Casola, Mila
no e Castellucci. 

Ma Bartali non si rassegna, a sti-
re indietro. Il » vecchio » t i r a fuo
ri le unghie e oppia! Fuori di Pon-
tedera il gioco è fatto: Bartali riac
chiappa Coppi e Magni e gli altri. 
Cesi le smanie 'si placano un p o ' e 
a Pisa (km, 74,700 a 37.125 all'ora), 
la corsa m g r u p p o fa la volata, c o n 
B i n i c h e r m e e . Ma proprio i l G i r o 
d e l l a T o s c a n a n o n può stare fermo 
e a Pisa, sullo slancio della spinta, 

Bologna-Milan 0-0 
B O L O G N A : V a n z . B a l l a c c i , 

M e z z a d r i , B r a n d i m a r t e ; P i l m a r k , 
J e n s e n , C e r v e l l a t i , G a r c i a . C a p 
p e l l o . G r u t i , M a t t e u c c i . 

M I L A N : B a r d e l l i , S i l v e s t r i . 
T o g n o n , G r o s s o ; M e n e g o t t i , L a -
v e z z a r i : B u r i n i . G r e n N o r d h a l , 
L i e d h o l m , F r i g n a n i . 

Arbitro: G e m i n i d i R o m a . 
BOLOGN'A. 30. — 12 n u l l a d i f a t t o 

_ , . . . . . , - . . fra ia squadra c a m p i o n e , pr iva d i 
Q u a l c h e b a t t u t a a n c o r a d e l M a r - t M l r o e d l l n c t e l v i u . l e n l a e ! e g l l U 

P ° 2 ' i n t u t t i i reparti , ed u n B o l o g n a In 
« e n s i b i l - ripresa, h a favor i to n e t t a 
m e n t e i rosso-ner i c h e m a l h a n n o 
m e s s o in s e r i o p e n c o l o 1» r e t e d i 
Vanz . 

N o n «il è v i s t o oggi 11 f a m o s o t r i o 
s v e d e s e de l l ' a t tacco : f r a n c o b o l ' a t o 
Hiesorabl lmenta Nordhal d a Mezzadr i . 
t f a t t t o L i e d h o l m ; s o l t a n t o 11 « p r o 
f e s s o r * » G r e e n n e l p r i m o t e m p o h a 
turato « p n z x l d e l e u o b e l g i o c a ATV» 

z o t t u m a r e a r o m a n i s t a 
g :a l l oros s i s; l i b e r a n o d a l l a p r e s 
sione-: b e l l a f u g a d i S u n d q v i s t a l 
I'8' e t i r o d i A n d e r s s o n , p a r a t o , u n 
m i n u t o d o p o . A l 9* B e l l i n i s c a p p a 
s u l l a d e s t r a , M a r u s s i n o n r i e s c e a 
t r a t t e n e r l o n e p p u r e n e l r i c u p e r o 
c a l m o i l c e n t r a t t a c c o r i m e t t e p r o 
p r i o a l c e n t r o d e l l o specchio d e l l a 
p o r t a u n p a l l o n e t t o d o c i l i s i ù n o . 
S u n d q v u i t s p a r a a l v o l o , m a f u o r i 

c h e la medi<ir.<i de i ros so -r . en n o n h a 
r e t t o il cantre n t o c o n q u e l l a bo lo 
g n e s e n e t t a m e n t e mig l iore , e s p e s s e 
v o l t e s i a Tour.or. c h e Lavezzari h a n n o 
d o v u t o n c o - r e r e & v i s t o s i fa l l i per 
frenare le i rruent i p u n t a t e d e s ì i a t 
t a c c a n t i local i fra c u i h a n n o bri l
la to c a p p e l l a GArcta e C e r v e l l a t i 

G i à a l 3 ' e a l 6' t m i l a n i s t i s u b i 
v a n o c a l c i d ' a n g o l o e a l V Barde l l i 
d o v e v a bloccare c o n s t i l e u n a p u n i 
z ione da l l i m i t e per a t t e r r a g g i o d l 
C a p p e l l o a p p e n a d e n t r o l'area. T r a 
m i n u t i d o p o ur. r e t t o m a n i d i S l l v e -
cuiiq.nj.ntrp o j t i ^ . u u o u « a i e u t v*59 

so l l eva le proti--*e dl C a p p e l l o , m a 
pian p i a n o la ..:-. a z i o n e s i ristabili
v a e l e a / i o n i >i a l t e r n a v a n o q u a s i 
c o n regolarità-., a; 23 ' e a l 24* pr ima 
F r i g n a n i p o i r-.arcia 6bag'davano fa
c i l i re t i . I m i t a t i d a Cervel lat i . s i n c h é 
a l 37' u n g r a n t i r o d i C a p p e l l o bat
t e v a s u l m o n t a n t e s i n i s t r o f i n e n d o 
f u o r i N u l l a <tt( n o t e v o l e n e l l a -* 

I 

s ì a per bir-
tarsi nella discesa. Falzoni, Volp: e 
Fornara resistono poco davai.t 
Perché? Semplice: della fuga, Fc-
nara è il cavallo di Troia; ciac >. 
il giuoco di Coppi che — S L ' f r -
no — s i fa staccare da un a ! " \ i . ' -
d i Bartali, Soldani e Lamh< r- • 
Un allungo che aggancia Pct-, ,- • 
E' un buon gioco per Coppi « 
gru, Martini e Minardi che s: • 
n o sotto con Bonini, Con'.cro. 
t'inali. Sacchini, Giaccherò. V ' . ' f . i i 
RosseMo, A f a o p m : , S p o t r i , ^ r b ^ - ' . 
Pedront e Astrua. 

Finalmente il sole 
Ancora il gioco del cai allo a dan

dolo per scavalcare lei m o n r a j i ' a ria 
Le Piastre. Si perde Falzoni, rrsi'o 
dalla fatica. Ma una soluzione n o n 
c'è: Soldani e Petrucci comui'rie 
fanno la parte del leone. E a c o r p o 
p e r d u t o si buttano nella discesa. 

Dopo tanti acqua, un lampo di 
sole; viene fuori quando la strada 
c a s c a giù, come un sasso n e l c u o t o , 
a Pistoia (km, 176,500 a 35,500 al
l'ora). Qui la corsa t r o r a a n c o r a la 
pioggia ed un'altra fuga viene lan
ciata: Petrucci e Soldani, ruota a 
ruota e con l'45" d i r a n i a o o i o . Gli 
altri bagnati zuppi arrancano con 
la lingua fuori: tira la fila For
nara e h * p o i si ferma per aspetta
re Coppi. Che cosa ha Fausto? Gli 
capita un altro guaio: rompe la ruo
ta Ubèra. Ma l'aggiusta s u b i t o , c o n 
Fornara. Ma la fuga chiama: Pe~ 
trucci e Soldani, Soldani e Petruc
ci, di buon accordo, camminano 
nel vento che li frena, su una stra
da dentro la quale le biciclette la
sciano il solco delle ruote. Ma gli 
massi» non si vedono; restano in
dietro. Già battuti? S'u 

Intanto Petrucci e S o l d a n i j t s o 
n o g i à m e s s i n e l l e g a m b e i l c o l i * d i 
San Baronto; ora scendono a Vin
ci, ma... alt! Soldani si ferma: l a 
c a t e n a d e l l a tua bicicletta ha / a t t e 
il salto. Roba d i p o c o : tanto p i e che 
Petrucci espettm Soldani. Ma gli 

A T T I L I O C A M O K I A N O 
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Le altre 
di Serie A 

Palermo-Novara 3-1 
Palermo: Berlocchi; Giaroli, San

tamaria, Foglia; Martini, Bulenb; 
Torti, Glmona. Mieheloni. Bronèo, 
Vlcovaro. 

Novara: corghl; Mai nardi, Moli
na II. Do Tognl; Feccia, Baira; Ke~ 
nlca, Janda, piola. Alberico, Pcaaola. 

Seti: nei primo tempo al 12' Gl
mona, al 25' Mtchelortl; nella ri
presa al 15' Piol ed al 44' Vlcovaro 

arbitro: Marchetti di Milano. 
PALERMO, 30. — Il Palermo- ò 

tornato alla vittoria ed al bel gioco; 
una vittoria chiara e cristallina sca
turita da una partita ricca di con
tenuto tecnico e di combattività. Il 
risultato non fa una grinza: il pri
mo tempo pur giocando con U ven
to a sfavore il Palermo hi «'• -portato 
In vantaggio con due pregevoli azio
ni. Nella ripresa, dopo aver control
lata una sfuriata dol Novara galva
nizzato dal goal del e vecchio » Piola 
U Palermo ha terminalo all'attac
co. Tra 1 migliori In campo ancora 
u n a volta Piola. 

Padova - legnano 2 a 1 
PADOVA — Romani. lAzrarlnl, 

Ganzer, Fuchs, Beraldo. Andersen 
Meronl, Novello, Marteganl, Sperot-
to . Prunecchi. 

LEGNANO — Soldainl. Asti. Tube
rà. Pian. Sassi, LUDI; Moiambanl. 
Mazza, Bortoni III. * Ejdefliaii. Fio
rini. 

Arbitro: Canavesio di Torino 
PADOVA. 30. — I blancorostii ini

z iano in sordina aottovalutando lo 
avversarlo e 11 Legnano plono di 
slancio e di velocità si spinge all'ut. 
tacco. La partita M trascina mono
tona. ma al 27' 11 Legnano pervie
n e al &uccef»so con un rigore realiz
zato da Mozambanl. 

Nella ripresa il Padova M dimostra 
p iù combatUvo e spinto dogli inci
tamenti del -pubblico riesco a rove
sciare lo sorti dell'incontro reali/.-
sbando due reti (al 7' Novello e a! 
27' Spcrotto). 

Reti: nel primo tempo: 27' Mo
zambanl (L) mi rigore; nella ripro-
ea 7* Novello (P ) 27' Sperotto (P) . 

Roma-Marzotto 3-1 
(Contlnuaz- dalla 3. pag.) 

IPerissmotto sbilanciando i difenbo-
?i affollati davanti a Corazza, rnc-
cog l i e Galli che mette nel .sacco da 
u n metro . 

D u e minuti dopo la terza rete: 
passaggio di Ferissinotto a Bettini 
c h e ai trova al l imite dell 'area di 
rigore: esita un momento, tocca l i e 
v e di destra poi spara di sinistro, 
forte. La palla Bbatte sul lo .spigolo 
interno del montante alla sinistra 
di Corazza e schizza in rete , ren
dendo vano il tuffo del portiere. 

La Roma è ora padrona del c a m 
po , si muove a suo agio, impegna 
a fondo la difesa avversaria . 11 
MarzoHo ogni tanto s i scrolla, For-
l a n i scaglia forte a rete a l 37', ma 
Albani è attento e blocca. Ancora 
For lan i a l 38' conduce l 'azione, 
passaggio a mezza altezza a Sca
g l i a r m i : Albani respinge sicuro. 

I granata si buttano alla ricerca 
de l la re t e del la bandiera. Ottengo
n o u n calc io d'angolo a l 39' Niente 
di fatto, m a pochi attimi dopo una 
rapida triangolazione Kemonti -Gri-
,sa-Remonti met te quest 'ult imo in 
condiz ioni favorevol i per sparare: 
t i ro teso e insidioso che colpisce 
i n p i eno l a traversa. 

Sembra l 'ult imo sprazzo d i una 
partita ormai decisa: m a c'è ancora 
u n angolo del la Roma al 43*, un 
b e l t iro di Bett inl e infine la rete 
d i Forlani . S iamo al lo scadere e 
Scag l iarmi fugge sul la desta, poi 
passa a Grisa spostato al centro, 
Bortolet to fal l isce l ' intervento, so
praggiunge Forlani c h e batte A l 
bani con u n tiro che sbatte sullo 
«pigolo del montante destro e fini
s c e n e l sacco. 

SERIE « B » : IL GENOA DELUDE ANCORA 

l H to N os8i C|n 5 2 S * * " ,rÌ0Dla Del Gr- *• •** 
// Messina pareggia a Lodi, il Siracusa vince a Vicenza 

Brescia-Salernitana 3-0 
SALERNO. 30. — Nonostante abbia 

Cremato per ben 83 minuti nell'area 
resciann. nonostante le molte pre

gevoli azioni che meritavano una ben 
diversa conclusione, la Salernitana ha 
visto carpirsi la vittoria (che avreb
be mentano se non altro per il mag
giore volume di gioco {.volto) per un 
goal segnato da Uoslo su un'azione di 
contropiede che ha sorpreso la pure 
attenta difesa salernitana. 

Dopo il goal, gli attaccanti azzurri. 
tornavano a porre l'assedio alla casa 
di Zibetti, ma non riuscivano a pas
sare. In parte merito del difensori 
bresciani, in parte per demerito pro
prio. in parte colpa della sfortuna. 

Pisa-Treviso 2-0 
PISA. l.ovrtti. berretta. Pellegrini. 

Nicolinr, ^arranco, nonclii; Bej. Tor-
tolesi. Lene], Cava'/zuti. I<oni. 

TRKVISO: Moretto. Itealini. Chiodi. 
Gatto77o; Ravanello. Patilivich, Bo-
naretti. Trapani-Ili. Pei si. Ruzza. Va-
scellari 

Arbitro: Ianni Ui Macerata 
Rete Gavazzati all'll' del primo 

tempo; Lonl al 3G' lei secondo tempo. 
PISA. 30 — Il risultato ilspecchia 

fedelmente l'andamento della partita, 
anche ?e sul piano tecnico le due 
squadre si sono equivalse. Il Pisa ha 
vinto l'incontio j;ra7ie alla generosi
tà ed alla volontà dei suoi atleti, che 
l'anno mantenuto l'iniziativa per 1 
due terzi della partita 

Le reti sono state ambedue bellis
sime ed imparabili: la prima è stata 
segnata a seguito dì una veloce in
cursione di Cavaz/.uti lanciato da 
Tortonesi. l,a totonda e pure dovuta 
a Cavarzuti che ha messo sul piede 
di Loui. sopr.-ijiiiiiiKcnte in corsa, un 
ben dosa'o nallone 

• nca granata ha avuto buon gioco in 
difesa ed è riuscito a passare m 
vantaggio, grazie all'eccessiva lar
ghezza delle maglie della difesi .iv-
versaria. 

Siracusa-Vicenza 2-1 
VICENZA. 30. — Sul campo del 

Vicenza, ridotto ad un acquitrino in 
seguito alle abbondanti pioggie ca
dute, il Siracusa ha vinto nettamen
te e meritatamente un incontro the 
in alcune sue fasi è stato però fal
sato dalle condizioni del campo: ve-
desi a questo proposito il pallone 
parato da Sartori e poi sfuggitogli 
di mano e finito in rete. Dopo il 
primo goal (9" del primo tempo) 
causato in parte dal suddescritto in
fortunio di Sartori, Marchetti al 'li' 
riporta in equilibrio le sorti dell'in
contro. Ma al 35' Cavalieri con una 
fuga velocissima raggiunge l'area di 
rigore e smista di precisione a Sec
chi che smarcato insacca imparabil
mente in rete 

Catania-Monza 3-0 
CATANIA. :tl) — Pendio scoso lit 

campo con una foima/ione laigamen-
te ìiinuncgqiat.i il Catania non ha 
faticato molto a superare il Monza: 
;ill'iiii/i(i la difesa del Monza ha avu
to buon gioco nel distruggere le tra
me preziose ma inutili della prima li
nea cateanese 

L'indecisione dell'attacco del Cnta-
nla si prolungava fino al 32' del pi i-
tno tempo, allorché una puntata di 
contropiede del Monza metteva in se
rio pericolo la rese di Soldan. Già dai 
primi minuti del secondo tempo glt 
attaccanti del Catania palesavano 
una maggioic precisione nei tiri ed 
una maggiore praticità nelle a/ioni. 
Al 5' Toncelli lanciato verso rete ve 
niva atterrato da Pirola-, ma l'arbitro 
non concedeva il rigore. I goals ve
nivano subito dopo, a conclusione di 
un lungo periodo di pressione del Ca
tania. Cavassi ha segnato su calcio 
d'angolo e Monzardo su una centrata 
di Toncelli. autore di una bella fuga. 

Livorno-Genoa 1-0 
LIVORNO. 30. — In una partita ti

rata a tutta « birra » il Livorno che 
aveva profuso nell'incontro tutte le 
sue energie è riuscito a piegare U Ge

li morello di Vivaldo Baldi ha trottato sul piede di f 18"6 al Km. 

NAPOLI. 30 — II Gran Premio della 
Lotteria, unto all'insegna di un Ba
yard .favoritissimo (e yla superbo 
vincitore della prova dell'anno acor
so) Ita visto il trionfo di Birbone, «l 
morello di Vivaldo Baldi tanto caro 
al puobhi u di Hotna ove ila anni à 
solito Jare larva messe di vittorie. 

Bawird dunque era il favorito del 
campo e su lui aveva riposto i suol 
«.ormi quel tal stonare di Lucca il cui 
biglietto era italo abbinato al suo 
numero e che yui st sentiva i 40 mi
lioni della Lotteria in tasca, Bayard 
era in .splendide conduiom e per di 
più la sorte l'aveva risei rato alla 3» 
batterla ove non erano i più forti 
tra i MIOI avver.san ma flai/urd ieri 
(inci-'u IHHJIMI di /are i capricci; op
pure non oli era .simpatico quel it-
ynure di Laica che slava yiu preno
tando l'Alni Romeo fatto sta che, 
per la prima volta in tutta la .sua 
carnei a Oi trottatore, it detentore 
ilei renici! europeo di velocita, e 
incappato a meta i/ara ni una rotta 

rame italiane si trasferirono allora 
su Birbone (che Vivaldo Baldi aveva 
saggiamente risparmiato in batteria 
facendolo precedere da Voltaire) e 
su Dalmata e Ticino cui si contrap
poneva un Scotch Thtstle apparso 
nella disputa della batteria da esso 
vinta in forma spettacolosa, sul pie
de di 1,19.5 al km. 

La finale vedeva in campo: Cal
mato (Ar. Cicognani), Birbone (V. 
Baldi), Agno (Om. Baldi), Contessa 
De Sota (E. Ossanl), Karamazow 
(U Bottoni), Ticino (Brlghcnti), 
Voltaire (Milani). Scotch Thlsle 
(Miseroni) e Cyrte Volo (Malllard). 

Al via Dulmato pregiudicava ogni 

nella scia di Bayard, mentre Tici
no conduceva II gruppo degli inse
guitori tra i quali l'americano Scotch 
non aveva guadagnato neppure un 
metro dei 25 delta sua penalizza
zione. 

A metà della retta di fronte, Vol
taire esausto cedeva di colpo e Bir
bone tras/ormaoa la sua corsa in 
una marcia trionfale verso 11 tra
guardo che tagliava con almeno 
10 metri di vantaggio su Agrio che 
riusciva a contenere ti rabbioso fi
nale di Ticino. Quarta età la sar-
prendentc Contessa De Sota. 

Ajrplausi frenetici a birbone e al 
bravissimo Vivaldo Baldi, applausi 

possibilità con una lunga rottura e che si sono trasformati «rt ovazioni 
Birbone si aggiustava alla lorda' allorché l'altoparlante ha annuueia-
bnprimcndo subito alla corsa un r i t - i fo il tempo record del morello della 
ino vertiginoso mentre alle sue spal
le si aggiustava il compagno di scu
deria Af/rio che costrinpeva Voltaire 
al tarqo. Questi si portava alt'attez-
z'i del morello guidato da Vivaldo 
Baldi e tra i due per un intero giro 

ni rovinosa (In- (jli ha fatto perdere l t intiatjgiava una lotta testa a testa 
oltre cento metri e che lui reso va- entusiasmante. Dietro, m vigile at 
i.o il suo splendido tu seguimento. 

CVJAI eliminato Hai/arti. {classificato 
'• • dell'i sua batteria) tutte le spe-

tca. Agno stava ripetendo la corsa 
r/ic qid l'aveva portato a guadagna
re il sfrondo posta l'ormo scorso 

mznznmniL 
Riconfermala a Faenza la superiorità 
delle moto "Gilera,, e delle "Mondial,, 

Ubbiali trionfa nella classe 125 cine, e Milani nella 500 cmc. 

FAENZA, 30. — In una acciglia- l imi to e ta-jluna infine il tranciar
la giornata di primavera bi è inau
gurata oggi «ul e l ic iuto faentino la 
nuova btagione motociclistica. Buo
no il fcucceaso agonistico e tecnico 
della manifesta/.ione, che hu 1 c a 
strato nuovi primati e ha ricon
fermato la e u p c i i o n t a delle mac
chine clelln Mondi.il e della Gilera. 

Me veniamo alle coi«,4» e cerchi.i-
mo di seguire il Un bilioso c a i o -
Bello dei piccoli e grandi « bolidi *. 
Alle ore 14.45 quattordici concor
renti si lanciano sull'asfalto; il s e 
condo giro Mendogni pa^,a in testa 
tallonato da Copeta. Ferri t» Ub
biali. Il quartetto, che Ida a media 
elevatissima (oscilla dai IH o i a n 
del 5. giro m 11G.495 del 15 giro) 
guadagna giro per giro sul gruppo 
degli inseguitori. 

Dopo U 15. giro cade alla curva 
dei Cappuccini il giovanissimo Me-
Uogni. che pm ripiendendo non 
DUO più pai tecip.it e jilla s t i l a t a 
lotti che vede grandeggiare Cope
ta, insidiato continuamente da Ub
biali e Ferri. Copeta tenta più vo l 
te fuggire con la I<U;I rosa M.V., 
ma inutilmente; fino all'ultimo i 
moschettieri della Mondial lo ten
gono in mezzo e sul retti l ineo di 

do dopo aver doppiato tutti gli a l 
tri concorrenti . Le piazze d'onore 
c iano conqui.itnte, dopo Bandirola, 
dalla Al V. -4 c i l i n d r i , e dalle 
duo > t luz / i - con una gaia rego
la l e 

Reco !1 dettaglio tecnico. 
t:»usse 500 i tur : 1 ) Milani (Gue

rci) cho compio i -il gin del percor
ro puri a km. 201.720 in 1,24'14" alla 
medi» di km. 143,684; 2) Bandirola 
(M.V.) in orti 1.20,30" (fermato ad 
un giro) . 3) Forconi (M.V.) in ore 
1 21 |,V (fermato a due giri ) ; 4 ) Bor-
•laii ( o u / / i ) in oro 1.24'50"4/5 (fer-
muto a tre giri); 5) Francifcci (Guz/.l 
In 1 2»'18".1/5 (ìermnto a quattro 
giri). Giro ;;tù iclwc: Musetti (di
ciannovesimo) alla medln di chilo
metri 148.1-JO 

Carne )25 ivm' 1) Ubbiali (Mon
din!) che compie i 31 girl del per
corro tiari u I-m 152 520 in ore 1.18' 

20"; 2) Ferri (Mondial) in ore 1,18' 
21"; 3) Copetu (M.V.) In 1.18'23"l/5; 
4) Zanzl (M.V.) a un giro. Giro più 
teloce- Ubbiali (quindicesimo) In 2' 
27"4/5 ulla media di km. 119.837. 

UGO BETTI 

Rigoni e Teruzzi in festa 
alla « Sei Giorni » di Kiel 

KIEU 30. La coppia italiana 
formata da Rigoni e Terrazzi è pas 
sata in testa alla Sei Giorni in cor
so di svo lg imento a Kiel . Ecco l e 
prime tre posizioni dopo 43 ore di 
corsa e 996,300 km. percorsi; 1. Ri -
goni - Terruzzi (Italia) punti 83; 2. 

scuderia Maria Luisa: 1.18.6 al km 
La giornata si è chiusa con una 

clitara vittoria che ha fatto ramma
ricare gli sportivi per quella bene
detta rottura: sarebbe stato interes
sante vedere in lotta ti trtonlatoro 
di ieri e Bayard! 

Sarà per un'altra rotta 
G l t W G I O SlLVKltl 

Sorpresa di Sannita 
ieri alle Capannelle 

Il classico « FJena ». riservato al
le pulledro nate nel 1019 e- disp'itii 
to ieri alle Capannelle, ha iti; stra
to una clamoro.su borpre-nu con la 
vittoria della outsider sannita, della 
Raz/u di Vulci, che ha preceduto 
«ul jKilo d'arrHo le iavonte Alceste 
e Spellbound. Lei vincitrice tra of-
fcrtu a 8 ed il totalizzatore ha pa
gato 269 lire per ogni 10, quota 
molto rara per una pro\a claa-ica. 

Dopo u n a serie di resistenze al 
nastri di Mangusta, il vlu valido co
glieva u n perfetto allineamento con 
Mangusta in tenta seguita da Iduna, 
6pellbound. Alcebte e gli altri in 
gruppo ben raccolto. Alla grande cur
va Mangusta si distaccava ancora, 
Spellbound paf&avu in seconda posi
z ione e Sannita s'infiltrava allo stec
cato mentre Alcebte non seguiva l'an
datura e retrocedeva in penultima 
poai7Ìono perdendo molte lunghezze. 
Le posizioni non mutavano all'in
gresso in dirittura: al prato Mangu-
ota ne aveva abbastanza e cedeva 11 
passo a Sannita che si distendeva 
allo steccato Invano inseguita da 
Spellbound che non progrediva: al
l'altezza dello tribuno si fuce\a luce 
dalle ult ime posizioni Alceste che 
piazzava uno spunto superiore por
tandosi di colpo In seconda posizio
ne. Ma era ormai tardi per raggiun
gere Sannita che tenninava tacile 
vincitrice: terza Spellbound. quarta Vati Beuren-Roth (Svizzera) , a un 

giro: 3. Carrara-Ziege (Francia-1 Liiiane che ha corso al di sotto del 
Germania > l l'aspettativa. 

miiniifl-
sue energie e nuu-iui a. m j > ^ » w - gono in mezzo e sui retti l ineo iv. 
no», sceso In campo con 11 obicttivo f , r r 5 v o i 0 staccano di pochi metri 

^"^tute^-iJCTiaJ'Sttffi . N?M? pr,ima- p™va di T™?.?™ prime battute l'impostazione 
va del Genoa era evidente nelle mez
ze ali arretrate: da parte sua il Li
vorno. pur non eccellendo tecnica
mente. ha giocato deciso a strappare 
l due punti in palio. 

C'è riuscito anche se il Genoa ha 
visto sfumare il pareggio a 4* minuti 
dalla line; non deve però dimenti
carsi che più volte Azimonti e B e -
cattini hanno salvato in extremis fer
mando sulla linea fatale palloni che 
avevano gift battuto Franzosl. 

Piombino-Reggiana 2-1 
REGGIO EMILIA. 30. — La Reg

giana. che aveva già pregiudicata la 
sua permanenza in B con la partita 
persa a Verona, ha dato forse 
l'estremo addio alle cadette con la 
nuova sconfitta subita In casa ad 
opera di un Piombino che di fron
te all'inconcludenza della prima II-

C I C L I S M O 

Al trionialino Fabbri 
la III Coppa Libertas 
Nello Fabbri ha. v into con l'autori

tà del camplona la gara di apertura 
per gl i allIevcL precedendo di 2" e 
80" u n folto gruppo di concorrenti 
della a Coppa Lóbertae. egregiamen
te organizzata dalla Liberta* Trion
falo Prati 

Il trlonfalJno. autentico «outs i 
der» della stagione, ha surclassato 
tutt i gli avversari conducendo u n a 
gara accorta, poderosamente condot
ta dall'Inizio alla fine. La seconda 
poltrona è s ta ta appannaggio d i u n a 
Ultra recluta; Umberto Mlnclottl dei-
la ciclistica Trionfale anch'egli. che 
ha regolato In volata II gruppo del 
quale facevano parte tut t i i miglio
ri: da Taddel a Bucci, da Orni ad 
Occhiolini, a Mineill, a Centioni. ai 
fratelli Badiali. 

Dopo 11 virjcitOTe la citazione del 
migliore va alio 6pessrno Galeotti la 
cui tuga iniziale, prolunpatast per 

LA PRIMA DEGLI ESORDIENTI 

Imperi vince 
il G. P. Zarro 

Abbiamo assistito con vera a m 
mirazione a l debutto d e l l a nuova 
categoria degl i esordienti. 

P e r due ore abbiamo assist ito 
*d una emozionante gara in cui la 

rsione e i l coraggio sono stati 
molla che ha spinto i giovani 

at let i per tutta la durata d e l per
corso . Dopo Un inizio brillanl*» *i 
è avuta una fine più bril lante a n 
cora- Il p lotone alla fine de l pri
m o giro era ancora compatto co 
m e a l la partenza. Ma alla sali la 
de l la Giustiniana esso si sgranava 
a Marazzotti e Gentili ri staccava
n o distanziando il grosso d i 100 
metr i . Il p lotone non r i f o n d e v a 
a l la fuga de i d u e e solo Imperi 
coragg iosamente si gettava al l ' in-
• egu imento raggiungendo in breve 
t e m p o i fuggit ivi . Sulla dirittura di 
arr ivo i t re si davano battaglia e 
Imper i con una magnifica volata 
l i imponeva sui suoi compagni d i 
foga . Ottima l'organizzazione d e l 
l a Soc Ciclistica Trionfale. 

I / o r d i n e d'arrivo: 1) Imperi 
Franco de l la Ciclistica Trionfale 
c h e copre i l percorso in k m . 51 in 

I e 3T alla media di km. 33 a l -

oltre quaranta chilometri, e la lot
ta col vlncitoie fiovra&tano la crona
ca per costituire un capitolo a parte. 

Di ciò elle e avvenuto nelle retro
vie non potremo dettagliare, tanto 
ci ha interessato la corrai dei due 
« evasi ». che abbiamo seguito pas»so 
paj*o dalla lug<i di galeotti airinbc-
guiment'> dei vincitore ni loro dram
matico scontro sulle dure rampe del
ia Glustiniana. a'.l'add.o di Fabbri al
l 'avverano vittima delia propria im
prudenza 

Lo. c.h«>afica. r.on sempre dice ìm 
t e n t a anche ee :a dura legge del-
; ordine i arrivo e queKa che fa fe
de: abbiamo parlato di Cia'-eotti con
frontando .a «*.ia prova a quella del 
vincitore perchè, a n<*.U» avviso. 
lo merita pienamente Terzo arriva
to dietro M.nciotU, ^ laziale Taddel 
si e :neer;to prepotentemente nella 
lotta tra le due protagoniste delta 
gara: J» ciciw-ttea TTionfa'e e 'JB. S 
G S;xw Bucc;. i r quarta posizione 
c a voluto «mentire coloro che Io 
e vedono » soltanto velocista. Bene 
anche il piccolo Orrtì. OccMoiini, 
Minelli. Centioni e i d u e BadlaiL 
Dovremmo trattare a parte degli 
sfortunati M i n t o n e . Turcoetti ed 
altri vittime di incidenti mentre «i 
trovavano aiJa testa del gruppo in
seguitore 

La Liberta» Trionfale, organizza
trice deHa gara, ha dato ampia di
mostrazione d i serietà e ai * dimo
strata airaUezza del delicato com
pito a««egnatoie. 

GIORGIO NIBI 

to della classe a00 cmc. la Gilera, 
confermando Io previsioni del la vi
gilia ha trionfato con Alfredo Mi
lani. Subito dopo la partenza si 
forma un quartetto composto da 
Pagani, Milani, Masetti e Bandiro
la, ma un guasto al cambio toglie
va subito Pagani di mezzo. 

Dopo alcuni K'ri anche Banuiro-
la rimaneva distanziato mentre la 
lotta si faceva vivacissima fia Ma-
setti e Milani. Il primo, per colma
re un leggero distacco, faceva s e 
gnare il migl ior tempo sul giro con 
l'54". 

In quel lo successivo però <tl 2 0 ) 
Masetti cadeva sulla curva de l 
» Fontanone » senza datino e ri
prendeva la Rara ormai distanziato. 
La sua macchina p e l ò ne risenti*a 
e il parmense era costretto al ri
tiro alcuni giri più lardi 

Milani, non più insidialo da al
cuno riduce va negli ultimi t':ri lo 
altissimo ritmo di vara fino allora 

Superata lai Roma (60~54) 
il Borlettì ipotecai il titolo 

RISULTATI tglromr C) 
Chinotto Neri-Anconetana 3-i: 

Cagliari-Siena 4-: : Are/ro-Cliictl 
t-»; Pontedera-Empoll i-t; Rapal-
lo-Fermana !-•: I-anriotto-M-ice-
ratese3-l; Spezla-Prato 1-1 : Car-
bosarda-Sambenedettese •-•: Jesi-
Boi way 2-1. 

CLASSIFICA 
Cagliari « ; Sambenedettcse 36; 

.Siena 31; Empoli e Rapallo 33; 
Prato 32; Arezzo 31; Chinotto Ne
ri 3«; Chietl 27; Cartosarda 27; 
Pontrdera 23; Spezia 21; Jesi e 
Lanciotto Z3; Sotway e Anconeta
na 21; Fermana 16; Maceratese 7. 

RI5UI..TATI (girone D) 
Maglle-Ar. Taranto 2-»: Bene

vento-Casertana 0-a; Bari-Cosen
za 4-1; Marsala-Crotone 1-B; La-
tlna-Foggla Z-*: Lecce-Catanzaro 
6-2; CoUeferro-Molfatta 2-2; Pal-
mese-Blssena 1-t: Brindisi-Reggi
na 3-2. 

CLASSIFICA 
Maglie 4B; Ar. Taranto 36; Lecce 

35; Bari 32; Molletta 31; Brindisi 
e Cosenza 3»: Benevento 28; Ca
sertana 27; Catanzaro 2S; Crotone 
23; CouefexTo 22: Nlsseaa e Pai-
mese Zi; Marsala 29; Latina M; 
reggia It; Reggina 9. 

Bvrletti: S t e f a n i n i (18) Rubin i 
(10) Komanut t i ( 1 6 ) M i l i a n i ( 6 ) 
S t o r i a Pass im ( 5 ) Reina . G a m b a 
( 5 ) , Vi ta l i , Va lseccht . 

ftoma: C e n o n i (17) Marie t t i (5) 
De Carol i s ( 7 ) Ferrett i ( 1 4 ) M n r -
fjheritini ( 7 ) A s t r o , P a l e r m i ( 4 ) 
Pavoni, Fortunato . C o l a n t o n i . 

.4rbtfrr SIRR. Lu^lini ** R e v c r -
beri. 

La Roma non c h i e d e v a nu l la 
«in ques ta partita e g iocava s o l a 
m e n t e per una q u e s t i o n e di p r e 
stigli». La rival i tà che .sempre ha 
di\is<i qu<- te due c lass i che st i l la
tile. ha fatto t-i che tutte e d u e 
i qu inte t t i ce la nletle .-sero tut ta 
per guadagnars i la posta m pa l io . 

Per ì ro.s?t dol Bnrlett i n o n era 
jh'rò una q u e s t i o n e di pres t ig io 
s o l a m e n i c . S te fan in i e c o m p a g n i 
v e d e v a n o nel ce - to r o m a n o u n 

q u a l c h e cosa c h e s o m i g l i a v a s t r a 
n a m e n t e ad u n o s c u d e t t o t r i c o l o 
re e q u i n d i raddopp iarono d i l e 
na q u a n d o v i d e r o c h e i b i a n c h i 
e r a n o sces i in c a m p o p i u t t o s t o 
nervos i . Sarà s t a t o forse il c a m 
po d ivergo (s i g i o c a v a infat t i s u l 
la n u o v a pa l e s t ra r i cavata da l la 
pisc ina c o p e r t a d e l F o r o I t a l i 
c o ) , m a s ia Ferre t t i , i l p i ù p r e 
c i so t i ra tore r o m a n o d a m e d i a 
d i s tanza , s i a g l i a l tr i t a r d a v a n o 
a t rovare la v i a d e l c e s t o e d i 
rossi p o t e v a n o c o s i m e t t e r e u n 
b u o n m a r g i n e di v a n t a g g i o fra 
loro e g l i a v v e r s a r i , v a n t a g g i o 
clic m a n t e n n e r o f ino al la f ine . 
m a l g r a d o u n m i n a c c i o s o r i torno 
de i b i a n c o - s t e l l a t i r o m a n i c h e . 
a l l ' in iz io d e l l a r ipresa , si a v v i 
c i n a r o n o f ino a l la d i s tanza d i d u e 
punt i . 

C r o n a c a se n e p u ò fare poca . 

Nel 
della 

Girone "1 
Promozione 

dtisullafi 
e classifica 

Torres-Frascati S-O; Romulea-Di 
Biasio 4-1 j Montoponi-ltaealcio 2-11 
Tlvoli-Formla 6-1 j Humanitas-Mon-
Uvecchlo 2-0; Albatrastevere-San Ga
vino 3-2 (gloo. sabato); F. Axxurre-
La Maddalena 7-1; & Loronzo-Civit«-
vecohia 2-1. 

Montcponi 
Komulpa 
Torres 
Civitavecchia 
.Hanloreiitart. 
Di Biagio 
Montevecehio 
Italcalcìo 
Albatrastevere 
S. Gavino 
Frascati 
I.;i Maddalena 
l lumani las 
F. Azzurre 
Tivoli 
Formia 

23 13 5 5 38 21 31 
23 13 5 5 37 25 31 
23 11 7 5 48 21 29 
23 11 7 5 29 20 29 
23 11 7 5 44 33 29 
23 11 5 7 31Ì 33 27 
23 9 9 5 37 22 27 
23 8 8 7 30 32 24 
23 6 12 5 .29 28 21 
23 10 3 10 31 27 23 
23 9 4 10 33 42 21 
Ì3 8 4 11 27 41 20 

23 G 8 9 30 35 20 
23 5 l 11 33 45 14 
23 3 7 13 32 45 12 
23 1 3 19 13 70 2 

Humanitas-Montevecchio 2-0 
MONTEVECCHIO: Costa, Abis, 

Manìutti , Pampalom; Zolha, Ronzi; 
Franzin, Di Cocco, Guzzo, Peloso, 
Bugliani . 

HUMAN1TAS: L-xìolo, Cerell i , 
Fiaschi, Centomini; Serrantom, fti-
panti; Cccati, Maceratese, Rinaldi, 
Fornan , Anncsi , 

Arbitro; Masc'aretti di Pescara. 
Partita monotona e ostacolata 

dal vento. A l 43' de l primo tem
po F o r n a n realizzai con un preci
so tiro da pochi metri. 

Nel la ripresa, al 10' su calcio di 
punizione, Fiaschi calciava forte, 
il pal lone sfuggiva al port iere e 
Annesi non aveva difficoltà a s e 
gnare. 

ALBERTO INCORATI 

R U G B Y 

Aquila - Rugby Roma 9 a G 
ROMA Perrmi. Rcdtcrn, Kost. Fa- Sopratutto per la dcrtrlone impo

micili, Duce. Mann:, Pirrone, Ca-'Sta dalla volenterosa compagine 
bncln 1, Manca, Cherubini, Riccionl, 
Barsanti, Volpe, De Santis, Giorgi. 

AQUILA: Tartaolim. Copcriuii. illa-
rtans, Buirza, Ftorcdonati, D'Alessan
dro, Martinelli, Pictrosante, Fiorini 

abruzzese che, ogni tanto, ha reagito 
cercando di fermare le orioni del 
lomanl 

La partita combattuta è stata molto 
dura; a dire ti vero il risultato sug 

De Blasis. Dolomia, Brucato, Carosi,,aella degnamente l'opposta condotta 
Fiocco, Gambise'. Ideile due squadre. Jict due tempi esse 

ARBITRO: Sta. Somma di Padova.|hanno schierato aUcrnatiramente tm 
SEGNATURE: A'cl pnmo tempo al 

15" Brucato su punizione. Nella ri
presa al 20' Manca, al 24' e al 32" Bra
cato su punizione, al 39' su drop Ga
brielli. 

L.'AQUILA. 30 — Gli uomini di 
Fattori m maglia rossa, per dovere 
di ospitalità, disputando una bella 
contesa sono nasciti a piegare la 
forte compagnie romana. V'incontro 
é stato molto interessante e pieno iti 
emozione nonostante la differenza di 
classe delle due satiadrc m campo. 

Ecco l'ordir* d.1 arrivo «lfr.U 3 
^opf>a L-M-xiae-: 1) Kaocn Neto (Ci
clistica Trtor.fate) che copce gl i 85 
km ce : percorso in <*T9 2.15" *a« 
media oraria <11 K m 37.300; 2 ) Min-
d o i U Urnteno (C Tr ionfa* ) » 2* 
e 30" ; 3) Taddel Romeo (68. Lazio) 
4) Bucci Pmr.eo (SGS S p e s ) ; 5 ) 
OrrO Giueepp* (C Trionfale); 6 ) 
Occhiolini Giuseppe (6GS Spefi). 7 ) 
Ulr*".a Renato ( S S Acqua <U Nepl) ; 
8 ) C«ntv>r4 .Ve^andro (SGS S p e s ) ; 
9) Baaiali Renato tf Liberta* Trkm-
f a > ) , 10) Badia'-! \ P i e t r o (Liber
ta» T ) 

Nulla di rfrave 
a Bini e Corrieri 

FIRENZE. » . — A^dA B I B I e Gio
v i m i Corrieri, rimasti y l tU ine di un 

ì w » . *\ M « „ 7 M t , - •*» f i n t i l i - 41 Incìdente al termine d # l * volata per 
J ora; 2) Marazzntti, 3) £ * n i i » . « ' l'arrivo «ìel gruppo al « t a o «ella Tou Butto a 2'; S) Pinzuti; 6) Erg i s t i ; !^^ Q<m ^ ^ ^ ^ fortaM-

A. m MBCiA aamn *n* 

Netta affermazione delle FF. GG. 
nella riunione d'apertura alle Terme 

f tmgmm ielWISF ù imptmgato nel G.P. ti Maztltmi, 

Lo Stadio delle Tenne ha ospi-(Marinone (metri 6.10) davanti a 
tato ieri 1 giovani atleti In gara perlFraloll (m. 5.99) 
il G. P- Mezzofondo, valevole W T M.I 4W csticol; ..tUuia incontro-
la Coppa Lori, ed i n e Hi Serie 
per la riunione d'apertura delle ga
re atletiche regionali. 

La manifestazione si è aperta con 
la disputa del G. P. di Mezzofondo 
che e andato totalmente allTJISP. 
Ben quattro dei primi cinque arri
vati appartengono Infatti all'Unione 
Italiana Sport Popolare: Gagliardi. 
che ha coperto il percorso in V-H", 
Spadaro (4'46"). Pilotti (terzo) e Di 
Giampaolo (quinto). Al quarto posto 
ci è classificato Valdarntnl della Te-
staccina. 

Dopo la gara di mezzofondo ai 
sono disputate, contemporaneamen
te ai J00 metri ed ai 400 ostacoli. 
le gare di salto in lungo, lancio del 
martello, del giavellotto e salto con 
l'asta. In queste specialità l'hanno 
fatta da padrone le Fiamme Gialle 
vincitrici del martello con La Guer
ra (metri 41.03). del giavellotto con 
Sognella (metri 44.40) e del salto 
con l'asta, dove Lentini ha raggiun
to 1 I metri e CO seguito dal fra
tello oen *,•». Mei aalto to lungo la 

gioco di alta fattura. La compagine 
Aquilana ha sostenuto U difficile con
fronto senza soggezione, rivelandosi 
competente In ogni settore mentre la 
Roma ha subito la maggiore intra 
prendenza sopratutto nelle aperture. 
Tuttavia è difettato il tono risoluto 
nel momento di concludere avendo 
eccessivamente insistito nello sfonda 
mento frontale. Tutti si sono mostrati 
ottimi placcatoli e molto rapidi nel 
liberarsi dal pallone. D'altra parte 
però i bianconeri romani non ci han
no fatto vedere cose eccezionali. II 
bel gioco è rimasto nelle intenzioni. 
Poche le belle azioni e poca la coe
sione fra gli arxrntt, che se avessero 
saputo approfittare delle numerose 
mischie aperte sarebbero possati con 
facilità. 

Degli ospiti i migliori Duce e Ma 
rini. dei locali tutti buoni, ma una 
spanna su tutti i i l .vecchio ma sem
pre tenace Brucato. Buono l'orbi' 
traogio. 

SIMBOLI 

Risultati di ieri 
( V I I G i o r n a t a dì r i torno) 

A MILANO: Rovigo b. Amatori 
8 a 0; ALL'AQUILA: Attili* K Roma ~ : 

Romulea-Di Biagio 4-1 
DI BIAGIO: Baciocco; Cappucci, 

Pace, Ricci; Maierò, Mariani; D e 
Simone. Quaresima, Cerroni. Di 
Spigno, Forcellin. 

ROMULEA: Al iment i ; Santel l i . 
Li Rosi, Cenci; Cervini, Sicil iani; 
Rega; Parise. Serafini, Lombardini . 
Esposito. 

Reti: 1. tempo a lF l l ' D e Simone, 
al 18' Lombardini su rigore, al 22' 
Rega: 2. tempo al 17* Lombardini 
su rigore, al 41* Rega. 

Il risultato non rispecchia l'an
damento della partita. Benché ri
dotti in dieci uomini prima e in 
nove poi, la Di Biagio non m e r i 
tava questa secca sconfitta. 

La prima rete ven iva segnata dal
la Di Biagio a l l ' l l ' de l 1. tempo 
con un colpo di testa di D e S i m o 
ne. Al 18' l'arbitro concede alla 
Romulea un calcio di r igore ine 
sistente, . che Lombardini realizza. 
Ridotta in dieci per l'infortunio a 
Mariani, la Di Biag io deve subire 
una leggera supremazia da parte 
dei capitolini. Su passaggio di 
Esposito a! 22' Rega di testa segna 
la seconda rete. 

Nella ripresa, dopo un equil ibrio 
di gioco, ei arriva alla terza rete 
dei giallorossi. su un 6econdo cal
cio di rigore realizzato da L o m 
bardini. La quarta ed ult ima rete 
dei giallorossi è la più pella del la 
giornata: al 41' lancio di Lombar
dini verso Rega. quest'ult imo in 
corsa sferra un forte t iro che s ' in-
eacca alla destra del portiere 

SERGIO MANCORI 

Sanlorenzo-Civitavecchia 2-1 
Sanloren.joartig'to: Bonafaccia. 

Bortoli, Vinci. Lardi, Marceilini, Lut-
tazzi. S«nracqua. Modesti. Orsini 
Roberti 

Owfaterc/ita. oaiiinart. Annunzi. 
DI Gennaro I. TeT\eri. Stefanelli. 
Magiiandi. Stenti. Rocchi, Lini, Te-
veroni. Mori 

Aroftro: Leonardi di Modena. 
Reti: nel primo tempo al IT Or

sini; nella ripresa: al 12' Mori e al 
40' Modesti. 

Grazie alla \ i t t o n a di Ieri il San-
lorenzoartigllo è giunto alla terza 
consecutiva vittoria battendo 2-1 il 
Civitavecchia. 

Di tecnica in questa partita, a di
re 11 vero, se n'è vista poca, ma la 
mancanza di questa e stata larga
mente compensata dalla grande -vo
lontà. 

Ha aperto la marcatura al 17' Or
sini a conclusione di una bella azio
ne iniziata da Luttazzi. Nella ripresa 
i: Civitavecchia rimontava lo svan
taggio ad opera di Mori, che sorpren-

A BOLOGNA: Vlrtus batte OARE deva con un astuto tiro U bra-vo 
42 a 32 (disputata sabato); A BO- Bonafaccia. Nel l'infuocato finale Mo-
LOOMA: Gira b. Varese 63 a 46; A [desti riusciva a segnare 11 goal della 

L ' incontro è btato s e m p r e sa i 
d a m e n t e t e n u t o dai c a m p i o n i d i 
Ital ia . M o l t o p o s s i a m o d i r e p e r ò 
s u l c o m p o r t a m e n t o d e l l e s q u a d r e . 

I r o m a n i , c o m e a b b i a m o d e t t o , 
s o n o sces i in c a m p o n e r v o s i s s i 
m i e d h a n n o perduto c o s i tut ta 
la m e t à d e l p r i m o t e m p o p e r t r o 
v a r e i l r i t m o g i u s t o d i g i o c o . S o 
n o p o i incors i in u n g r a v e e r r o 
re , q u e l l o d i f a r t e n e r e S t e f a n i 
ni d a l l ' u o m o m e n o d o t a t o : M a 
riet t i , i l q u a l e s ia pure c o n t u t 
ta la b u o n a v o l o n t à e m a l g r a d o 
a v e s s e di f r o n t e u n o S t e f a n i n i 
non s u p e r l a t i v o , n o n è s tato in 
g r a d o di a s s o l v e r e d e g n a m e n t e 
il s u o c o m p i t o . A l t r o errore è s t a 
t o q u e l l o di f e r m a r e il g i o c o n e 
gl i u l t i m i m i n u t i q u a n d o o r m a i 
a par t i ta p e r d u t a e c o n q u a t t r o 
g ioca tor i m i l a n e s i c o n tre fal l i 
persona l i ( s o n o usc i t i po i lutt i 
e q u a t t r o n e l l ' o r d i n e : S t e f a n i n i , 
R o m a n u t t i , P a g a n i e R u b i n i ) n o n 
s o n o s ta t i c a p a c i di p r e n d e r e i n 
m a n o l e r e d i n i d e l l a part i ta . 

D e i m i l a n e s i a b b i a m o g i à d e t 
t o c o n q u a n t a d i s p e r a t a v o l o n 
tà a b b i a n o c e r c a t o la v i t tor ia . S u 
tutt i R u b i n i . S t e f a n i n i e R o m a 
nut t i . O t t i m i g l i arbitr i . 

R- G. 

Risultati di ieri 
( I X G i o r n a t a di r i torno) 

tuta da Giacic Al pruno minuto del 
secondo tempo Vitiello su passaggio 
di Fortini ha pareggiato per 1 ro
mani mentre 1 padroni di casa hanno 
ottenuto la rete del successo al 13" su 
colpo di U'std di Traversa dopo un 
calcio di punizione dal limite. 

F. Azzurre-La Maddalena 7-1 
LA yiADDAJJE.NA: Rubblani, Fa-

rella, Gianioli. .Marini; Salvioli, Bei
le:; V.tiello. Zoriza. Rinaldeddu. Pa:s, 
Corniti. 

FIAM.MK AZZURRE: Rlccioni, Re-
micci. Bortolini, Feria; Pietriru, Sil
vani; Fiori, Sargolini, Mariani, Arri
ghi, FernelU. 

ARBITRO: Bianchi di Firenze. 
MARCATORI. 1. tcmoo 17" Fernel-

lì, 18' Vitiello (LM), W Arrighi, 28" 
FertieUi; 2. tempo 16' Fiori, 35' (Au
togol Farella). 36' Fiori. 37' Mariani 

Comoda af/erma/lohe delle Fiamme 
Azzuire, contro gli azzurri di La 
Maddalena m formazione di ripiego 
che. dopo aver bravamente resistito 
per miv^'ora. dovevano infine ai ren
dersi. Perduto Belici nella ripresa in 
uno scontro coti un . avversarlo, 1 
-ardi si disunivano mentre al con
trarlo i romani, Imbaldanziti, riusci
vano ancora e segnare altre 4 reti. 
Oh ovpiti non meritavano un cosi 
umiliante punteggio 

Bravi, Remlecl e Fiori per i roma
ni; un'ottimo a Rlnaldeddu de La 
Maddalena. Buotio l'arbitragf-'io 

IVAN ROSSI 

TRIESTE: Triestina b. Oallarata SO 
• 43 ; A GRADISCA: Itala b. Victo
ria S7 « 3 1 ; A VENEZIA: Reyer b. 
Pavia 3 3 * 25; A ROMA: Borlettì b. 
Roma 60 a 54. 

Vittoria di O. Ci anco la 
nel G. P. delle Società 
Orlando Ciancola ha vinto U Gran 

Premio della Società, seconda gara 
del C S X , a conclusione di una co 
raggiosa fuga lmbasUta con RanallL 
n vincitore ha coperto i 107 chilome
tri del percorso in 256* alla media di 
km. 34.500 allora. 

vittoria, correggendo in rete una 
punizione battuta da Nardi. 

P. Z 

Monteponi-ltalcalcio 2-1 
£* mancato poco che i romani vin

cessero o raggiungessero un risultato 
di parità. Ti Montcponi ha avuto il 
terzino Combi infortunato e quindi 
assente dal campo per una buona 
mezz'ora confinato all'ala destra qua
si inefficiente. I padroni di casa hanno 
segnato 11 primo goal al 18* del pri
mo tempo grazie ad un'autorete di 
un difensore deH'Italcalcio, che de
viava in porta una punizione bat-

Torres-Frascati 9-0 
E' stata una autentica vendemmiata 

della squadra sas-.-ire.se che ha sba
ragliato Ietteralmer.te gli stupefatti 
ospiti. La Torres ha segnato 4 goal 
con Cardini al 4". con Salla al 9'. 
con Di Pasquale at 21'. al 45" con 
Orecchioni. Nella npiesa 1 5 goal 
sono stati segnati duo da Orecchioni 
al 5' e al 12" e tre da Lovati al 22" 
33' e 42'. Arbitro Zannolt di Terni. 

[ I, Divisione ] 
Bainsizza-Pol igraf ico 1-0 

BAINSIZZA: Brandani. Di Santo, 
Sahola, DI Nuvio. Savellonl. Venan-
7\. Innamorati. Moretti. Fiaschi I. 
Borghesi. Fiaschi l i . 

POLIGRAFICO: Spallacci. Damia
ni. Ceccaccl. Cristiani. Gianni. Mez-
zetti. Mai. Fxinaro. Vitone, Bertaz-
zi, Cesarettl. 

Arbitro: De Santi. 
Il Balnsl7Td, sceso in campo con 

la speranza di porre fine alla cat
tiva sorte che da numerose giornate 
Io colpiva, è riuscito — con una 
impostazione di gioco prudenziale e* 
con la speranza di riuscire in rapi
de azioni di contropiede — a chiu
dere il primo tempo a reti invio!->-
te. Nella ripresa. 11 Baiisizza si mo
strava più audace e portatosi all'at
tacco riusciva a segnare con Moret 
ti al 16'. a conclusione di uaa bella 
azione impostata Ja Fiaschi I. 

Rabbiosa la reazione dei Polipi i -
fico che da quel momento prentìe\ .i 
d'assedio l'area avversaria, H'n' i 
peraltro raggiunger lo sperato i . -
reggio per il nervosismo <; l'impre
cisione dei suoi attaccanti. 

Miro 
Torpignattara-Atttroa 2-0 

TORPIGNATTARA: Cilllno. B i 
glietti, Innocenti. Sciacca. Fabbri. 
Caputo. Malaspina. D tonisi I. Ma-
gliocca. Lojacono. Dionlsl II. 

ASTREA: Tussani. Buozzi. Mosca. 
TiUi, Rinaldi, Pancia, Zanninl. Ma-
gliocchl. Mass .1 Antonini, Lalonga 

Arbitro.* Signor Turchi. 
Con una partita giocata all'indegna 

della volontà e del cuore il Torpi-
gnattara ha piegato con un secco 
2-0 la capolista del Girone. l'Astrea 
Netto predominio dell'Astrr-.i nel 
primo tempo, contenuto bravamente 
dalla difesa del Torpignattara. 

Nella ripresa il Torpignattara si 
portava In vantaggio al 26* con Ma
laspina e sei minuti dopo, appro
fittando dello sbandamento deliri 
squadra avversaria, raddoppiava il 
vantaggio sempre con Malaspina L i 
reazione dell'Astrea era violenti^-;-
ma. ma non riusciva a concretizz.irbi 

Salvatore Sanimi , 

Fiorentini-Fortitudo 2 -0 
FORTITUDO: Fabrizi. Clrn. Mur-

zi. Morrè; Ricci. Montefern; Perct-
tl. Cappelli, Nardocci. Stafelani. Pae
sani. 

FIORENTINI: Sacrestani. Roncaro-
11. Filippetti. Sansoni; Di Lolli. Bec
chetti; Del Quattro. Gorrlen. Arpi-
no. Coppi, Felloni. ' 

Arbitro: Froio di Roma. 
L'incontro ha avuto il suo svilup

po decisivo al 17* e al 25' del pri
mo tempo allorché Gorriert prima e 
Pelloni poi sciglavano con du» bel
le reti la vittoria della Fiorentini 
sulla Fortitudo. 

Il primo tempo ha registrato il 
netto predominio dei rossi della Fio
rentini. che nei!a ripresa, evidente
mente paghi del botuno. hanno ral
lentato notevnlmente. Della Fioren
tini buona l'inquadratura e la pre
parazione aUetica: della Fortitudo 
l'attacco scarsamente incisivo ha 
sciupato l'ottimo lavoro della retro
guardia. mancando facili occasioni. 

Bruno He Santi-, 
I.N. C*ntocelle-R. Gas 2-1 

I N. CENTOCELLE: Be.lan'.ociio. 
Ro-vn, Seruel'.i, pinatti; Lucarin:. Pao-
letti. Sardc-ni. Psetroforu. Ceci, Mo-
nosili. pao:oni. 

ROMANA GAS: Tersoli. Pasquali, 
Chiodi, Mart^nucci; petrozi. Miniti; 
Spez:. Tarali, Macinarti:. Trombetta, 
Sabatini. 

A-b:tro: Cristiaro di Coileferro. 
L'Ital:a Nuova Ccntocelle, confer

mando il truon stato di forma cì»e la 
settima-na prece-dente le aveva per
messo di conquistare una prez:osa 
vittoria sul diffìcile campo di Fiuggi. 
ha rinnovato ieri la prodezza batten
do in casa la Romana Gas per S-1. 

ti m i m m o scarto del punti indica 
quan'o dura e combattuta SZA stata la 
partita, cìie ha lasciato a bocca ama
ra i tifosi della Romana Gas accorsi 
numerosi ad assistere all'incontro. 

n o t o Fa*foaa 

La vittoriosa volata di Moresco a Firenze 
(CoaUnmaziotie dalla x pax Ina) 

« osa > jj fanno sotto; che cosa suc
ceda? Si pud credere ad un allun
go degl i assi? Ad Empoli (k. 211 e 
500 m. a 35,250 al l 'ora) gli « assi» 

«tata di F. Latini che ha coperto la 
distanza in 58"I e ha lasciato a $-1 
la Fiamma Gialla Del Gaudio e a 
3*"S Sahola della Minerva. Notevole 
l'exploit di Latini che aveva chiuso 
la stagione con 60"!. 

Nei 200 metri si è imposta Mon
etili delle F.G. davanti agli univer
sitari Tarabella e Panizza ed a) 
compagno d'armi Marassi. Mondelli 
ha realizzato un 23" netto contro il 
23"4 di Tarabella ed il 24" di Pa-
ntzza e Marassi. La gara, attorno 
alla quale per la sua importanza e 
per il numero di partecipanti si era 
polarizzata l'attenzione di tutti ha 
perduto buona parte del suo inte
resse per l'assenza di Granisi, bril
lante vincitore della terza batterla 
e della semifinale. 

1 3000 metri corsa sono andari a 
Fabiani del Capitolino con 913-1 ed 
l 500 marcia a Lugnlni del CAB. 
Nella staffetta 4x400 nuova vittoria 
delle Fiamme Gialle (Colda ni -Berti 
Franchi e Teseo) con 11 tempo 41 
r33"4 contro t l'Htr otite Minerva. 

wuMrn ftànWàmm 
m-nf • • 
'7„»A- H- . • 

B a 6 ; A BRESCIA: Brescia b. Mi
lano 34); A ItAPOU: Karma kv Ito-
poli 0 a 6 ; A PADOVA: Petrarca b. 
Bologna 20 a 12 (disputata «forno 
nioa 2 3 marzo). 

IE Pimi DI DOMBNCA 
SERIE A 

Pro Patria-Bologna; Fiorenti 
na-Conio; Mìlan- lnter; Spa l -Le -
gnano; Novara-Locehese: Lazio-
Padova; Triestrna-Palermo: J o -
ventns -Saapdor ia (Sabato 5); 
Napoll-Torina; AtalanU-tTdinese 

SERIE B 
S t r a c — - C a N o l a ; Piombino-

Fan fal la; Modena-Livor**; Mar-
zotto-Phm; Veaetta-Bet ir iaaa; 
Genoa-Koama; Messina-Salerni
tana; Braaeia-SUMa; 
Venni Tmta 

fùitnu per mettere i ungnia sul 
beccane; ma poi gli assi rallentano. 
Giuocano, si divertono? 

E, se invece, io dicessi che non 
c e la fanno più, flit a « i ? C o à Pe-
friwrci e Soìdani continuano a fare 
da breccia alla corsa, ma Soldam 
ogni tanto deve mettere piede a 
terra: la catena della sua biciclet
ta continua a fare i salti come un 
cane zoppo, sicché Renzo, si decide 
e cambia l a bicicletta. E Petrueci 
aspetta sempre; aspetta ti rivale-
amico. 

La corsa ritorna al la montagna, 
ni per Barberino: è venuto fuori 
n sole. Soldani un po' più rn là di 
Poggibonsi rompe anche il cambio 
della velocità. Allora con la forza 
che gii è rimasta (che i poi la for
za della disperazione) Petrueci va 
ria da solo. Intanto una centota di 
gioventù spazza via le riech-, co
modo e tm po ' vecchie ruote. Bar-
tali, Còppi, Magni. £* Sartia! ca* 

vnen fuori »I « patatrac »; i l {Trup
pa si spacca in tanti pezzi, c i e n e 
r;a Sartiru, irtene r ia Pettinati, vie
ne via .Album. E vengono via Mo
resco, Giaccherò, Barducci, Conterò 
e Lambertmi . E gli « assi > sono ri
marti nel la polvere arrabbiati, sfat
ti; non interessano p»u-

.Alle TarerneZIe Sartini è avanti; 
ha preso e staccato Petrueci. £ ' «o-
fo; è un elastico teso in uno sforzo 
Xiolento; uno sforzo di co lonia . OR-
c?ie. E dietro a 30" piene Pettinaci. 

E glt « assi »? S o n o indietro, in
dietro: 3'45*\ Prima degli assi ven
gono Moresco, Giaccherò, Barduc
ci, Conterò, Logli, Mùggini, Bonini, 
Lambert ini e Petnicct ; e sono stac
cati di I W . E .Albani che fine ha 
fatto? Una bruita fine, povero ra
gazzo: tu per le rampe di Barberi
no, Albani è stato buttato a terra 
da un'automobile e si è rovinato: 
Cristo in croce, parerà. 

Una bolgia d'inferno il finale: 
Sartini è preso da Pettinati. E an
che Pettinati è preso da Barducci, 
Moresco, Logli, Lambertini, Giac
cherò, Conterò e Baroni, il quale e 
renuto r i a di forza rulla montagna. 
E n o fu i c e d e più nu l la ; meg l io 

pel le . Tanto orma: la corsa è fatta 
decisa. Nove «omini rengono g iù 
a SO all'ora per fare la volata sulla 
strada della Fortezza di Basso: 
Giaccherò scappa r ia «otto Io stri
scione de l chilometro e guadagna 
una dozzina di lungher ie . Coti *til 
rett i l ineo amva lanciato. Ma è 
stanco e non regge la distanza: e 
cosi gli si fa sotto con una scatto 
secco Moresco. * Rinaldo da Bar-
gagh « sul nastro passa di mezza 
lunghezza Giaccherò che ha erompi 
nelle gambe. Poi? Poi non ho visto 
più nulla forse dietro Giaccherò 
veniva Baroni. La folla ha invaso 
la strada e noi — tutti quelli della 
corsa — si parerà d e i rottami d i 
un naufragio dopo un mare in bur
rasca. 

L'ordine d'arrivo dunque, cerrd 
poi. Ed io spero che sia quel lo giu
sto. Comunque dopo la patiagZta dei 
n e r e in fuga ho visto arrivare Mag-
gini, poi Bernini. Poi gli « assi ». Co
munque il sugo del Giro della To
scana è questo: gli assi hanno fat
to un'altra brutta figura: i ragazzi 
un'altra volta II hanno messi nel 
sacco. Le ricche ruote del eiclimo 
d'Italia metteranno la barba. 

BC feKi «Uft »*«4a 4*U« bomba ft|teapfMr« ria. pe* non. fi*c'War« lai Andranno m pensione?, 
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IL RACCONTO GIALLO 

Morte dopo il gong 
di ELLERY QUEEN 

Paula Paris trovò l'ispettóre R i - l g u i r e < Che v prende? >. chiese . 
chard Queen della Squadra Orni - l e Non mi «ombrate soddis fat to >. 
c idi e suo figlio, il nolo scr i t tore '* Corto che non lo s o n o » , rispose 
di roi inm/i giall i E l l er} , ÌIICOHM»- [con una corta asprezza il {rìorna-
labili .al suo a r r h o a Ne\% York.[ l ista. < Voi direte dogli ìntcl let-
A v e \ ano operato di poterai recare minti . dei grandi '' detect ives ". 
n l l 'unportante partita di pug i la to j ma non vi , iete accorti di una co 
c h e si dovexa tenero quel la sera 
fra il campioni» dei poM mussimi 
Mike l ìrown e Jim Coylo . ma non 
n vox ano trovato i biglietti.. Anche 
Paula era venuta a New York, in
viata dal '•no giornale , poi assiste
re al *matoh>. Vedendoli in quel
lo stato, non potò faro a mono di 
sorridere, tol i ' ionò n Phil Mucgui-
ro, il famosi» diroitoro della r I ri-
buna >porti\ , i >. e gli parlò con ta
le acconto p e r s u a d o ohe poche 
ore più tardi tutti o quattro sj tro
v a v a n o nella macchina di Macgni-
re ,dirott i a tutta ìo loc ì tà \ o r - o lu 
s tadio . 

< So la pdrtitfi terrò d i sputata 
ones tamente >. disse Ellorv Quoon. 
* Jim farà fuori il campione . E' 
ch iaro che farà di tutto por v in 
cere >. 

Macguirc sorrise, < Tutti punta
no sul c a m p i o n e ». disse formando 
Tanto a c c a n t o a una macch ina ul
t imo mode l lo co lor ros<;<> sangue . 
t E' di Mike Brown questa m a c 
ch ina », aggiungo. < o meg l io del 
s u o "manager" Ol l i e Sfearn. Gl ie -
Pha prestata. L a macch ina del 
r a m p i o n e ò andata in arnioni » 

sy. Wiki B r o u n non ha fatto nul
la por \ incoro . Ita un d e t r o che 
non perdona. I o a \ o t e for*e mai 
visto alzare la sua destrn contro 
Covlt' «talora? » 

Il go i i l la sconfitto si a l lontana
va a c c o m p a g n a t o dallr mogl ie , 
pal l ida o furibonda, o dal vecchio 
Oll ie . Il camer ino del nuovo c a m 
pione era pieno di fotografi, di 
rroni>ti. di nmnvrator i C o y l o era 
sdraiato MI un tavolo o il «no «ma
nager-- lo massagg iava . Vedendo 
entrare Paula a c c o m p a g n a t a dai 
tre uomini , la guardò con nmmi-
razion-» o protrò Barnev Huwk* di 
Fare uscire lutti gli altri . Phil 
Maciruirc gli offrì di andare a fe-
stosr.'iare la vittoria in un locale 
notturno. II puai lc accet tò di buon 
srado , lanc iando un ul t imo sguar
do s ignif icat ivo al la ragazza, ed 
entrò noi bagno . Sì udì lo scro
sciare della doccia . Poco dopo 
r iapparve < on un a s c i u g a m a n o in
torno ni fianchi e un altro fra le 
mani. Era chiaro che «e i suoi 
ospiti fossero rimasti ancora nel 
suo c a m e r i n o , egl i , infischiandose

ne ( I..M T n-"s.>i|-»a di P a i d i . n v n 

LE INTERVISTE PEL LUNEDI 

Silvana tenta 
nuove strade 

ha ragazza del giorno 

Ellery Queen si avvic inò al la macchina rossa e ne apri lo spor
tel lo . n grosso corpo del l 'ex campione cadde a terra... 

« C r e d e v o c h e Mike fosse r i cco », 
d i s se El lery . « Lo era, ma non lo 
è p iù . S e v incesse stasera potrebbe 
rifarsi un pò*. Ma con que l la m o 
glie. . . S i c h i a m a Ivy , è un 'ex b a l 
ler ina , dal le rotondità p i a c e v o l i s 
s ime , m a ha le mani bucate . Ci 
penserà lei a mangiars i tutto . 11 
p o v e r o Mike h a tentato di d ivor 
ziare, m a lei non è il t ipo c h e si 
fa p ian tare ». 

El lery a i u t ò Paula a scendere 
da l l a m a c c h i n a e ge t tò il s u o •vec
c h i o c a p p o t t o di c a m m e l l o sul se
di lo posteriore. « Non lasc iare quel 
c a p p o t t o >. d i s se Pau la g iud iz io sa 
mente . « Q u a l c u n o te Io ruberà di 
certo >. e Non ha nessuna i m p o r 
tanza , è u n o s tracc io . Mi c h i e d o 
anzi per qua le rag ione l 'ho porta 
to con me . C o n ques to c a l d o ! •>. 

La fol la , ne l lo s tadio , era enor
me. Entrando. Macguire ur lò un , crosso c o r p o 
«a iuto a < F e l k e g iorno ». un bei j c a d d e n terra 
t ipo c h e s b a r c a v a il lunar io s c o m 
met tendo per c o n t o degl i a l tr i . 
« F e l i c e g i o r n o » rispose al «aiuto 
v o l t a n d o la pa l l ida faccia verso 
l 'amico e s t r i zzando u n o dcj «noi 
p iccol i occhi . Fra la folla c > r a 
a n c h e la v is tos iss ima I v y B r o w n 
e, a c c a n t o a lei , O l l i e Stearn-

L e n t a m e n t e l e luci si spensero . 
ri fece s i lenzio . M i k e e J im fecero 
f inalmente il l oro ingresso sul ring. 
Vedendo Jim C o y ì e . P a u l a non 
p o t è fare a m e n o di emet tere u n 
sosp iro di a m m i r a z i o n e . Era un 
g i g a n t e bruno, d a l l e magni f i che 
spa l l e e a l to a l m e n o un m e t r o e 
novanta . 

* C h e Erco le ! ». e s c l a m ò P a u l a . 
« H a i ma i vi«to un c o r p o «imile. 
E l l erv? , . 

E l l ery s embrò v i s ib i lmente irri
tato . < S t a r e m o a cedere -». di5*e 
s e c c a m e n t e , « s e r iuscirà a tenere 
quel c o r p o l o n t a n o dal t a p p e t o ». 

M i k e Brovm era i n v e c e u n u o 
m o grosso e brut to , p i ù s imi l e a 
a n o s c i m m i o n e c h e a un n o m o . I 
d e e pug i l i e rano accorapaenat i d a i 
r ispett ivi « m a n a g e r ». O l l i e Stearn 
e B a r n e y H a w k ? . c h e m a s t i c a v a 
u n gros<o «igaro spento . II f a v o 
r i to era c h i a r a m e n t e J im C o y l e . 
s p e c i a l m e n t e fra il p u b b l i c o f em
mini le . El lery Q u e e n . c h e rara
m e n t e si l a v i a v a s fugg ire nn p a r 
t ico lare .notò c h e l e potent i m a 
sce l le di B r o v n erano contra t t e 
rabbiosamente . 

• * • 

Al l ' in iz io del terzo « round ». 
Focchio s inistro del c a m p i o n e era 
pes to , l e sue labbra l iv ide , la sua 
masce l l a destra « a n i m a n t e . T r e n 
ta secondi p iù tardi. J im l o a v e 
v a «fretto contro le c o r d e e gli 
as«cstava il c o l p o di graz ia . II 
c a m p i o n e , o meg l io ; resti di c o 
la i c h e era s tato un c a m p i o n e . 
c a d d e r o sdì tappeto . ìjt folla era 
saz ia . Pau la , pa l l id i s s ima, vo lgeva 
il v i s o pe i . non vedere fi sangne . 
« F e l i c e s c o r n o » sì a l z ò di s ca t to 
si g n a r d ò i n t o m o e c o m i n c i ò a 
farsi largo fra la folla. X o n s e m 
brava mol to fel ice. In u n a n g o l o 
del rintr Stearn m a s s a g g i a v a len
t a m e n t e Mike ancora s v e n n t o . 

E l l ery g u a r d ò in facc ia Mnc-

bo c o m i n c i a t o a r i \cs t irs i . Perciò 
El lery, in tutta fretta, prese la 
ragazza so t tobracc io e la c o n d u s 
se fuori. A \ r e b b e r o at teso j i m i:i 
macch ina . A n c h e Harnc> u»ti. do
p o a v e r pro*o c a p p e l l o e c a p p o t 
to da un c h i o d o dietro !d doccia . 

Non a p p e n a furono g iunt i v ic i 
no al l 'auto. Paula s copp iò n ride
re. < C h e sc iocco che sci. Eller\ ! 
T e l 'avevo dotto che ti avrebbero 
rubato il c a p p o t t o >. « Ah. è por 
ques to c h e ridi. T e m e v o c h e p« n-
sasM c h e <ono ge!o=o di quo", pa
chiderma. . . . Paula , che ha i? » 

1 a ragazza ora pal l id iss ima o 
ind icava con m a n o tremante la 
m a c c h i n a ros«a di Mike. Ellery 
Q u e e n vi l anc iò uno s g u a r d o e 
dis«e «ottovoce: < S ta t tene ferma 
e zitta ». Si a v v i c i n ò al la macch i 
na rossa o ne aprì l o «portel lo. Il 

del l 'ex c a m p i o n e 

L'ispettore Q u e e n . Macguire e 
CovJr «opragg iungevano proprio 
in quel m o m e n t o . Vedendo quel 
m a c a b r o «nettace lo . si formarono 

do. tua lu sua e m o z i o n e non durò 
che un at t imo. Con c i n i s m o pro
fessionale, si prec ip i tò verso il più 
v ic ino telefono. Paula , r icondnn-
dosi di ossero a n c h e lei una gior
nalista, lo «ogni di corsa. 

Ellorv. a iu ta to dal padre, vol tò 
il c a d a v e r e Mike era u'st i to c o m 
pletamente . Il soprabito , squar
c ia to da numerose pugnalato , era 
intrico di sangue . Sul sedi le po
steriore del l 'auto c'era un c a p p o t 
to di cammel lo , anch'esso mac
ch ia to di sangue. Era chiaro c h e 
ora stato a b b a n d o n a t o dal l 'assas
sino. Sarebbe stato difficile sv i 
gnarsela con que l l ' indumento a d 
dosso. Prima di fuggire, però, Io, 
omic ida aveva a v u t o cura d i ! 
s trappare le e t ichette dolln sar to- ' 
ria dal la fodera. ! 

' V o n sarà il tuo c a p p o t t o ? » . ] 
ch iese eon voce tremante P a u l a ' 
r icomparendo. { 

«• \"o. il mio aveva una brucia-1 
tura o un buco in una tasca. Pe
rò ò s ignif icativo che il mio c a p 
potto sia stato rubato * 

* * * 

1 a polizia arr ivò quasi subito . 
Ellorv guardò con aria assente gli 
agent i c h e si a f fannavano intorno 
al la sa lma, tentando inut i lmente 
dì scacciare i fotografi ecc i tat i s 
simi por la presenza di Ivy Brovvn. 
ohe fingeva di p iangere sul corpo 
'•"• marito. Improv \ ì samente un 

• osso pol iziotto arr ivò trasc inan
do un ometto , un certo Oet jens . 
L'agente sp iegò c h e lo a v e v a tro
va to in un bar mentre, in preda 
ai fumi del l 'alcool . r a c c o n t a c i a 
un a m i c o di aver ricevuto quella 
matt ina una visita di Mike, cl ic 
<z\ì a v e v a detto.- « Vai da " Fel ice 
g i o r n o " e scommett i 50 mila do l 
lari su J im C o v l e >. Oet jens . s p a 
ventato, non tonfò n e m m e n o di 
negare. 

L'ispettore Queen guardò con 
sospet to il viso terreo di " Fe l ice 
g iorno '*. Coy le , fur ibondo, si s ca 
g l iò sul l 'ometto, ur lando: « C a r o 
g n a ! Vuoi ins inuare c h e l ' incontro 
era truccato? ». 

El lery Q u e e n . indifferente, cor
c a v a con gli occhi il suo c a p p o t 
to. Si scosse, \ e d e n d o arrivare 
Barney Ilavvks. Il <• m a n a g e r > 
portava sul bracc io un c a p p o t t o 
dì c a m m e l l o . « E' il m i o >, e s c l a m ò 
Ellorv afferrandolo. H a v k s lo 
«ritardò s inceramente s tupi to . < E' 
il mìo ». ripotò El lery. < Il c a s o 
•» ch iuso ». Tutt i gli occhi erano 
ora su di lui. So l l evò il vecch io 
c a p p o t t o e lo mostrò ai presenti . 
Q u i n d i riprese: «L'at taccatura 
de l le m a n i c h e è «cuoitn. L o ha in
dossato q u a l c u n o più grosso di 
me. e di voi. siV. H n w k s . Q u a l c u 
no c h e prima ha offerto una gros 
sa s o m m a a Mike porche si faces 
se battere e poi lo ha ucc i so per 
non pacar lo Q u a l c u n o con lo 
spa l l e larehe c o m e le vostre. 
C o v l e ». 

C o y l e r m s h i ò : < Siete pazzo . Io 
oro nel b a g n o ! >. 

« \ o >. riprese Ellery con voce 
mel l i f lua. « c i c tc entrato nel h a -
?no. avete aperto la doccia , a v e t e 
infilato sul le m=tre m e m b r a v i 
rili il c a p p o t t o di c a m m e l l o del 
vostro " m a n n c e r " r avete c c n v n l -
"nto la finestra, a^ete ragg iunto 
Mike c h e \ i a t tendeva e In a v e t e 
fatto fuori. Peccato c h e vi s iate 
-norcato c o m e un mace l la io . Q u e 
sto vi ha costret to ad a b b a n d o n a 
re il c a p p o t t o di B a r n e y e a d af
ferrare il pr imo c h e vi è cap i ta 
to sotto m a n o : il mio >. 

Covjo si l a n c i ò c o m e una c a 
tapulta contro FJlery. ma un 
i g e n t e lo a b b a t t è con u n o s g a m 
betto . Diec i mani afferrarono l 'as
sassino. 

El lery r i tardò Paula s o g g h i 
g n a n d o : < Mi d isp iace , ma te lo 
a v e v o detto c h e sarebbe finito sul 
tappeto ». disse. 

SILVANA PAMPAN1NI, in una 
vestaglia verde acqua, ci saluta an
cora un po' insonnolita; si è appena 
alzata, ma è subito svegl ia ,quando 
le chiediamo del fì!m che uscirà 
tra poco. • Le avventure d. Man-
d n n • 

— Io cie<io che sarà u» tllm nuo
vo, divertente: Soldati lo ha diretto 
con vera maestrìa. Sono molto con
tenta anche della mia parte, queil. 
di una giovane e jcmplicc locar 

»ra di montagna, che si batte | 

cantare, abbiamo compreso A, ave: 
sbagliato. 

Egli riesce a creare con il pub
blico un contatto vivissimo, caldo 
e umano, riesce a guidarlo rome 
vuole. 

— Il pubblico — ci ha detto 
Trenei — ha molte anime. Gli spet 

tumonto di una casa nuova. Ad 
apraci la porta è stato un bim-
betto =un duo anni, biondissimo e 
molto bello, che ha subito chiamato 
i pache, roti un grido un po' gut

turale. Sonibia che Lofgren non 
stri t ioppo n'alo, giacché si muove 
CK :i o'Mcifta disinvoltura: è molto 

*.* 
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tatori della platea hanno un'anima r Ito, -in 24 anni, anch'egli biondo 
diversa da quella degl .spettatori'come il s io b<mbo Parla un Ita-
dei palchi, delle gallerie e del log- | l i ; .no misto d'inglese, ma riesce 8 
sjiono. Io prendo l'anima di tut i . ) | iompiondoic lo nostre domande 
1 pubbl'co, e la porto con me, nel- sulla sua sa'ute. 

le canzoni, attraverso il passato, e! — s to molto meglio — oj rispon-
l'amore, e i desder i . l 'allcgna o | d e —. ormai ira 25 giorni circa 

e spero di ••aio d nuovo in pied 
coni nciate a g iocale 

- C'isi peti sa del calcio svedese? 
Cosa erede che faru in Svezia alle 
Olimpriidi'' 

— E- auto-a presto per dirlo; la 

ì sogni... 
— E' stato contento di-; pubblico 

di stasera? 
— Non molto Non amo il pub

blico che dà lui «te.̂ s-o spettacoli!, 
quello che sorride appena ed ap-

£ ™ d H , ™ n r R ^ a n t : n r t V 7 "-0 c a n - ' * q u a « « a svulose è molto indebolita tare dayant ad un pubbl.co popò-. w , M1(M , l o n R l o e a t o r i sì 

Ì^r! a %P 1 U , F a n ° ; C h ° >™° «:aSfer.t, In Italia, ma que-
3 S £ U P r £ f o n d n m c n t c ' . s tanno ha fatto de. buon, allenas 
T ? " 1 - U M c h ,P m u o V T ° K: monti ed ha «meato una buona par-mie canzoni, che io .ste^o sento p.u ( l t a u F l i i m . i a 
vicino e caro. •-. >• . . A 

J — C nnic ma! e e stato questa emi-
c fira:ii)iie On calenitori svedesi in 

• % < -

Trenet ha infatti v.-suto sempi 
in Un ambiente popolare, da quan
do, giovan:'s.?imo, cantava nelle oste
rie a quando, più tardi, si esibì per 
quattro mes, in un Circo equestre. 

SlfìGK I.0FGKKV 
SIGGE LOFGREN, la 

svedese della Lai io recentemente 
infortunatosi durante un allena
mento, abita in un piccolo appar-

JfuJ iu" 
— A causa del danaro, io credo. 

In Svezia non esistono professio
nisti, e n e g a n o viene pagato, men

a r e qui i-, l iahn i] sistema d di-
. ve i so 

mezz'ala — Qual'c il oiocafore italiano che 
preferisce? 

— Benché Ria anziano, Piola mi 
sembia un giocatore as.>ai bravo. 

LUCIANA VKDOVKLIJ, Rimane stella del cinema, è stata causa 
involontaria del duello rusticano svoltosi tra un corteggiatore che 
la infastidiva e una guardia di I». S. accorsa nobilmente in guo aiuo
li piccolo dramma, avvenuto venerdì in V. dì Spagna a Roma, sì e 
chiuso con il seguente bilancio: un uomo all'ospedale, un altro In 

Ki'ardiua, e nuova popolarità per la bel la attrice 
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LA NUOVA AVVENTURA DI PICARD 
i-alvaie Inumo tue ama. L' una 
del le mie prime parti drammatiche. 

— Ce rie saranno delle altre? 
— Ce ne sono già state. Le stu

pide parti che sono stata costretta 
ad accettare sinora non mi hanno 
mai soddisfatto, n é mi hanno mal 
permesso di dimostrare di essere 
più di una bella donna, un'attrice. 
Gli ultimi film che ho Interpretato 
— La peccatrice dell'isola », una 
forte parte sul tipo di quel le , per 
intenderci, di Viviane Romance, e 
« La donna che inventò l 'amore » 
di Cerio — dimostreranno l e m i e 
possibil't? in questo senso. 

CHIRM-S TRI:M:T 
CHARLES T R E N L i . il celebre 

cantante francese, è un uomo d'una 
quarantina d'anni, alto, biondo, ro
busto A guardarlo sui manifesti, 
o nel le fotografìe, con il suo cap
pello sulle ventitré, dà l ' impressio
ne di un giovane damerino, e noi 
stessi s iamo andati ad ascoltarlo 
un po' prevenuti, aspettandoci del
le canzoni intellettualistiche e un 
po' decadenti , una dizione stanca. 
quasi trascurata. Il pubblico del 
Ridotto del Teatro Eliseo, un pub
blico elegantissimo di signore in-
gioiellate e di signori in blu, ci 
aveva confermato in questa im
pressione. 

M-i aopena Trenet ha iniziato a 

Il dirigibile del mare 
scenderà a 2800 metri 

Potentissimi riflettori fregheranno gli abissi sconosciuti 

-iMoniti. Maeeu ire l anc iò nn grì-
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

B R U X E L L E S , marro . 
Augusto Picard, lo s c i enz ia to 

de l la stratosfera e degli abissi-
m a r i n i , t enterà di s cendere n e l 
le profondi tà m a r i n e d e l mare 
di Capri i primi della prossima 
estate. Per la realizzazione del' 
l'impresa il nostro scienziato s' 
è recato recentemente in Italia 
per mettere a punto tutte le 
questioni organizzative inerenti 
alla prova. Il batiscafo c h e lo 
porterà a 2.800 metri sotto il 
i i r c l l o del mare — tali sono lu 
intenzioni dello scienziato -
verrà completamente costruito in 
Italia. Per la fórma e i l princi
pio c h e ne permetterà la disce
sa e la risalita in sitprrficic, V 
batiscafo di Picard sarà del 
tutto simile a un areostato. Sarà 
cioè, un dirigibile del mare. 

Lo speciale sottomarino per lo 
grandi profondità che lo sc ien 
r iafo userà nel mare di Capri 
sarà costituito da un gran re
cipiente fusiforme Itmgo 15 me 
tri pirno di benzina al quale 
verrà appesa la sfera d'acciaio. 
spessa sette centimetri, che con
terrà uomini, strumenti s c i e n -
tifici e macchine cinematografi
che per riprendere le scene d: 
vita sottomarina: animali e pian
te ancora mai risti dall'occhio 
umano. 

Il nome di Picard si lega ad 
altre precedenti imprese che gl-
dettero la celebrità: egli il 16 
agosto del 1932 effettuava la sui 
seconda ascensione nella stratta 
sfera ba t tendo il record mon
diale di altezza, portandosi con 

I L D I T O AIELL'Ot' i 'HIO D E L JLIJJVEJDl 

taccuino dì Jtsmodeo 
•medi 

Procediamo, di 
'untdì, alla asse-
inazione del tito
lo di * festo dell* 
set umana ». Sta
volta, tra le cen
tinaia di ritagli di 
giornale che ab-
t'iamo sott'occhiot 

cogliamo sceglier
ne uno del Tirre
no, giornale livor
nese. Racconta il 

giornale <ke a Brisbane, in Austra
lia, il deputato Thomas H'iley ha 
affermato, m Parlamento: « Gli uc
celli migratori che, affamati, si di
partono dalla Siberia per andare ad 
ingrassarsi in Australia e poi far ri
torno ai luoghi di origine, ove ven
gono mangiati dai russi, non do
vrebbero essere protetti ». 

AWonoTezvJe Htley. assieme a 
titolo, invieremo m premio tm <--
ratteristico esemplare di oca. 

9fnrledi 
3 / / signor Edilio 

Rusconi, dalle co
lonne di sin setti
manale da Imi di
retto, risponde m 
lettori e lettrici. 

fosse stata sostituita con la frase 
' Salva ed esalta il Presidente della 
Repubblica ». Risponde il signor Rw 
stoni che la fra <e » è stata tolta, e 
giustamente non è stata sostituita 
con ia variante repubblicana, anche 
perchè l'Italia è una Repubblica che, 
nel cuore, mormora: "Salva ed esal
ta n Re" •-

/ / signor Rusconi ha della Repub
blica una immagine veramente sin
golare: il sorriso sulle labbra e la 
ranocchia nel cuore. 

Mercoledì 
« L'*rte, prodot

to spirituale, im
plica trascendenza 
— scrive sul Tem
po Ardengo Soffi
ci. — L'arte può 
servire una idea di 
carattere trascen
dente (per esem
pio quella religio
sa del paganesimo. 
Fidia, Prassitele, 
Apelle. O quella 
Giono, Michelan-del Cattolicesimo. 

gelo. Donatello, ecc.) non un'idea di 
fondo materialistico (per esempio so
cialismo, comunismo)». 

Una attrice, mp- p i i m t o Q Sogki racconta: « L a 
punto, glt DM coie
tto angosciata se 
la frase contenuta 
nella preghiera del 
marinaio, » Salva 
ed esalta il Re», 

ragazzina Miranda, fiorentina di se
dici anni dice: "Io i giovanotti li fo 
rincitnillire" ». Da giovane, il Soffici, 
deve aver frequentato troppo questa 
Miranda. 

Giovedì 
Proverbio: 

^e piove di giovedì 
".on votare D. C 
".a se il cielo è sereno 
• i i lo fare nemmeno 

Venerdì 
Si avvicina la 

settimana santa, e 
con essa quella 
coincidente va
canza cinemato
grafica che culmi
na nella proiezione 
di film esclusiva
mente dedicati al
la vita di alcuni 
santi e alla illu
strazione di passi 

—^——— jrfln Bibbia. Par
ticolarmente quotato è il regista 
Cecil B. De Mille, che dalla Bibbia 
trae spunto per i suoi migliori film. 

Saranno cento 
saranno cinquecento 
saranno mille 
i film di De Mille 
mille e cinquanta 
la settimana santa 
li proietta tatti 
ma quanto tono brutti 
son bratti e aoa bigotti 
graditi ad Andreotti 
pel quale Umberto D. 
dovrebbe esser cosi. 

Ed è interessante* che non sia stato 
portato 'a termine in tempo, per la 
Pasqa*} del tfji, il nuovo film sul 

la passione di Cristo dal titolo La 
divina tragedia. Se ne parla, infatti, 
dal T9-47, da quando ti produttore 
La Grandière aveva costituito a Tan-
geri la società » C&r'iattdcs », e poi 
aveva raccolto negli Stati Uniti tre
centomila dollari per conto dell* 
# Divine Tragedy fncorporoted » 
Adesso è avvenuto che il regista del 
film, Abel Gance, ha querelato il 
produttore per emissione di assegni 
a vuoto per Vommontare di dieci 
milioni. Il produttore ha querelato 
il regista per estorsione degli stessi 
assegni a vuoto. In verità U divina 
tragedia si sta risolvendo in una 
prosaica ed umana farsa. 

Sabato 
L'onorevole Vio

la viene preso a 
pugni dai deputati 
dtnocristixni nel-
Taula del Parla
mento e mandato 
all'infermeria. 11 
Tempo dice che 
^aggressore, il de
mocristiano Stella 
«alla bella età di 
£8 anni si dice sia 
ancora campione 

nel gioco del braccio di ferro ». 

Coti ri comprende meglio in base 
a quali criteri vengano mandati alla 
Camera i deputati democristiani. Ove 
non siano campioni di faccia di bron
zo, come tanti altri, sono campioni 
di braccio di ferrp, come Von^&tella, 
Un criterio metallìfero, info^mm^-

«i ì . » < 

Il protesMir l'iranl 

il suo pallone a 16 201 metri. 
Fu questa, allora, un'impresa 
strepitosa. Picard portò a ter
ra Ir fotografìe del nostro pia
neta fatte a qurU'altczza, da cui 
<i vedeva qià la rotondità del
la terra e porro, registrati da
gli apparecchi che lo avevano 
accompagnato nell'avventura, 
dati precisi sulla pressione, sul
la composizione dell'atmosfera e . 
sopra tutto, una speranza: for
se l'uomo sarebbe potuto anda
re più m a l t o , a n c o r a p i ù in al
to, finn a staccarsi dalla terra 
per tentare il grande sogno del 
viaggio interplanetario. 

L'altra grande impresa di Pi
card è la prima esplorazione del
le profondità marine effettuata 
con una s fera d'acc ia io a n c o r a t a 
allo, superficie mediante cavi af
fidati a una nave. 

Il batiscafo attualmente in co
struzione per la prossima impre
sa, invece, non sarà collegato ver 

mezzo di cavi alla superficie e il 
so lo confat to c h e Io sc ienz ia to e 
g l i assistenti avranno c o n i l 
m o n d o , dal l 'abisso oue si cale
ranno, sarà la radio . 

U n a vo l ta penetrati nella sfe
ra. per scendere, basterà carica
re di zavorra di pal l ini d'acciaio 
rec ip ient i a p p o s i t a m e n t e costrut
t i ; i pal l in i d'acciaio saranno te
nuti ferini per mezzo di una. 
potente elettrocalamita. Il gran
de recipiente fusiforme (lungo 
15 metri) sovrastante la sfera 
sarà riempito di benzina — 87 
mila litri di benz ina — c h e ver
rà preparata con un procedi
mento speciale da una raffineria 
italiana. La benzina, com'è no
to, è p i ù l eggera del l 'acqua ed 
avrà la stessa funzione dell'idro
geno o dell'elio nei d ir ig ibi l i e 
negli areostati. Quindi, per risa
lire, basterà girare un in terrut 
tore che aprirà il circuito della 
elettrocalamita che trattiene i 
pal l in i d'acciaio, la zavorra ca
drà e tutto il batiscafo, per me
rito della benzina, r i su l t erà n e l 
complesso più leggero dell'acqua 
e risalirà alla superficie. 

Che cosa vedranno Picard e 
i suoi assistenti a quella profon
dità? Certo non troveranno l a 
fauna sottomarina immaginata 
da Giulio Verne nel suo famoso 
r o m a n z o « V e n t i m i l a leghe sotto 
i mari »: la scienza ha poco a 
che vedere con la fantasia, an
che se ardita. Lo stesso Picard 
non sa che cosa si presenterà ai 
suoi occhi, ma certo nemmeno 
un secondo della permanenza in 
profondità sarà perduto: le mac
chine da presa lavoreranno an
che per noi riprendendo fedel
mente, alla luce di p o t e n t i ri
flettori, lutto ciò che sarà visi
bile. E Piccard, da questo pun
to di vista, sarà i l p i ù formida
bile regista di documentari ci
nematografici, perchè riuscirà 
veramente a documentarci su co
se ancora mai viste. 

Pericoli per gli uomini della 
spedizione sembra non ve ne 
siano. Tutto è staio previsto per
chè ogni cosa sia al suo posto. 
La sfera d'acciaio alla Quale sa
ranno affidate le vite degli esplo

ratori, avrà uno spessore di m o l i 
t i c e n t i m e t r i < «errd p r e p a r a t a 
c o n un lingotto d'acciaio di tren* 
ta tonnellate. A 2.800 metri soU 
to il Huello d e l m a r e l a sfera 
dovrà resistere a una p r e s s i o n i , 
di 28 atmosfere. Per rendersi-
conto del significato di questa» 
cifra basti pensare che sulla su
per fice della sfera la p r e s s i o n e 
totale sarà di circa 10.000 t o n * 
nellate. 

Gli effetti di una tale pressio
ne sul corpo umano sarebbero 
mortali. Basterebbe un foro sot
tilissimo n e l l e paret i p e r c h é u n 
filo d'acqua, penetrando nel l ' in- . 
terno c o n violenza i n a u d i t a , s a 
r e b b e capace di tagliare in due 
un corpo umano, come la fàlc* 
un filo d'erba. La grande pres
sione rapidamente aumentereb
be l a lunghezza de l la f e n d i t u r a , 
senza lasciare n e s s u n a possibili-* 
tà di scampo. Per questo, la par-* 
te che dovrà ricevere le mag
giori cure è proprio la sfera ehm 
è stata affidata, dalla fusioiut 
dell'acciaio alla fucinatura, ad 
u n a acc ia ier ia i ta l iana . 

/ lettori ricorderanno che nel 
1948 anche un italiano, l'inge
gnere Vassena, dopo aver pro
vato il suo batiscafo nel lago d i 
C o m o , tentò di esplorare le pro
fondità marine intorno a Capri, 
ma fu s for tunato e n o n potè* 
realizzare l'impresa predisposta 
fin nei m i n i m i part ico lar i p e r Io 
improvvisa perdita del sua sot
tomarino, dovuta a una mareg
giata. Nessuno aiutò il V a s s e n a 
a ricostruire il suo batiscafo. In 
q u e l l o stesso anno a n c h e P icard 
vedeva sfumare la realizzazione 
dell'impresa che aveva prepara
to per una ragione analoga: nel 
Golfo di Guinea una mareggia
ta gli affondava il batiscafo, pri
ma di effettuare la prova. Oggi 
il n o s t r o s c i enz ia to h a trovato 
nuovi mezzi e si accinge a scen
dere negli abissi mar in i c h e mai 
conobbero la presenza dell'uo
mo. Ce da augurarsi che la for
tuna gli sia propizia, cosi che 
quest'anno possa segnare un al
tro record p e r l ' i l lustre fisico. 

J E A N B A T O S T E DITBOIS Jr. 

V angolo della Sfinge 
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BATTAGLIA ATTORNO ALLA PERIZIA SAPORITO 

Rina Fort otterrà 
la seminfermità mentale? 

In questo vaso Vassassina potrebbe essere condannata a 
SO anni - Gii appunti presi dalla "belva,* in udienza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 30 — Giovedì storio. 
durante quella che fu certamente 
l'udienza più drammatica del prò-
cesso Korf, l'imputata e Pippo Jitc-
ciardl furono messi a confronto di
letto. Dalle loro boccile uscirono 
insulti e oltraggi, maledizioni e tn-
tettive, ma la cauta non fece nem
meno un pauso aianti. 

Ad un tratto, mentre il fmx-n di 
fila delle contestazioni intestila 
Pippo Ricciardi. Caterina Fort <>6ue 
uno scatto felino: sembrata ette fi
no a quel momento eisa fosse slata 
MI agguato, *Ora parla, ora due 
tutto », ai pensò. Ma ti Presidente 
U incaricò di smorzare gli ardori. 
« Prenda appunti: scriva su un fo
glio di carta età che deve dire Poi 
parlerà». E Caterina Fort scrisse 

Ecco il testo di quegli appunti: 
« t'assegno non in quella sera. Non 
mi mandò vta Restò con me tutta 
la sera. La signora Franca disic: lei 
può restare ma tu devt lasciare il 
magazzino e non cacciarmi ita sem
pre come un rane. Anche quella 
sera che lui dice che io ero anor
male, rimase con me. Non perchè 
io a te to bisogno, ma perchè deside
rava stare con me. La sera della 
lite... incominciò per molivi di af
fari e continuò, che per causa della 
mia presenza il fratello Giuseppe non 
tollerava la presenza di sua moglie 
in magazzino, l nostri incontri. VI 
timo incontro 23. 24, 25. Se come 
dice lui — mi aveva allontanato — 
perchè mi chiamava anche f/o;>o per
chè io andassi a fargli le commis
sioni? Specialmente in Banca? ». 

Abbiamo pregato l'avvocato Autc-
nio Morsico di farci alcune dU'na-
razloni ed egli ci ha detto: e Attac
cherò la perizia Saporito la quu'c 
concludeva per la piena corniciti 
dell'Imputata di intendere e volere, 
dimostrando che tutto fu conseguen
za di uno stato patologico improvvi
samente insorto e degenerato con il 
delitto ». 

€ E il complice? », abbiamo ribat
tuto. e Ci sarà stato. Ciò non ton-
traddice, anzi favorisce ta dimostra
zione dell'improvvisa esplosione pa
tologica ». « Allora, avvocato, lei 
prevede una condanna a trct'anni 

Juna condanna che già rapprescntc-
' rebbe una vittoria per la difesa ». 

« iVon è compito della difesa fissare 
limiti alla Giustizia». 

Ed ecco le conclusioni del prof. 
Saporito: « Caterina Fort dalle os
servazioni cui è stata sottojxista, ri
sulta una anomala, contrassegnata 

di carattere e temperamento tsterot-
rie; essa è dttcnuta tale per una 
forma congenita di ipogenitalismo 
con dinf unzioni ni ariette e sotto la 
influenza di sinistre vii elide della 
vita incontrate nel periodo etolutiro 
della personalità e delle quali alcu
ne assunsero aspetti traumatizzatiti 
Tale anomalia non ha impedito che 
la Fort conseguisse e mantenesse co
spicuo sviluppo intellettuale, accom-
paynato soltanto ila accentuata sen
sibilità che la rende proclnc a stati 
emotivi, generalmente «/orcrnabid 
dai poteri intrllettm e tolitivi La 
anomalia della Fort sta sitila scala 
delle iarfa::ioHf tiidiuiduad di carat
tere nel settore della psicologia e 
fuori dal campo della psichiatria » 
IM tort pertanto, sta attualmente 
sia nell'atto in ti/i (Ommise l fatti. 
non trovatasi in stato di mente tali 
da esfluderc o tali da scemare gran
demente la capacita di intendere e 

volere: tutto quanto la Fort ha di
chiarato nei suoi interrogatori e che 
può estere riconosciuto non iero. 
he carattere autodi/cnsito di talare 
pitt alogico » 

GIOVANNI PANOZZO 

Carica di elefanti e rinoceronti 
in fuga dinanzi aite fiamme 

MONHASA 30 — MUjllaiu di ulti
mali (elefanti, ìinoceronti Gliafle. 
Zeireh fuggono dinitn/l «die llum-
me che htaniio dt-ut->tmidr> i un \u-
btl'-MlllH /onu tx>-M-ovi pivsso Voi, 
ISO km da Monbasu ITn miglialo 
ili elei unti perfori oiui In lungo e 
In lurgo I rampi adiacenti Hi citta
dina. danneggiando 1 raccolti Lun
go la rotabile Monbasu-Nalrobi gli 
automezzi Mino stati bloccati dui; Il 
animali presi dal punico 

NULLA RIUNIONI: DI STAMANK 

Il Consiglio dei Ministri 
discuterà su Trieste 

IVinterton ridi infinito a Londra per pia pur nr e 
le trattative sul baratto del Territorio Libero 

KOMA-MAKZOTTO '(3-1) — Con una bella fuga da metà campo Rettinì giunge solo davanti a Corazza, 
II centravanti romanista lo inganna con una finta e la palla entra in rete: è il primo gol della Koma 

U n v i v e n t e m e s s a g g i o d i p r i m a v e r a : l 'affascinante a t tr ice Ital iana 
F iore l la Ferrerò u n a s i cura p r o m e s s a d e l l a nostra c inematograf ia 

Il Consiglio dei Ministri si riu
nisce oggi per discutere del pro
blema di Ti leste in relazione al le 
trattative diplomatiche ch,e .stanno 
per aprirsi a Londra, Palazzo Chi
gi ha convocato a Roma l'ambn-
-••ciatore italiano a Londra, Brosio, 
il quale collaborerà alla formula
zione dei principi! in base ai quali 
le trattative saranno condotte. 

Già la stampa governativa co
mincia ad ammettere che gli an
glo-americani intendono restringe
re in limiti simbolici la eventua
le compartecipazione italiana al 
controllo di Trieste, e soprarutto 
ammette tra le righe che, al di là 
delle «garanzie», e de l le « i n t e n 
zioni», la manovra assumerà il si
gnificato di una definitiva sparti-

LA PRODITORIA AGGRESSIONE DEMOCRISTIANA 

L'on. Viola conferma 
che fu colpito olle spaile 

// Presidente dei Combattenti sottoposto a radiogra
fia — Domani Consiglio di Presidenza della Camera 

Domani il Consiglio di Presiden
za della Camera si riunirà per 
esaminare le circostanze ed i mo
t ivi che hanno portato all 'aggres
s ione di tipo fasciata consumata 
nell 'aula di Montecitorio ai danni 
aVell'on. Viola da un gruppo di d e 
putati d.c. capeggiati dall 'onore
vo le Stel la. 

L e condizioni del Presidente del-
VAssociazione Combattenti sono ri
maste stazionarie anche nella gior
nata di ieri. L'on. Viola è stato c o 
stretto a trattenersi n letto per 
tutta la giornata a causa de i forti 
dolori occipitali e nella regione 
parietale destra, provocati dai v io
lenti pugni de l suo assalitore. Nel 
la giornata di oggi l'on. Viola sa
rà sottoposto ad una radiografìa 

Alcuni quotidiani governativi 
banno intanto affermato che esi
sterebbero testimoni oculari 1 qua
li sarebbero in grado di a d e r i r e 
che Viola non fu assalito alle spal
l e , come egli sostiene, ma affron
tato frontalmente dal lo Stel la. 

L'on. Viola, da noi interrogato, 
ci ha confermato invece di essere 
stato attaccato dal . suo avversario 
in un momento m cui glj volgeva 
l e spalle. 

«Confermo — egli ci ha detto 
— che lo Stella mi ha colpito alle 
spalle, come potrò dimostrare pra
ticamente quando ritornerò alla 
Camera, anche se per avventura. 
testimoni compiacenti o che non 
hanno visto bene perchè distratti. 
asseriscono il contrario ••. 

Nuovi ribassi di prezzi 
nella Germania Est 

BERLINO. 30 — 11 governo della 
repubblica democratica tedesca ha 
annunciato tert sensibili ribassi del 
prezzi delle calze, delle uo*a « della 
pasticceria. Questi ribassi vanno dal 
>0 ai 35%. 

zione del Territorio l ibero tra Ti to 
da una parte e gli atlantici da l 
l'altra. 

Freddezza a Londra 
perle fichieste^di DeGasperì 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 30. — i l generale 
Wibterton, governatore di Tr i e 

ste, verrà a Londia nei prossimi 
giorni per essere consultato dal 
Foreign Ofllce in relazione al la 
imminente « piccola conferenza » 
anglo-americano-italianu per la l i
quidazione del problema triestino. 
È* luori questione che la venuta di 
Winterton a Londra po.ssa pre lu
dere ad un definitivo richiamo che 
soddisfi le proteste italiane 

La fase preparatoria della .e pic
cola conferenza » è intanto carat
terizzata dalla freddezza con cui 
il Foreign Office e il Dipartimento 
di Stato accolgono la istanza di 
Palazzo Chigi perchè la formula 
che verrà adottata per liquidare il 
problema triestino sia congegnata 
in modo da meglio dissimulare la 
vera sostanza. In particolare la r i 
chiesta, su cui Roma insisterebbe. 
che la dichiarazione tripartita del 
*4« venga «r iaf fermata» e l'altra 
condizione, che Palazzo Chigi a-
vrebbe suggerito, che una commis
sione dell'ONTJ visiti la zona B 
per accertare se l e libertà civi l i 
ed i diritti umani sono rispettati 
dalle autorità titine, vengono d e 
finite negli ambienti politici l o n 
dinesi «comple tamente prive di 
realismo ». 

Si fanno notare l e dichiarazio
ni de l v ice ministro degli esteri 
t it ino Mater al l 'assemblea jugo
slava che la Jugoslavia non si r i 
terrà impegnata dalle decisioni che 
potranno essere prese Telativamen-
te a Trieste alla «piccola confe
renza» di Londra. Ij governo ita
liano — si d ice — dovrebbe tener 
conto di questo avvert imento j u 
goslavo 

In realtà dietro l e parole di Ma-
ter è facile vedere la ispirazione 
della diplomazia angloamericana: 
esse non fanno a l tr 0 che fiancheg
giare il Foreign Office e d il D i 
partimento di Stato nel loro sforzo 
per fare accettare a De Gaspcri i l 
definitivo abbandono a Tito del la 
Zona B , -

1 FRANCO CALAMANDREI 

La primavera porta in Europa 
bufere di neve e gravi disastri 
Dall'Inghilterra alla Germania ondate di mal tempo - Scuole chiuse 

LONDRA, Il mantempo segui ta i ! pali stessi sono crollati sotto il 
ad imperversare nell'Europa set
tentrionale. D a oltre ventiquattro 
Ore nevica ininterrottamente sul-eghilterra meridionale e sul Gal-

L e strade d i Londra e gli 
Aeroporti sono coperti da uno stra
to d i 15 c m , mentre la tempera
tura è a 0 gradi. Il traffico è gra
tamente ostacolato e l'ufficio m e 
teorologico dell'Aeronautica pre-
f e d e che l e nevicate andranno 
C o n d e n d o s i ad altre parti del la 

jhilteira. 
A eausa d e l maltempo il fcrry-

Se t Dunkerque-Dover, che im-
ega normalmente 3 ore e mez-

no per la traversata, ne ha im
p e l a t e invece 25, e i passeggeri 

. inno giunti in condizioni pietose. 
dopo ore ed ore di mal di mare. 
U piroscafo Jankiki che batte 
bandiera panamense è andato ad 
incagliarsi nel le sabbie di Good-
«min, presso Southampton, e non 
fi é riusciti ancora a l iberarlo 
Le isole di Alderney e Sark, nel
la Manica, seno completamente 
Molate dal reato de l mondo a 
• •usa de l v e n t o che soffia * 175 
chilometri all'ora. 

I servizi aerei da Londra per 
Parigi, Milano, Nizza e Colonia 

, a m o stati sospesi. Una t e m p e r a 
! ì di n e v e ha fatto rovesciare due 
i autobus a d u e piani a Newcastle 
i • sfaldatone. S i lamentano venti» 
S u * ferit i . 

\. A n c h e in Francia i l maltempo 
, M O T oca gravi danni , n ghiaccio 
t s>&—_*n* a t i ffli telefonici e te-

peso a Longwy e nella regione d 
Sarragucmines. Anche l'elettricità 
è venuta a mancare, e d u e treni 
sono rimasti bloccati per diverse 
are m aperta campagna per la ca
duta dei pali telegrafici sulla 
strada ferrala. Xeì'a regione di Lo-
rxent seno state registrate v io len
te grandinate accompagnate da 
forte vento. A Cherbourg i danni 
provocati d a l mal tempo vengono 
calcolati a diversi milioni di fran
chi 

Un'ondata di freddo mai regi
strata nell 'ultimo inverno si è ab
battuta nel le ultime ore sulla Ger
mania. In numerose citta, fra cui 
Berlino, il termometro è sceso a 
dieci gradi sotto zero. A Berlino, 
a tarda sera, è iniziata una ab
bondante nevicata: nel la capitale. 
a causa dei continui sbalzi di t em
peratura, si registra un'epidemia 
influenzale. 

Diciannove persone nei soli set
tori occidentali sono morte a cau
sa d« questa epidemia. Numerose 
-cuole sono state chiuse 

li I. CffflrCfM MZitMtt 
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Ieri a Roma a è svolto i l pr imo 
Convegno Nazionale de l le Amiche 
del l 'Unit i . 

Il Convegno che ha tenuto 1 suoi 
•avori durante tutta la giornata n*i 
locali della sezione Lodovici , * 
stato presieduto d a l compagno Lui 

1 Longo, dal conwagQo_Ingrao , [l^ft i f l i l h a , p r o v o c a t o l'iatarnado» 

y*i&0«: <»->L:LI»V4-?~ •*»I • . ^ J h V - * ' * T . r i iT" - . V i " 1 l» " i * r l ? ' \ i 1 

dalla compagna Lina Fibbi re 
sponsabile del la commissione f e m 
mini le del PCI. 

Un'aquila gigantesca 
a b b a t t u t a d a u n m e c c a n i c o 

BOLOGNA. 30 — Stamane, ulti 
mo giorno di cacci», s u l Colle del
l'Osservanza e stata uccisa da Enzo 
Oalarl. meccanico dell'Istituto Riz 
zoU. un'aquila del peso di diversi 
chi!ogr*mrr4 e da'« apertura d'ali 
di tn. 1.70 

R a z z i s m o ne l la m o d a : u n 
c o s t u m e per le iscritte a tu 

K u K l u K l a n 

R i n a For t (a destra) a s s i e m e a d u n a sua c o m p a g n a di ce l la e a d u n a suora n e l c a r c e r e b o l o g n e s e . R i n a c o n t i n u a a n e g a r e d i s p e 
r a t a m e n t e d'aver assass inato i figli d i Franca Pappalardo c a c c u s a u n « t e r z o u o m o » . L a P a r t e C iv i l e h a t en ta to v a n a m e n t e d i 

incr iminare « P ippo » Ricciardi , i l ca tanese , a m a n t e di Ri n a e padre d e i tre b i m b i assass inat i in V i a S a n G r e g o r i o 

J e a n D e s h a y c s , l 'Ecidi f rancese , ette h a fatto 4 a n n i d i carcere p e r 
e s sere s t a t o costretto a confessare co lpe ines is tent i e sce dal carcere 

d o p o l a s e n t e n z a d i a s so luz ione de l T r i b u n a l e di Par ig i 

Gi lbert B o z o n . A l e x J a n y e M a u r i c e L u s i e n h a n n o b a t t u t o n e l l a p i sc ina di 
d i a l e de l la staffetta 3 x 1 0 0 co l t e m p o spet taco loso d i 3*9"6 / l t . N e l l a foto: 

d o p o l a br i l lante i m p r e s a 

T r o y c s il record m o n -
I tre c a m p i o n i s u b i t o 
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